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30 ANNI DI LOTTE E DI VITTORIE ALLA TESTA DEL POPOLO 

Viva il Partito Comunista Italiano 

baluardo di libertà di progresso e di paco! 
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Chi rifletta alte origini e allo 
Sviluppo, e cioè alla storia, del 
Partito comunista italiano, non 
può non essere colpito da un fat¬ 
to a prima vista singolare. Quan¬ 
do noi sorgiamo, trent'anni fa. 
nel gennaio del 1921, siamo una 
minoranza, — una < trascùra- 
bile > minoranza, anzi, disse qual¬ 
cuno, — del vecchio movimento 
socialista italiano. Cinque anni 
'dopo (cinque anni in cui la no¬ 
stra azione politica fu scarsa, 
spesso sbagliata), le persecuzioni, 
nna legge reazionaria, una tiran¬ 
nide di diritto e di fatto privano 
noi come tutti gli altri partiti non 
fascisti della esistenza legale r 
ideila possibilità di parlare e agire 
alla luce del sole. Passano, cosi, 
quasi vent’anni: vent’anni in cui 
Sei comunisti si parla ed è per¬ 
messo parlare soltanto come di 
nemici della nazione italiana e 
Mei genere umano. — su per giù 
come ne parlano i governanti di 
oggi, — e questa rappresentazio- 
no. jjon c’é cte_dii:&, foMatameg::! 
le penetra e mette radici, soprat- 
ìntto in una parte del ceto medio. 
Ma quando la camicia di forza 
Imposta alla nazione cade a pezzi, 
e grappi sociali e organizzazioni 
politiche possono muoversi e mn- 
aiifcstare sè stessi di nuovo con 
lina certa libertà, noi — il Par- 
|Kto comunista italiano -- siamo, 
di tutti i partiti italiani il più 
numeroso, iì più forte, il più com¬ 
patto, il più attivo. Balziamo, an- 
pA, a uno dei primi posti tra i 
partiti comunisti di tutta l’Euro¬ 
pa ancora capitalistica. Per la 
nostra forza numerica, per la or¬ 
ganizzazione, per la chiarezza del 
nostro programma, siamo un par- 
’tito quale la storia del nostro 
paese non aveva ancora cono¬ 
sciuto. Come spiegare questo mi¬ 
racolo? Quali le radici di questa 
nostra forza? 

«La colpa è del fascismo, ed è 
n fascismo che vi ha fatto forti >, 
grida il reazionario idiota, con¬ 
vìnto di averci cosi bollati d’infa¬ 
mia. Ma perchè dovrebbe tornare 
a nostro disdoro il fatto che due 
milioni e mezzo di lavoratori ita¬ 
liani siansi raccolti nelle nostre 
file, e altri milioni ci considerino 
con profonda simpatia e ci se¬ 
guano perchè, prima di tutto; ri¬ 
conoscono in noi il partito di colo¬ 
ro che non piegarono mai davanti 
alla tirannide, in qualsiasi situa¬ 
zione e a costo di qualsiasi sa¬ 
crilo si opposero ad essa, affer¬ 
mando e difendendo con tenacia 
iutercssl e ideali del popolo? Stra¬ 
no davvero sarebbe, se la tenacia, 
il sacriflcio. la devozione sino al- 
rultimo a nna causa di libertà e 
di redenzione sociale avessero 
cessato di essere cemento potente 
di coesione tra gli nomini, base 
incrollabile di una organizzazione. 

Detto questo, però, vale la pe- 
di guardare più in fondo alle 
cose. E prima di tutto, bisogna 
emetterla di ragionare del fasci- 
emo come di un fenomeno acci¬ 
dentale. nna specie di accesso feb¬ 
brile della nazione, nna passeg¬ 
gera « mussoìinitc », che avrebbe 
potuto esserci come non esserci, e 
saicb^ caduta dal cielo, per m^ 
ligiia volontà di non si sa chi. 
sulle spalle di una classe diri¬ 
gente borghese innamorata di de¬ 
mocrazia c di legalità. Tutte que¬ 
ste sono storie! Attorno alla OTlIa 
dove nasceva il fascismo c’era, 
esaltante o consenziente, tutta o 
su perjrià tutta la borghesia ita¬ 
liana. C’erano i onoi industrialL 
i suoi agrari, ì suoi militari, ì suoi 
filosofi, i suoi alti sacerdoti, la sna 
Casa reale. Alzi la ntano colui che 
ruppe col fascismo quando ven¬ 
ne trucidato un operaio, qnando 
vennero sbarrate le porte dì una 
Dorante il ventennio della I 
kirannide, poi, gli affari dei gros- 
oì borghe^ non erano mai andati 
cosi bene, col dì^ef® ®cio- 
perì, le organizzazioni sindacali 

^ «n •• • • • • 

Itisi uws* 

si o in prigione, i famosi « appa¬ 
rati corporativi» al servìzio dei 
padroni, e miliardi di sussidi a 
Industriali e agrari, e le lucrose 
commesse di Stato, e qualche bel¬ 
la e redditizia gnerra in prospet- 
Kvn. Tra il regime di aperta ti- 
Unaide reazionaria, qoiue fa il 


fascismo, e le classi dirigenti bor¬ 
ghesi esistette, iusomma. un rap¬ 
porto abbastanza stretto, che si 
spiega soltanto quando sì consi¬ 
deri tutta la struttura della so¬ 
cietà italiana, con le sue laceranti 
contraddizioni, con la miseria del¬ 
le masse lavoratrici da una parte, 
l’egoismo cieco dei possidenti dal¬ 
l’altra, la spinta che viene dol po¬ 
polo e dalle cose verso una tra¬ 
sformazione profonda dei rap¬ 
porti sociali, e la resistenza ottu¬ 
sa, la reazione testarda, degli op¬ 
pressori e degli sfruttatori. 

In questa situazione noi sorgia¬ 
mo e ci affermiamo non più sol¬ 
tanto come il partito che dice di 
volere il socialismo, ma come il 
partito di coloro che in modo pn-! 
sitivo, partendo dalle condizioni 
reali del paese e del mondo, dalle 
aspirazioni degli operai, dei con¬ 
tadini, dei lavoratori tutti, e dal¬ 
l’esperienza del proletariato in¬ 
ternazionale, indicano a tutto il 
popolo la strada che concreta¬ 
mente conduce alla trasformazio- 
bè socialistgtftllà sWiett'Lfetira^: 
si dirìgenti cercano scampo nel 
fascismo, quando sentono che i 
problemi di questa trasformazio¬ 
ne premono oramai da ' tutte le 
parti e non si possono più elude¬ 
re: — cosi aH’altm estremo clas¬ 
se operaia e popolo si raccolgono 
attorno a noi. 

Le radici del «miracolo» che 
la nostra storia rivela sono dun¬ 
que da ricercare più profoo-la- 
mente che nella tenacia e nel¬ 
l’eroismo dei nostri militanti, vir¬ 
tù che pure hanno scavato nella 
coscienza degli italiani solchi cosi 
profondi. Noi diventiamo nn "•■an- 
de partito, noi diventiamo il più 
grande dei partiti italiani per nna 
ragione di ordine oggettivo: per¬ 
chè le forze avanzate della so¬ 
cietà. sotto la sferza del fascismo, 
attraverso l’esperienza dei .suoi or¬ 
rori, delle sue guerre, della sua 
stessa catastrofe, in misura sem¬ 
pre più grande sono spinte a 
unirsi per salvare la società ita¬ 
liana trasformandone profonda¬ 
mente la struttnra sociale. Di¬ 
ventiamo forti via via che il so- 
{cialismo. nel nostro paese, diven¬ 
ta maturo. 

La riprova ce la offre quello 
stesso reazionario idiota di cui 
sopra parlavamo. Prima dice che 
è il fascismo che ci ha fatto forti; 
poi aggiunge che per distruggerci 
bisogna fare le stesse cose che 
il fa'icismo ha fatte, e a questo 
si accinge. Sembra che la stessa 
forza diabolica che fece precipi¬ 
tare il fascismo neH’abisso, già 
tenga stretti e lui e g'i altri go¬ 
vernanti di oegi. Calpestano la 
legalità, offendono la libertà, ir¬ 
rìdono al lavoro e alla miseria, 
preparano la guerra. Noi avver¬ 
tiamo. intanto, nna nnova ondata 
di coscienza e sentimento popo¬ 
lari che salgono verso questo par^ 
tito, :n trovano la Itifo opn-s" 
sione, in esso e attorno ad esso 
si raccolgono. 

Sono state compinfe, in realtà, 
dopo il crollo del fascismo, due 
nnove espenenzc. Solleciti del be¬ 
ne di tutti, noi abbiamo offerto 
a tntta la società italiana la pos¬ 
sibilità di nna riforma sociale 
profonda, ottenuta attraverso la 
cooperazione pacifica di tolte le 
masse lavoratrici. Ci si è rispo¬ 
sto rinnovando, contro di noi e 
contro la parte migliore del po¬ 
polo. la predicazione della discor¬ 
dia e deirodio. Poi banco detto che 
avrebbero fatto loro, questi nno- 
vi uomini di fidnena delle vecchie 
classi dirìgenti, quel che vi era 
da fare: e già aH’orizzonte st pro¬ 
fila il nuovo disastro, la nuova 
guerra, la nuova catastrofe. Ba¬ 
steranno a noi e al popolo ita¬ 
liano le forze per evitarla? 

A coloro che con angoscia ti 
pongono questa domanda noi ri¬ 
volgiamo in modo particolare lì 
n»»stro pensiero in questo tren¬ 
tesimo anniversario, che per noi 
è lì giorno ai nerezza c ai testa. 
Coloro che si pongono con aog*i- 
scìa onesta domanda e sentono 
che aa ogni costo bisogna evitare 
il peggio, sono senza aleno dub¬ 
bio la grande maggioranza. Co¬ 
me possono nascire a far valere 
la loro volontà? Bisogna tornare. 
per salvare la pace, alla coopc¬ 


razione sincera di tutti coloro che 
esprimono una volontà di naci 
del popolo? Quale altra strada ci 
si apre? La questione è posta 
davanti a tutti, e presto o tardi 
bisognerà dare una risposta. Noi 
eravamo sicuri del nostro avveni¬ 
re trent'anni fa, perchè seppiamo 
che Tavvenire è del socialismo. 
Aurora più sicuri del nostro av¬ 
venire siamo oggi, dopo l’espe¬ 
rienza compiuta nelle condizioni 
più difficili. A nessuno riuscirà 
di tagliarci la strada. Vorremmo, 
però,_e questo sarebbe il miglior 
premio per noi, che oggi non fos¬ 
sero soltanto in festa i nostri 
compagni e gli amici, ma che 
tutti i buoni italiani sentissero 
che è una fortuna per tutto il 
Paese l'esistenza in esso di una 
forza socialista erande e compat¬ 
ta come la nostra, perchè il so¬ 
cialismo è la pace, una forza so¬ 
cialista è una forza di pace, e 
nella pace è la salvezza di tutta 
la nazione italiana. 

PALMIBO TOOUATn 
"Uoàéi'i'iì gennaio Ì9Ji.~ 





n Comitato Centrale 
ai lavoratori italiani 


. : . 


Cittadini, lavoratori, compagna 
Trent’anni or sono l’auan- 
guardia dei lavoratori italiani, 
che avevano salutato con ani* 
mo pieno di speranza e di 
gioia la grande Riuotuzione 
socialista di Ottobre, si avvia¬ 
va decisa sulla strada indicata 
dal Partito bolscevico e dai 
grandi maestri rivoluzionari, da 
Lenin e da Stalin. Gramsci e 
Togliatti davano vita nel no¬ 
stro Paese al Partito Le, at¬ 
traverso le più dure vicende, 
nella lotta contro gli errori e 
le debolezze e superando le più 
4 • aspre persecuzioni, doveva di¬ 
venire ragguerrita avanguardia 
della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori italiani, Vorganizzazione 
possente che con i suoi due mi¬ 
lioni e mezzo di iscritti si po- 
, ne oggi alla testa, delle jorze 
democratiche e patriottiche 
I d’Italia. Erede delle migliori 
tradizioni del Risorgimento rut - 
- stonale -e< det.moclwqfo inpaii 

[ - - r" “ ' ■' Italiano, armato della dot- 

—— ' ' ' _j= aaagsasaaasas3aMgsBaBqassaamacgs5m8aaaaaa3BaaaimasMm«afeasx8caMBWmatggaB===aaa=«eB=s=aeac3B,. trir» marxista-leninista, fede- 

• te r i ideali delVintemazio- 

Il delegalo indiano dichiara aii’0.ii.u. 

nostro popolo. Esso ha get- 

Che le manoura degli s.o. portano alla gnerra 

mal esistita nel nostro Paese, 

^ ————I quadri sperimentati 

Anche Indonesia ed Ir ah favorevoli al proseguimento dei negoziati con la I zione e del socialismo. Sono 
Cina - Un progetto dei paesi araho^asiatici Per una Conferenza a sette ^^hiie"^e^deiit^%tSrie dei 

Partito comunisto italiano. 

I^AKE SUOCBSS, 20. — L« pro-idi Ciang Kai Scck a Taiwan (For.i.discutere molto» • che l’O. N. U.iItaliano». Nell’articolo, Il segre- fasci 3 t^e*^a%?oleTaa deVr^ 



ftHinAmi 0! LOTTA Ù(LPARTIIO COMUNTSTA ITAiim.. 

'pm I A II8ERTA’ IL LAVORO LA PACE 


trovare nella sua manovra provo- t'renoenao la parola aopo y\u- quale na attaccato la mozione ame- comoiti che si Doneono al i»- ai hn^^n 

caloria contro la Cina, br. avuto stin, e dopo i rappresentanti di una ricana, da lui definita .disastrosa. ^PY^lfano iatZVJi f 

una clamorosa conferma serie di repubblichetle sud ameri- ed ha annunciato <iie l’India vi si ** I ogr onfa^ i Mcrmci piu gravi 

Quando la delegizione americana cane e del regimi fascisti di Gre- opporrà. AmmI CftnfusliM•»■»■«» senza ptegam. E per questo 

ha presentato questa sera all’inizio eia e Turchìa, rfie hanno servii- n delegato indiano ha criticato Dyyi vCUGCIIIIalTO ' £5® i®ù^chc e nrt cam- 

della riunione di.lla commissione mente appoggiato la mozione ame. ancora la posizione americana, di- ••••■•I*» m I carceri e in esilio, in 

politica deU’ONU, gli osservrtori ricana, ha preso la parola il de- chiarando che la risposta cinese, palla 3 LlYOrflU Wagna, soffo la tnsfe domino- 

hanno notato con stupor* che essa legato indonesiano. Palar, che ha giudicata .inaccettabile, dal go- ' -. rione fascista e nazista, decine 

portava la sola firma de,di Stati dichiarato di ritenere necessario verno di Warfiington, non costituì- LIVORNO, 20. — Domani avrà e decine di migliata di mili- 

Ur.itl .studiare» le proposte cinesi, sce .una netta ripulsa» alla prò- Inega • Livorno la celebnulotie fonti comunisti hanno lottato 

n testo della mozione — che è mentre una .condanna, del go- posta .dei 3.. ma anzi apre la centrale del 2§. anniversario del con ogni forza contro te (nter- 

stata presentata proprio nel gior- verno cinese comprometterebbe possibilità a negoziati ulteriori, e Partilo Comnnista Italiano. Il com- re criminali di Hitler p di Miis- 

no in cui si rendeva noto che li ogni possibilità di soluzione pacifi- che l’India considera che questa paone Manro Scoccimarro, membro solini, hanno dato il loro san- 

Governo americano chiederà al ca. sia la via più saggia da seguire, della Segreteria del Partito, parie- piic ver la libcrfd e Vindiven- 

Congresso nuovi ingenti stanzia- Il delegate irakeno ha anch’egli Dopo aver negato che rinlerven- rà nel pomeriggio al Teatro Gol- denta d’Italia e si sono con¬ 
menti militari per aiuti alla cricca dichiarato di ritenere necessario to cinese in Corea sia ispirato da doni. quìstati il primo posto nella 


mipltl che 81 pongono al po- torturati, di trucidati hanno 
olo italiano affrontato i sncriflci più grav* 

^ _ , senza piegar^. E’ per questo 

Dyyl Scoccimarro «j® *® fobiche c nri cam- 

™ I ■ I belle carceri e in esilio, in 

parla a Livorno Spagna, sotto la triste domina- 

-, zione fascista e nazista, decine 

LIVORNO, 20. — Domani avrà e decine di migliaia di miti- 


Messaggio al P. C. I. 

del Fallito coaaeisla bolscevico 

AL COMITATO CENTRALE DEL P.CX 

n Comitato centrale del Partito eomoaisfs fbobeerko) 
dellTT. R. S. S. solnt» calorosamente e ai congratula con il 
Partito comimistn fratello in ' occasione dd ano trentesimo 

annirersario. 

Angnriamo al comnnlstl ItalIsnI iraoTl aacccssl nella lotta 
per la giure, la democrazia ed 11 socialismo. 

n Comitato centrale del Partito 
Comaabta (Ixdscevieo) deIlT7.R.S.S. 

Messaggio dì MaoTseDun 

al Coaitoto ceelrale del P. C. I. 

AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. L 
^ In ee cast e ne dd XXX Anairenarlo della f s e i daBie B c del 
nutHa comanista vi nuado caloresi salati O P. C. L 
ha già ce n a cp ntto nel passato grandi saceessl nella lotta 
contro ■ Ihacismo e oggi nella lotta coafro i plani di gaerra 
aggressivi amrrtcaal, per noa demacrasia po p a l are la Italia; 
la tal moie csao si è affeiBmto come fl centro d’attrazione di 
tntta la daaoe operala e di tatti i patrioti ftaUant. Noi skuao 
certi che la vostra gfnsta caosa, setta la gnida esperta dH 
compagna TogliatU c dd C. CL dd Partito eomoabu ttalieao, 
coosegoità siearameaie ana vUtaria dcSaHlva. 

n Presideate dd CL C. dd Partita caoraalgla chiese 
MAO TSR DCN 

. li salito della “lYavda. a ’’l’naiii. 

La re de rione ddla «Praviaa Invia fraterni aalnti é ca- 
lomae g a n g r a talazioai aU’elJBhàa, al aaal eollaheratori e 
al aaoi lettori in occaeWna dd treateshna aaalvcrmrla ddla 
fandaetone dd P. C. L 

Ti angariamo, cari amld, anovl aaeccaal Mila vastra 
nobile lotta per la libertà a la fdleltà dd pepa l a- 

La radaiieae dalla «Fiavdaa 


una . volontà di e^>anslone -, Bau 
ha dichiarato che approvare la ri¬ 
soluzione americana avrebbe per 
unico risultato quello di lasciare 
non solo non risolti ma irresolu¬ 
bili tutti i problemi dell’Estremo 
Oriente. .Una volta approvata la 

mozione — egli ha detto _ ogni 

negoziato, dovrebbe essere abban¬ 
donato, e CIÒ potrebbe portare ad 
una guerra che sarebbe difficile 
limitare e che nessuno vuole.. 

Da parte loro, t 12 paesi arabo- 
asiatici (India, Egitto, Indonesia, 
Birmania, Iran, Irak, Libano, Pa¬ 
kistan, Arabia Saudita, Afganistan, 
Siria ed Yemen) hanno ultimato la 


ESITO FALUW ENTARE DELLA VI SITA DI 

Per vendicarsi il governo 
ricorre olle rappresaglie 

Prnnta reazione della C6IL - Colloquio Di Vittorio-De Casperi 


gloriosa insurrezione partigia- . 
na e nella guerra di liberazio- ' 
ne del nostro Paese. Essi han¬ 
no testimoniato in questo mo¬ 
do che il Partito comunista è 
il partito della pace, della li¬ 
bertà. della indipendenza ita¬ 
liana 

Nel momento in cui il Paese 
doveva essere salvato dalla ca¬ 
tastrofe e risollevarsi dalla 
sconfitta, ì comunisti sono stati 
i promotori e gli organizzatori 
tenaci dell’unità nazionale e di 
quella alleanza delle forze de- - 
mocratiche, che hanno avviato 
la ricostruzione, assicurato la 
vittoria della Repubblica e da- ' 
to al popolo la nuova Costitu¬ 
zione. Questi successi della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese a 
te più belle conquiste dei la¬ 
voratori italiani non avrebbe¬ 
ro potuto essere senza il con- ' 
tributo, la lotta, la collabora¬ 
zione del comunisti. 
--^goLA-ìopairsitqffi'UaVmri 99- , 
dono alla loro testa il grande 
partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti, il partito che combatte 
per un’Italia socialista, in pace . 
con tutti i popoli, nello spirito 
di Marx, di Engels, di Lenin e . 
di iStalin. La vita. la forza, la 
politica di questo partito sono 
elemento essenziale non sol¬ 
tanto del movimento operaio t 
italiano, ma della storia stes¬ 
sa e del progresso della Nazio¬ 
ne. Il Partito comunista è ga¬ 
ranzia oggi, per tutti gli ita¬ 
liani, di libertà e di progresso, 
è il baluardo più saldo nel no¬ 
stro Paese contro i pericoli di 
guerra e i tentativi della rea¬ 
zione. 

In questo momento grave per 
VItalia e per il mondo, il po- ' 
frfmonio glorioso del nostro 
partito. Ut sita esperienza e la ' 
sua forza ancora una volta so- , 
no a disposizione dei lavora¬ 
tori italiani e del Paese. Nel 
celebrare il trentesimo anni¬ 
versario del loro partito, nel ’ 
ricordare le lotte, gli eroismi, 
i sacrifici del passato, i comu¬ 
nisti Italiani gi rivolgono « 
quanti hanno a cuore la Patria . 
e la pace e ancora una volta 
tendono loro la mano ver una 
azione comune in difesa di 
ouesti beni per i quali gli ita¬ 
liani tutti possono e debbono 
essere uniti, . ■ 

Il Comitato centrale del Per- . 
ttto comunista italiano rir-oToe 
il suo caloroso, fraterno salu¬ 
to a Paimiro Togliatti, Pamfc*. 
il compaono di lotta, il r*” - 
nvatore di Antonio Gramsci a 
saluta In lui il cavo e la guida 
dei lavoratori italiani. 

Il Comitato centrale rivolgo 
n suo saluto augurale a tutta 
le organizzazioni, ai compagni. 
al lavoratori e alle ìavoratrieU ' 
che con la loro azione e la toro 
solidarietà hanno contribuito « ' 
fare del Partito eomunixtm 
Vavanguardia invincibile della ’ 


kiston, Arabia Saudita, Afganistan, — classe operaia e il gronde par- • 

® posscnte movimento popotare voratori fiorentini e bolognesi han- **^2, popolo. 

«vfluppatosi nel Paese la occarlo- rio già li^ioato rifiutaiidwi di ab- ' Comitato centrate invia B 
da «« deUa Visita In Italia di Eim- bandonare II posto. - ' «o saluto al eornvermo .Vreffn. 

n? doli»ohower è rjito ancora per tutta Le indegne sanzioni stabilite dal guida dei lavoratori di tutto « 

d.irM*’ l* giornata di ieri al cento del- Consiglio dei Ministri verso 1 di- mondo, al alorìoso Partito bot¬ 
to deuSdia e deS Om i^n raltenzione e del commenti. pendenti pubblici che hanno scio- scevfco e ai PartìH eomtadeti 

trino per discu5Te% cercare, con- Per vendicarsi della dura rispo- combattono per In 

formeroente agli obblighi interna- *to popolare e della grave sconfitta e vzr la 

zicnali ed agli impegni dcUa carta politica subita, il governo tenta di eaìvezza deTPnmaniià da una 


rar.do che la cosa esula dalla sualpAinno COMUNISTA ITALIAKO 
(eoMlana to 9 . pag. B. celeaaa) » Roma, 21 gennaio USI 

11 salato Ilei P* S* !• 


ferenza verrebbero staWilU. secon. (irritatissima per l’accoglienz. e- ~ ^ 

do il progetto dal Presidente della selusivamenlc- poliziesca Tice'™i*|~Mi^ dTl *di 

assemblea generale, dopo die egli da .Dte.) e se ne sarebbe 1vii. rlihi? f^K atio? V iva r italtal 

si fosse assicurato «che è in atto k) in un coUoquio avvenuto ieri P"® n J5P» 

una sospensione delle ostilità o una mattina tra Dui n e Sferza. re ndo c he la cosa esula dalla sua PARTno (X>MUmSTA ITALIAKO 

tregua tale àa con^ tire FèTiSzio di Le misure antipopolari prete fraeilaBe fa t» pac* L eoleeae> Roma, 31 aennalo 1981 

negoziati ». La conferenza dovreb- finora riguardano la aozpenslone ~ ' ~ ■ ■ 

he svolgersi a porte ehiuse. ed ave. ,j,iia loro carica del sindaci di _ _ ^ _ 

re alTordine del giorno: Budrìo, Crevalcuore e Melfi; una V ■ saBtoDRn#a^ WM W 

— Lo sgomino della Corea, In sospensione dal ccrvizio variante I U aaP 91951 8 • 55I# 8 • 

aate appropriate, da parte di tutte dai tre a quattro giorni Inflitta ai — 

le foTM non coreane . _ _ 383 dipendenti della Manifattura _ ^ _ _ 

.n.-K^„’sr?sr”“ 5 ss; 

Sflr«noTrilS?or. i^tS uSÌ*’*a'xSS?’ST'ÌS’- 

. . ^—.». va« mm9%m m et eeieaia 8i Mte eeelre le pefetetMiRBi saSnefebe — ebe 

Uh t t HCflte 8 TBbUxIII Fo^a a Prato (Firenze), di 30 fer- anche la «acsti gterai Ipaaa L-i—gnl-nfi .ITmTlle e la 8MHa — ese»- 
vn m ULUin ■■ rovieri di Pontassieve e di migliaia tra In ■izeria e ceatra il flaiau. e per eieaiaia 5e rakraeea di ma 

etili a gr Pg a n R a ^ ferrovieri bolognesi; une eoepen- lena gneeva a deR’adetieae iMlena a ena tele g nerra. 

***** ^ ■ * uemm a sione del ecrvizlo del dipendenti bi gaeMe elerae iferna vai eiele fl«M a livnràe Bar IWtoMMn 

*;Z-aUbilimenU mUtterl di Pia- R XXX aanNetaerla della ■letlNriiei del veaira Pmlea. la prte- 

MOSCA, 20. —La « Pravda > cenza. arfra di BrenttoBal la appartleBe al pMeaiai la naatoa MNè MBa tolto 

pubblica oggi con irande riiie- NcUzIn non eonfknnato riferì- è la eHeate reaMè edteraa, la neraa di meato vitonte intolA M ItoiilB 
vo un articolo di Palmiro To- scono che analogo piu tre d lmanto aBe tolte aaarani ehe sà etieadeaa, neBa eeemaa rieaeaato M nrr'toT 
guattì, dal titolo «n 99. anni- aarebbe stato preso contro «a mi- rare eel neoire lavere gii areali dagtltollB, ■ PJlX M XMMXlSSh 
vicaario. (M Partila ^Vimuniito tUaiq di farrqriRtì Utr ta iL t tà- •*«*§ irt totoifa Ma iralesM a§iato«e. 
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Nel 1921 a Roma 
eravamo : 950: 



dì Rom£L 


Dopo 30 anni di lotte 
slamo CENTOMILA I 


fc. 

i' 


' w . 1 


i%t . 


OsN^m» torlo 



“loro„ e noi... 


'fl¬ 


ora che Eisenhower $e n'é on¬ 
dato, ' sarà bene fare un , piccolo 
tatto indietro e vedere un po* 
che cosa di lui hanno detto co¬ 
loro che lo hanno ospitato. In 
' una * vetrina • de II Popolò di 
ieri così si poteva leggere: 

• l’Unità, «cornata per 11 clamo¬ 
roso fallimento < dell* agitazione e 
' dello sciopero ' anti-Eisenhower 
^ scrive che la SPES aveva acca- 
' rezzato l'idea di organizzare una 
manifestazione magari piccolissi¬ 
ma in favore di Eisenhower. ma 
che questa idea è stata scartata 
perchè non si è trovata una sola 
persona in tutta Roma disposUi 
ad applaudirlo. ' . * ■ 

«Di vero c*è soltanto — prose ' 
gue la « vetrina • ' de II Popolo 
' — che la Democrazia ' Cristiana 
voleva che i romani fossero la¬ 
sciati in pace. lE con grande di¬ 
sdetta del comunisti c’è riu.scita 
perchè, malgrado le loro rodo¬ 
montesche minacce, nessuno si è 
neanche accorto che ci sia stato 
uno sciopero ». • ^ 

Dunque, fecondo la * vetrino • 
de - Il Popolo bloccare per tutta 
una giornata e mezza intere zo 
ne della Capitale, deviare per¬ 
manentemente due >inee centrali 
filoviarie, porre sotto stato d’as¬ 
sedio Ciampino e dintorni, Vimi- 
, naie e d ntorni, Quirinale e din¬ 
torni, Via Sistina e dintorni si- 
gnifica «lasciar# in pace i roma¬ 
ni »; e <r lasciare in pace i roma¬ 
ni» significa anche chiamare a 
gran consiglio tutti i ministri e 
decidere di buttar fuori dalt’im- 
piepo guanti osassero protestare 
per l’arrivo del non gradito 
ospite. -* 

Quanto alla piena riuscita del- 
Vobiettivo della Democrazia Cri¬ 
stiana, la » Vetrina . ti rivolga al 
Ministro Vanoni, che in questi 
giorni pare abbia qualche gratta¬ 
capo per via di certi scioperanti; 
ma non lo faccia: andrebbe in 
frantumi da sola, mentre ncn ve 
- n’é alcun bisogno. Per mandare 
in frantumi la » vetrina » de 11 
Popolo ovevo già pensato il gior¬ 
no innanzi l’editorialista del ben 
più 'autorevole II Tempo. 

“ Costui, ' evidentemente, avreb¬ 
be preferito che i romani non fos¬ 
sero • lasciatt in pace» nel sen¬ 
so voluto da II Popolo; « Gli an¬ 
ziani — scriveva infatti li Tem¬ 
po >- ricordano un'altra visita a 
Roma; quella del Presidente Wll- 
6on (solo quella? N.à.R.). Fu un 
grosso equivoco, ma il popolo ro¬ 
mano che allora non sapeva, ac¬ 
cese tutti i fuochi del suo senti¬ 
mento e le strade della Capita¬ 
le si trasformarono in una impe¬ 
tuosa fiumana... E ora che Elsen- 
howèr giunge come alleato; 11 
popolo italiano sarebbe divenuto 
freddo e indifferente? Ieri non 
abbiamo visto la folla nelle stra- 
' de di Roma e oggi non possia¬ 
mo raccogliere l'eco delle accla¬ 
mazioni al gran^ condottiero del 
mondo libero. Che cosa significa 
tutto questo. Forse che II popolo 
italiano ■ non vuole essere libero 
e non ama gli Stati Uniti? ». 

Mai come in questa occasione 
TI Tempo ha visto giusto: gli ita¬ 
liani — e per 1 essi i romani — a 
differenza della visita di Wilson, 
stavolta » sapevano • e hanno •ac¬ 
ceso» solo scioperi e comizi di 
protesta; per questa ragione II 
Tempo, invece di raccogliere l’eco 
di acclamazioni, ha potuto rac¬ 
cogliere da parte di coloro che 
seguono U governo solo echi di 
raffiche di mitra. Sparate proprio 
perchè il popolo - itcliano vuole 
essere libero e oggi non ama più 
il grande condottiero Eisenhower. 


imvi-natiSTi 1 100 imi.ioisi m KwU di c, giubileo 


Sfrallare le arqae del Teiere 


per produrre energia elettric 


a 


Nel 1950 TAcea ha ricevuto 60 mila richieste di nuovi altac 
ciamentì • Nel 1960 il fabbisogno salirà a 2 miliardi di Kwh 


La migliore utilizzazione delle nc¬ 
que del Tevere per la produzione 
di energia elettrice ha costituito 
Targomento centrale della intere.s- 
sante conferenza che > l’avv Dmo 
Mattoli, anumnistratore delegato 
della Società Imprese Centro pal'a. 
ha tenuto ieri nel .salone dell A'iSO- 
cin/ione stampa romana, presente 
un pubblico foltissimo di competen¬ 
ti e di personalità. 

Dopo aver tratteggiato il proget¬ 
to della S.I.C.I. per la co.struzlone 
di nuovi impianti, l'avv Mattoni si 
è domandato se i 100 milion 
di kwh. prodo'ti dalla nuova (en¬ 
trale di Castel Giubileo possono 
essere sufficienti ai fabbisogno del¬ 
la capitale La risposta è venuta 
da alcune cifre che l’oratore ha po¬ 
sto aH'attenzione dei presenti e, 
naturalmente, è ri.siiltata nega'iva 
Basta pensare che .1 consumo me¬ 
dio annuo di Roma si aggira su! 
875 milioni di kwh e che nel lO.'iO 
all’ACEA sono state presentate 
00.000 domande di nuovi allaccia¬ 
menti Inoltre la deficienza di ener¬ 
gia elettrica per Roma e per tutta 
l’Italia centrale appare ancora più 
grave se si pensa — come risulta 
da statìstiche ufficiali — che i con¬ 
sumi di energia tendono a raddop¬ 
piare ogni dieci anni, per cui Ro¬ 
ma, nei 1960, avrà biso^o di 2 mi¬ 
liardi di kwh. di elettricità. 

L’avv. Mattoli, continuando nella 
sua documentatissima esposizione, 
ha rilevato come la media-consu¬ 
mo individuale nel Lazio tocchi ap¬ 
pena { 900 kwh., media bassissima 
rispetto a quella di nazioni come il 
Canadà, ad esempio, che raggiunge 
I 3.000 kwh individuali. 

Esprimendo la convinzione che i 
nuovi impianti progettati dalla 
Temi ». dalla S.R.E. edall’A.C.E.A 
non saranno sufficienti a risolvere 
la situazione difficilissima in cui sj 
trovano le regioni centrali dell’Italia 
e la nostra città, l’avv. Mattoli ha 
trattato la questione anche nei suoi 
aspetti sociali, rilevando che occor¬ 
re creare nel nostro paese le con¬ 
dizioni per la utilizzazione della 
manodopera disoccupata, che non 
potrà essere assorbita attraverso 
una campagna di emigrazione, ma 
solo mediante , la utilizzazione di 
quei miliardi c che hanno trovato 
una molto meno utile destinazione» 

Dai 20 miliardi di energia idri¬ 
ca — ha detto l’avv. Mattoli — si 
deve passare, attraverso un’opera 
graduale, a] 40-45 miliardi che rap¬ 
presentano la cifra limite degli im¬ 
pianti- idrici realizzabili, mentre le 
centrali termiche non possono su¬ 
perare il 25% della produzione na- 
zionalf- 

Illujrtrando la parte del progetto 
relativa all’irrigazione del terreni 
coltivabili ai margini del Tevere, 
Toratore ha informato che è pre¬ 
vista l’irrigazione di 92.000 ettari 
di terreno attraverso una rotazio¬ 
ne triennale e ai è quindi doman¬ 
dato se gli impianti di cui illustrava 
il progetto possano considerarsi 
economici o meno. 

L'esperienza ' della realizzazione 
della centrale di Castel Giubileo h« 
dimostrato che l’attuazione dei pro¬ 


getti pei le nuove centrali puòcon- 
.c.derarsi senz’altro conveniente e, a 
testimonianza di ciò, l’oratore ha 
ricordato il recente acquisto, da par¬ 
te del Comune, di un pacchetto di 
azioni del Consorzio Forze Idriche 
Tevere, concludendo con rauspiclo 
che i proge’ti po'wano trovare una 
scJlecitn realizzazione. 

Da parte nostra, indipendente¬ 
mente dai modo In cui 1 progetti 
della S.I.C.I. potranno essere attua¬ 
ti e a parte I rilievi che potranno 
essere sollevati in altra occasione, 
crediamo tuttavia che i propositi 
di rendere più adeguata alle pub¬ 
bliche neces.sità la situazione del¬ 
l'energia elettrica meritino lo più 
attenta con-siderazione. L’e*tpo''izin¬ 
ne dell’avv Mattoli, se non altro. 
PUÒ fornirci la ennesima occasione 
di denuncia'■e uno stato di cose al 
quale il governo deve porre riparo, 
magari impiegando quei miliardi 
che. come ha detto Tammlnistrato- 
re delegato della S I.C.I, « hanno 
trovato una molto meno utile de- 
-tinazione ». 


Solo in questo modo potranno 
aver fine tutti quegli inconvenien¬ 
ti (frequenti Interruzioni nella ero 
gazinne e abbassamenti di tensione, 
per non parlare di altre question* 
di fondo) che quotidianamente pon¬ 
gono la cittadinanza in una Intol 
lernbile situazione di disagio. 


PIUMA VITTORIA DELI.A COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 


t * 

I 383 sospesi del Monopolio 
torneranno domani al lavoro 


li » ' 


Net frattempo i cittadini illegalmente fermati dalla P. S. ven¬ 
gono scarcerati - Solo alcuni condannati dal solito Pretore 


La notizia che 11 governo ha appli¬ 
cato tre giorni di sospensione ai 383 
scioperanti della Manifattura Tabac¬ 
chi. è stata accolta dai lavoratori al 
canto di • va fuori o stranier > e 
«viva la pace!». Naturalmente 11 
provvedimento sarebbe stato ben più 
grave se non vi fos.se stata la im¬ 
mediata. energica presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali unita¬ 
rie. Già Ieri, infatti, la Sezione ro¬ 
mana della PlOM si dichiarava pron 
ta a dare la propria solldartetA alle 
maestranze della Manifattura: e cosi 


Stamane alle 10 n! Teatro Adriano 

RDOAnnO D’OKOFRIO 


celebrerà il trente-simo anniversario della 
rondazione del Partito Coniiinista Italiano. 
Tutti sono invitati ad intervenire. Ai diffii- 
.«iori de « rUnitù » sarà riservato un settore 
del teatro. Saranno proiettati 5 dociimen- 
lari. Airesterno funzioneranno altoparlanti. 


SPAVENTOSA TKAOEOIA FRA OHE SARTI A V. FRATTINA 57 


Spora o un collega per invidio 
e si uccide con uno revolveroto 




Da un pezzo di colore apparso 

- ieri su II Tempo; • Le «cale che 
portano al secondo piano erano 

. piene di poliziotti. Poliziotti an- 

- che Intorno airalbergo— Soltan- 

- to due camerieri, presentati in 
? precedenza al col. Mac Athur. e 

il maitre Denicoiai potevano sa- 
1ÌK all’appartamento 203.„ Eisen- 
u' howcr non ha consumato pasti 
.. nell’albergo ». 

J’aura di attentati? Paura di 
essere avvelenato? Ike doveva 
sentirsi proprio a casa sua... 


1 \ 




7 comitaft civici si son dati 
gran da fare per ritirar dall’ar¬ 
chivio vecchi MiutI inrioti dallo 
Avanti!. dalPHumanltè e dai co¬ 
munisti italiani al gen. Eisenho¬ 
wer, allorché le sue tn^e libe¬ 
rarono Roma e Parigi. Embé? 
Non ci rimangiamo proprio nien¬ 
te; sei anni fa Eisenhower com¬ 
batteva contro i nazisti; oggi vor- 




fi- 


rebbe sostituirsi ai nazisti. Quin¬ 


di ieri dicevamo ad Eisenhower: 
benvenuto; oggi gli diciamo: rot¬ 
tene! Tutto qui. • 


Erano stati amici e soci • Il suicida aveva tenuto a battesimo un 
figlio deiraltro - Lo scampato sviene mentre brinda alla sua salute 



«arto Eugenio TolmiiM aabito do|M lo acampato pericolo 


Da una sorda rivalità professio¬ 
nale tra due bravi artigiani, ali¬ 
mentata forse da altre più oscure 
e profonde passioni, è scaturita ieri 


PER LA CERIMONIA UFFICIALE DEL XXX 


La delegazione romana 
è partita ieri per Livorno 


Stasera numerose feste nelle Sezioni 


Una delegazione di compagni In¬ 
viati in rappresentanza della Federa¬ 
zione Comunista romana è partita 
Ieri sera alla volta di Livorno, dove 
questa mattina al terrà la mantfesta- 
eione ufficiale oer 11 XXX anniver¬ 
sario della fondazione del Partito. 

La delegazione è composta del com¬ 
pagno consigliere comunale Ezio Ze- 
renghi che proviene dal vecchio mo- 
vlmetito socialista romano ed è mem¬ 
bro del Comitato Federale. In qualità 
di capo delegazione; del compagno 
operalo dell'A.TAC. Angelo Buccia- 


PEK GU « AMICI »: al ler- 
■ifaie dellJi vostra dffTasfone di 
staimine. spedite la csrfolfata- 
rlcordo al compagno Togliatti 
con i rtsnltatl consegniti! 


relli che. oltre ad essere nel Partito 
fin dalla fondazione c a ricoprire at¬ 
tualmente le carica di segretario di 
una delle più forti lezioni romane, 
è anche uno del vincitori delle gare 
del tesseramento: del compagno tor¬ 
nitore meccanico Ubaldo del Broc¬ 
colo. segretario ('ella sezione di Mon¬ 
terotondo. Iscritto al Partito dal pe¬ 
riodo clandestino e vincitore delle 
gare del tesseramento: Il compagno 
j contadino Leopoldo Cesaroni. segre¬ 
tario della II .ertone di Genzano. 
iscritto al partito dal periodo clande¬ 
stino e vincitore delle gare del tes¬ 
seramento: Il compagno ferroviere 
Nemesio Plroll. iscritto dal oeriodo 
clandestino e membro del Direttivo 
provinciale dell'A NJ’J. 

La celebrazione della fondazione del 
Partito Inoltre, verrà anche elTettuata 


,s- 


‘'t- 


I REDATTORI DEL DEFUNTO "ELEFANTE,, 


t r"''' 

é’ 


Pagheranno tanti quattrini 
per over offeso Primovolle 




è evolto Ieri elle dedlccefana oe- 
steie Ari Tribunale 11 piorwo rela- 
rgf;, tiro eli» Ignobile montatura di alcuni 
^-'gtomallstt contro to borgata di Prl- 
^-^maTatle. 

Brano impoutl II di l e tt are del gfor- 
"t. Itole «X/Bicfanto» dhc erpanmb il 

- aervUle, Franco Monleelll. IbeAcneorc 

- (Mrartloato. Umberto De 
^ ^ totografo Ftaneo gbteH. 

por le proteaie da noi pubbllcoto al 
momento tn cui n lototcoto e o i apa r v a . 
Pi: . el ttatta di ime degli episedi pMw- 
fognoel di pubblleazfone acandallatica 
e eh* dovrebbe rtpugnare alla eo- 
adenza di ehlcdMOita. eittc etw a 
r-' quella di un gtomaliata clw ha 11 
? / oovcra della obblettivitt e della 
' v, rietà plà rlgoteee ncliTntormaie 1 
suol letferL 

1 ledattorl del glemeto fflelto che 
Ito da poco cMttoo I batientl. Intaserò 
I Invece p u o en tare al loro lettori un 
r - ocrvizto « piccante a eperuiando onu 
«v allora Tacente adagura di Annaiefla 
' amed ^4 et ooriaFOne nella * 
o; Epeodandeel per lag toti fr e n ea d , 
aieiml pamaad 
M 

__ idvuto 

por « film da PifmeiaOe In 
■&- tm mùm» éuM umm egfimmn 
-, dOimtt StUg EporanM O « 



in alenine sezioni della città e della .. .... 

hAMo prMO rinlzla^a J^yjg proprio ieri mattina do- 


mattina una terribile tragedia. Il 
arto Camillo Mario Lo Casclo, abi¬ 
tante in via Frattina 57, ha sparato 
due colpi di pistola contro il col¬ 
lega Eugenio Tolmino, ferendolo di 
striscio e quindi, convinto di averlo 
UCCISO, si è ritirato nel suo labo¬ 
ratori o togliendosi la vita con una 
revolverata al cuore. 

Il Tolmino e il Lo Casclo si co¬ 
noscevano da molto tempo. Aiui, 
erano stati molto amici e avevano 
anche lavorato d’amore e d’accor 
ao in soc.età. Un figlio del Tolmino 
era stato tenuto a battesimo dal- 
laltrci. il quale gli aveva dato il 
proprio nome, Camillo. Ma poi, una 
cstiliLà sempre più acuta avvelenò 
I rapporti tra te due famiglie, che 
n separarono, andando ad abitare 
l'una al terzo e l'altra al quarto 
piano dello stesso stabile. Forse, se 
Si fossero decisamente separate, 
mettendo tra di loro una bella di¬ 
stanza, avrebbero potuto dimenti¬ 
care if perdonarsi. Ma purtroppo, 
quando si abita a contatto di go¬ 
mito f ci si vuol male è difficile 
ignorarsi Sorsero cosi una sene di 
Incidenti piuttosto gravi, scenate, 
scontn verbali che non degenera- 
••ano però quasi mai in zuffe, per¬ 
chè il Lo Cascio era troppo min¬ 
gherlino per potersi misurare ‘ 

Erano le 8,30, Eugeni.-» Tolmino 
è use to di casa con la moglie Lucia 
Renztlli, incontrandosi sul piane¬ 
rottolo con la si onora Elvnra Ceroni 
e con l’amico Donalo Lemmene. 1 
quali dovevano testimoniare in suo 
favore in una causa per diffama¬ 
zione intentatagli dal Lo Cascio. 


moglie e i due testi si avviavano 
giù per le scale, il sarto sj tratte¬ 
neva un momento per chiudere a 
chiave la porta. Improvvisamente 
•1 è udita una secca detonazione, 
subito seguita da un’altra. 

Appostato al piano superiore, il 
Lo Coscio aveva preso di mira 
Codiato rivale, sparandogli addosso 
con una pistola cal. 6,35. Un solo 
proiettile ha raggiunto il bersaglio, 
trapassando cappotto e giacca e ter- 
mandasi nell’imbottitura. Per evi¬ 
tare altri colpi, il Tolmino si è 
gettato subito a terra e questo ge. 
sto è stato latale per il Lo Cascio, 
U quale ha .veduto di averlo ucciso. 

Ritiratosi quindi in casa, prima 
che la moglie e i figli potessero 
rendersi conto deiraccaduto, lo 
sciagurato si chiudeva nel labora¬ 
torio, si sdraiava su una brandina 
e si puntava l’arma al cuore, la¬ 
sciando partire un altro colpo, che 
lo fulminava all’istante. 

Intanto il Tolmino si rifugiava in 
una vicina bottiglierìa, deve, fuori 
di sé dalla gioia per lo scampato 
pericolo, ordinava da bere per tutti 
I presenti. Ma un minuto dopo, 
mentre avvicinava alle labbra il 
bicchiere pieno di vino, perdeva 
Improvvisamente 1 sensi per l’emo- 
zione. 


pure il Sindacato Comunali. Nel 
quartiere Trastevere la notizia del- 
Todioso provvedimento preso dal 
ministro Vanoni ha suscitato un vivo 
fermento Delegazioni di cittadini al 
sono affrettate ad esprimere la SorO 
piena solidarietà al lavoratori so¬ 
spesi. 

La lotta continua, ora, per la re¬ 
voca del provvedimento di sospen¬ 
sione e per la difesa delle libertà 
sindacali. Nella serata di ieri si anno 
riuniti presso la Federazione Statali 
I Comitati direttivi dei sindacati pro¬ 
vinciali degli statali, i quali, dopo 
aver esaminato la situazione creatasi 
tra 1 dipendenti dello Stato con le 
decisioni prese dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, hanno votato un ordine del 
giorno nei quale, dopo aver rilevato 
che i provvedimenti anticostituzio¬ 
nali predisposti dal governo contro 
I lavoratori che hanno partecipato 
agli scioperi di protesta per l'arrivo 
in Italia del generale Eisenhower 
costituiscono un aperto e vergognoso 
tentativo di istaurare nella ammi¬ 
nistrazione dello Stato sistemi anti¬ 
democratici e fascisti. I Comitati Di¬ 
rettivi esprimono alle maestranze 
(iella Manifattura Tabacchi li pro¬ 
prio plauso per l'azione coraggiosa 
di avapguardia elTettuata in difesa 
della pace e dell’Indipendenza nazio¬ 
nale 1 Comitati direttivi afTermano. 
nell'ordine del giorno, che « essi so¬ 
sterranno Con ogni mezzo sindacale 
i lavoratori colpiti perchè t provve¬ 
dimenti minacciati o applicati siano 
revocati, e chiedono alla Federazio¬ 
ne Nazionale Statali di coordinare 
una vasta azione In difesa delle li¬ 
bertà sindacali della categoria, mi¬ 
nacciate dal governo ». Infine I Co¬ 
mitati direttivi invitano la Camera 
del Lavoro a convocare 11 Consiglio 
Generale delle Leghe perchè sta dato 
a) personale della Manifattura Ta¬ 
bacchi la solidarietà e il plauso del 
lavoratori romani di ogni categoria 

La Cd L., Informata che l'agenzia 
Ansa aveva trasmesso ai giornali un 
comunicato nel quale, dopo aver dato 
notizia del provvedimenti disciplinari 
adottati a carico del lavoratori della 
Manifattura si aggiungeva che il mi¬ 
nistro Vanoni « non ha usato mag¬ 
giore severità grazie all'intervento 
del Ubero sindacato aderente alla 
CISL », ha diramato ieri sera un co¬ 
municato per smentire questa nuo¬ 
va. menzognera e ridicola afferma¬ 
zione. 

« Nessuno era stato informato di 
questa azione del Libero SInd.icato 
— dice il comunicato della C d L — 
Comunque è noto, invece, come ne 
fanno fede i giornali dell'altro Ieri, 
l’interessamento svolto Immediata¬ 
mente dalla C d L. e dalla Federa¬ 
zione degli Statali, in difesa dei la¬ 
voratori colpiti. I dipendenti della 
Manifattura che hanno seguito l’ope¬ 
ra svolta dall’Organizzazione sinda¬ 
cale unitaria sono 1 giudici più ido¬ 
nei per valutare l'Ipocrisia e la va¬ 
nagloria del cosiddetto Sindacato Li¬ 
bero aderente alla CISL. Comunque 
la C.d.L mentre sdferma che se c'è 
stato un successo iniziale che ha 
fatto recedere il ministro Vanoni 
dalle sue odiose intenzioni, questo è 
dovuto allo spirito di lotta del la¬ 
voratori colpiti e alta solidarietà 
delle altre categorie, dichiara che 
non desisterà dalla sua azione finché 
l'illegale ed arbitrarlo provvedimen¬ 
to di sospensione non sia stato re¬ 
vocato. 

Intanto Ieri mattina sono prose¬ 
guiti dinanzi al Pretore Faccini 1 
processi per direttissima lazntro i cit¬ 
tadini « rei • di aver manifestato la 
propria avversione alla guerra. Nel¬ 


l'udienza di ieri, la maggior parte 
degli imputati è stata assolta e solo 
alcuni sono stati condannati a un 
massimo di 12 giorni d’arresto. Di¬ 
fendevano gii avv. Cavallo. Lombar¬ 
di. Ferretti. Ventura. Summa e Ber- 
lingeri, i quali hanno proposto ri¬ 
corso contro le condanne. 


Un morto e un ferito 
in un grave incidente 


Una raccapricciante adagura atra- 
dale al è verificata Ieri aera* nel 
pressi di Mentana. Verso le oro 23. 
una ipotoclcletta sulla quale si tro¬ 
vavano il macellaio Arnaldo Stoc¬ 
chi, ammogliato e nadre di due bam¬ 
bini, e 11 sensale Giovanni Hlustrls- 
alml. anrh'egll padre di due figli, è 
andata a cozzare violentemente con¬ 
tro un albero pel trat'o di strada 
tra Monterotondo e Mentana. Lo 
Stocchi, proiettato ad alcuni metri 
di distanza, si è sfracellato 11 cra¬ 
nio. rimanendo ucciso sul colpi. 
L'Iiiustrlsslml è .stato trasportato tn 
gravissime condizioni all* ospedale 
del SS. Gonfalone, a Monterotondo 
Probabilmente, secondo quanto han¬ 
no pronosticato i medici, il pove¬ 
retto perderà le due gambe, che gli 
dovranno es.sere amputate. 


— Li ilitliii del Siedissto VuIiKsIs Scrit¬ 
tori, rito defcrano trrr laogo ogg «et !»■ 
fili drIi'AMne irose Sum^i Roimm. «ooo 
(tato risTioto «i pHsn di lebHralo 


LA RADIO 


1.30: } 
1 ; ) 


RETtE AZZURRA — Ore 8.: 
Musica — 10.03: Oreh. d'archi 
11.30: Compì, carati. — 12: Mu¬ 
sica per organo — 13.30: M'is 
legg. — 13.30: Canzoni — 1410: 
Orrh. Filippini — 14.40: Hot-J'zz ' 

— 15; Canzoni napoletane — 15,30: j 
Radlocron. 2. tempo di una par¬ 
tita di calcio — 17: Concerto sin- t 
fonico diretto da B. Maderna — f 
20.^: ■ Il microfono è vostro » ) 

— 21,30: Voci dal mondo — 22: j 

Orch. Kretz«chmar — 22.50: Com- J 
plesso Ceragioll — 23.20: Orch. j 
Z.»nii.ssi. 5 

RETTE ROSSA — Ore 13 23- Mu- . 
.s«-he romantiche — 14,30: Canta } 
ChrvaMer — 14 40: Hot-Jazz — } 
17; Orch. Heir'p’on e D“ La T''r- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

nsrow. UTOM HìIsì dell« Sn. • M 
Geitvrt diHiui «ile dieictto i* («4. 

tEoiBTAu - oioAinmnn - iBimor 

èsile 3rt. daetsei «Ha selitt «rs tei settoif. 
USroilt. rEMMIXILI delle Set deatoi tilt 


sodu ara «al settori. 

lUroNS. DEI C.D S delie Sei dooMsi «Ile 
dlriansore preseo li CDS della Fed 

OonNICAZlOilE; da nerled) tilt S««. Por- 
laaiecia Latioseei u C.PS. de! VII Sedera. 

MAEtni; I eoop de* Ceaiit. Dir. del frappe 
’s Fed, mrtedi alle diciassette e trenti per 
9r<i»»ti iMageictilASl. 

ÌTVOCàTI: i eoop. toaedi «ila diclecaoTe 
la Fed. - 

AMICI DB • L* UNITA* • 

Deniaal rnieel deoli AmlM arila aefnesH 
aedi* 1 Seti. Gradoll a CAlnasa: 2. Sett. 
D'Arp'M a Celle S Srtt Sciglinei a Sala¬ 
ria: 4. SeM D’trrèeo a Trieoiile; 5. Seti, 
ieiedon a GtaM'eeieeM. 6. Sett Spimariet- 
la a Terplfoiltaia tutti alla ora 19,30. il 
7. Sett. fetidi a T.bvbee 


RIUNIONI RINOACALI 

rOLIOlUnCI E CARTII Martedì err 18. 0. 
!.. Colleit. Enitt. della ripoq .a.' la seda 

TETTDRIXI: Marted. ere 8 W at'a C d L. 

SINO UIMERTAZIONE D<«ti< ore 11.30 
C D.. P.I. dei s.cd. Mtupiti s Pulsi. B rra 
a ffli'tctio. Faaett eri Maitate'o, Cenira'e del 
Lane Arene Ounste, Latte e derirsH, Doleiett. 

PENSIOXATI. Mentiiaera Off! alle 10 i 
pMiiMiiti di tatù la cateforia la aia tea. 




BmivèA 

mmmok 





AMEDB)NÀ27ARf 

LUIS TRENKER 

MABIANNE NOLO 

—• (Pini .MM «Ori 


BmiEPA A 

sFTTfmmc 


LUIS TKENKCe 




18* • > dt A. To- ( 

Brigida — ( 
G. Verdi. ^ 


1 re — 
i refi! — 

V 21.08; « Nabucco » 
) 


19 55: Orch. 


dt 


Bmivm 

ilTTmUIOK 




Cinodromo Rondinella 


Domani all? ore 
ne corse levrieri a 
nefìcio della C.R.I. 


15.45 riunio* 
parziale be- 


• MFTIUn S DUiUDI DI DVEUi ts. 
itnklrs fntril- dsmui alia ara didatta 
■Ila Sedeia Pnij Rtfi’a la prniraiiaai 
della tlnisii alla Sttiia Fnta lafela la 
prtpartiltia dalla alulail dal 28 fautia. 
Riuna ■aieki. 


UN AVVbNIMBNiO KUCKZIONAI.B 


A 73 anni sì 
per Tettava 


sposa 

volta 


Anche la fidanzata ha una bella età: 61 anno 


comunque un toiroro. gli Interpellati 
•I pTceterono Ingenuamente «1 gioco: 
t furbi a registi » Il fecero panare come 
vollero negli atteggiamenti più econ- 
venienti, in un amUenlc rwo ancezra 
peggiore del naturale per « ncresaltà 
di ecena • 

«CI dtaaero che dovevano fare un 
film fia a ice a e - ha detto una delle mal- 
capitate r agaz ze - c siccome I film 
RtoieaN dlastis ehe sono tutti antto- 
sopra. mi fecero mettere sottosopra 
Uitis COMI Gtorhl dopo vedemmo le 
ne si r e Imnaglnl «ul ttomalo con 
scritto sotto che noi er a v s awo pio- 
ttttuls • I boom uomini poeo di 
buono! ». 

n Tribunato prsslcduto dtol ' dott. 
Sordo, constatata la evidente malafe¬ 
de del fotografo o del direttore, con¬ 
dannava I primi due Imputati alla 
ammenda di 89.000 lire, o al Haard- 
mento a imtc le parti ctvtll aaaol- 
vendo l’esinvore dell'articolo per non 
aver commento il fatto. Rilevava a 
questo proposito un o woc a to p ine l i te 
cfio quel signore ovrebbo dovute «aso. 
ro condoprtow atmono o otvdtaro con 
ittotoBoco BecmMaa lo cotadlitoni éi 
Frlw tofo Uo por «tHoib la f u t u ro di 
ca dar o to odailll un boi • octaditoati 

Per IO 


di organizzare feste e trattenimenti. 

Le feste avranno luogo nelle se¬ 
guenti sezioni; Ac(]ua Acetosa, dove 
alle 1830 rievocherà la data il com¬ 
pagno Masi. Donna Olimpia dove alle 

17 parlerà Gandolfo. Italia dove alle 

18 parlerà Cerroni. Caquillno. dove 
alle 31 parlerà Volpi. Una festa è 
siala organizzata anche dagli Autisti 
pubblici di Tuscolano. dove alle 17 
parlerà Paparazzo 

Un’analoga manlfestazf(me al è svol¬ 
ta ieri alle 16 in via Donizetti. orga¬ 
nizzata dal compagni del Poligrafico 
di piazza Verdi. Alla festa ha T>arte- 
cipato n u meroso personale dello sta¬ 
bilimento. 

DomanL la sezione dt Ostia Lido. 
T»er Iniziativa del compagni Alfredo 
Del Vescovo e Guerrino FùlIgnI. of¬ 
frirà un pranzo a 135 bambini po¬ 
veri. La a!mp«tl(to festa si svolgerà 
nel ristorante Lorenzo Quaresima 
alle ore t3J0 Dopo U pranzo. I pic¬ 
coli ospiti del Partito Comunista aa- 
atstenmno alla proiezlafie di un lUm 
al cinema Superga. 

AB'Aditaao, dopo la celebrazione 
dd eomp. O'Oaofrto. saranno proiet¬ 
tati documaatari au Modena, sul Mca- 
e sulla marcia della glo- 


veva dìKu'ersi in Pretura In casa 
sono cimasti i due fieli Carlo, di 
3 annS e Camillo, di 7. Mentre la 


Un avvenimento di cronaca dav¬ 
vero eccezionale si sta per verificare 
nell'antico e popolare rione Pigna. 
Dua gagliardi e glo(N>ndl vetxhiettl. 
noti in tutta la zona, stanno per 
unirsi In matrimonio e 11 fatto ha 
naturalmente messo a rumore tutto 
U vicinato Tanta emozione pubblica 
si spiega facilmente con l'età abba¬ 
stanza avanzata defio sposo fsettan- 
tatrè anni) e della sposa (sessantu- 
no). Lui si chiama Attillo Conti e 
lei Germina Patocchi; entrambi so¬ 
no ancora molto in gamba, forse più 
di tanti giovani, verso I quali essi 
anzi nutrono — e come dargli tor¬ 
to? — un certo senso dt superiorità 
Attilio e Germina Insomma andran¬ 
no afi’altare con passo fermo e sd- 
VBce. decisi a condurre una lunga e 
felice vita in comune, cosa che aot 
auguriamo loro di tutto cuore. 

Ma la singolarità del fatto non sta 
tutta nella bella età degli sposi Cè 
ancora un’altra circostanza che ren¬ 
de (Tuesta cerimonia particolarmente 
tnteresasnte e fuori del comune C 


Ustionato al viso 
da una fiammata 


PICCOLA CRONACA 


8aHi 


0681 INROlCà 31 601118 (3e-M4) 
k t»:* » («to all* T.’T • 
cll« 17.13 192) « Utwto V.asp fasdaS» 

4 Farti» fbosOMa Ital aw. Sri ttCt «SM» 
il (varar** Lia». 

OQuermo oemnuficd - turtmu tari- 
Biu wtM’li sa. troav- 48 ••e ovrii 4 
•«ni ai»(à Tt. fcsa-a» 32 aneio»oi so 
«tzm &. 

- fallotfN aataaavlafiei; Trvorstara wt- 
aia« « isajAioa d »en 0.4-18 4 (Oaoao» 3J- 
!6.2» Se rf»»(«a ii w p» »••■#. T«ar«naaa 
«MrestFa 


gara* 


rniUa a 

— TiSffi- » l» etm da' ««d a v a • «*1« grO; 
• Nati» 4 fr Mal^ < airOpem 

— Davaa: • la aalgvrrfi • «Il laaib: • De 
•» S aia* a zivm. aU IUmKM: • Il 4H 
fMt» NnMta» > all lacataw: V.trfenai* 70 • 
airC.4M « Fa'siaa. • fV<«K«««l» «r>v • idM • 
a! t | i»df«Va‘afci: • lo vm» «aia I*oshm« • 
al Ummise « Si c a- * (>•••(« #• sa ■■» 


Sto * .birroii. 


Una fiammata aarfiftaiMtaal da una 
caldaia a nafta della città ua l se rd - 


lazta ha 

to are U. 11 facchina Bnrica fi iaea a 
iaa. oMtsato adla Boriata Adita. M 
che Stava rofioio a fio io eoMaia et aaoa 
n Bonelaa ha rtoertato gravi ustioni 
al «alto, aor ed M dovuto 
-* - ^- 


(«(V • it 

Otsaetaa. 


i 8 • ai TiBaM 


dalla 

calda 

31.M: 


■ag» l »toto. loao sartNa 
14#^totoa «aaria* 

• fi. 


B 0 


ISi hdillto. 


cdR'le. »a4aa* 

• rCactà • • M «»o»aft> d«I<» 

II) nàto > Daaata: a. rwtord to 
frati Thasfalt: » « R»«a>» fs- a fìrraasic» 
il * «»lìa ttaloM 24 * feria 8». » 6 
Orili 104 lam Ikrali» * feaa: iai to» fo 
Tmi Caao» lama lalaasa • ea. AVr»» Ito 
pxMM 4- Swf»a «4. à ' «r^i*» li issi Cast* 
afa » F>n»ak«« 8 Ostala. Casfitrih Ca 
Haas Larfv l’toi'a %i (»• « T i>»rr»« l« 
ferto Fin la a ITO fef» v.n Re MS 
Traataaaz* 1. v )« d. Tra«t»iv(v tS Rtatl < 
Dtorvpa 78. F-rall » N«a nv» '«0 fagaiUsa 
» Óirl« lìVri» 33 • Ra P.l'S»ri». Ito 
f Fmc-r» E«jto'» M a tn Urnhei» Fata 
10»; V fi»»v aaa 208 tali a sti ata Casti* Fr« 
tarai. Laicsid r* 1| -a»:»»»*'» 2» » 6»'i» 
It * .^stva r* * Fcvtot» n. * V<n«» 
IO felaiia OtimttM » >» s»« ■■ Va'ikani* 
a n fera» 4 lia.ia lOà. * ■■ Orai 27. * 
6 Oaoa II mia 3 Pltas*. fi*"* Treav^ 
78 Bna terrv :8 bum Tmv 23 • e SS 
Irrd» to Cali*’ • fei'o-au»» n r»»»»*»«* 
va ««*«■«■ M i»»s) 1' 13 * torvtov s* 

« I» 4»»«t a» 78 TRarfiat v V»«ei 80 TW 
lanaa • arv‘»*i to * lava 

Ito»» a2 » deOtia I Ora 
• «■> «•fasta a TI TM 
hiptoariara 42: • loaiia *• 
« b tatol «a 10: a V Oria»» 
tra» • Jhaaaaara- tona t»«v.s8» V ••»• 
bota B « il a i l Baa . v. 8 forila 10 
Mia: V. à. fiadafll Otnad 2-0. Ma « 
a, 


questa Tottava volta. Infatti, cha 11 
Conti pronuncia 11 fatale « al ■ Egli 
è aoprewissuto a ben sette mogli 
n matrimonio tra 11 Conti e la Pa- 
tocchi avverrà quindi tra l'Interesse 
di tutto 11 rione, c sarà festeggiato 
con un soleiuie banchetto che gli 
amici dello sposo hanno organizzato 
nel ristorante Mazzanti, in piazza 
della Pigna Agli sposi. an<»ra una 
volta, t nostri più cordiali auguri e 
congratulazioni. 


dilesti IS anni 
per A. ^toelfoHa 


B' proseguito ' Ieri ' dinanzi alta 
( Sezione della Corte di Assise 11 prò 
cesso a carico di Gelfusa Albino, già 
cinidannato a 33 anni di reclusione 
per omicidio so'omario 
L’udienza di Ieri è stata completa 
mente occupata daHa requiaiiorla de 
P G. Parlatore. Il qua'e ha concluso 
per 11 riconoacimento del reato di 
omicidio del comaenriente e ha chiesto 
13 ami dt reclusione con 11 condono 
di 7 di «vaf e l'Immediata scrrcera 
rione essendo !*'»',putaio In van-er» 
da! 1944. Per lunedi mattina al pie 
vede la sentenza - 


Un fiaerale iirferrafte 

ài m iMeali kmIt# 


Un funerale è stato interrotto icn 
mattina da un duplice, violento acon 
irò, nel quale ai sono avuti due fe 
riti, per fortuna non gravi Alle Ih 
circa mentre Bernardina Sonano i 
abitante In via Carlo Mezzacapo n 48 
a bordo (h un auto delle pompe fU 
nebri seguiva il feretro del pectre m 
vta 'Tlburtma. una motocicleita cor 
• sidecar • è giunte a tutta vekxnta tr» 
otezzo al corteo fimehre. e ai « acon 
trats con l'auto stesM Nciki stesso 
tempo quest'ulttma v en i v a urtata po- 
steriorrT>ente da un gmaaci autntre 
no. Il quale subito (topo rtprcndeve 
la marcia dileguandoal Nello «contro 
la BonannI è rimasta leggermente 
ferita mentre il (mntadtno Adelmo 
Vorgantl abitante tn via Tlburtio • 
n sno. che N tr ov a va a imtdo dei 
« sidecar ». ha rtportato festoni più 
gravi, che al Pol'cllnlco sono stat» 
giuonnite guarimH tn 39 gtomt. 


rCfoCftABIONB GIOVANILI 
imiT fila 18.» b fod àaosal. 
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lino strillo di Orainscì 
sul Consigli di fabbrica 


/Ms-J- i. 


^ 0 ■* 4 > n w J11 


•«fvt- >. 

• ••^5r. ;. 


,,. LUIGI LONGO RIEVOCA IL GLORIOSO INVERNO DEL ’4I, 
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pJbbUchiimo /a Sx*di uno e spazzò dalle strade e dalle pia/- la^ia^;a alla . borghesìa la possi- - 

relazione, che egli iìiviò, nel tutto il canagliume nazionali- biuta di distruggere il potere ope- ' ‘ 

•uptto JSW, oM'Esecutivo dello sta e militarista. raio già conquistato. t ' ' 

deUa clas«"oTrafa*^^^^ Alla testa del movimento per la Le masse oroletarie italiane ma- ( . 

sul movimento dei Consigli di costituzione dei Consigli di lab- nifcstarono la loro solidarietà coi |.0 
/“borica. In quella relazione, brica furono i coiiiuuisti ‘ appai- compagni torinesi in varie forme: i. ' ■ 

« Ordine tenenti alla sezione swinlista e le i ferrovieri di fisa, Livorno e Fi- 
•strema limpidezza i caratteri organizzazioni Sindacali; vi prese- renze si rifiutarono di trasportar» l , 5 

e l'Importanza di quelle pio- ro parte pure gli anarchici, i quali !e truppe di'stinate per Torino, il: 

cercarono di contrapporre la loro lavoratori dei porti ed i marinai F - ' 

doceuono avere* nefla^bnuogi^o fraseologia ampollosa al linguag- di Livorno e di Genova sabota- I;/ 
contro il riformismo e H mas- gio chiaro e preciso dei comunisti tono il movimento nei porti; il 
li’” la fondazione mar.xisti. proletariato di molte città scese 

sta-leninista. "‘“rxi- jj movimento incontrò però lo in sciopero contro gli ordini dei! 

' . resistenza accanita dei funzionari sindacati. 


'i: > 

-V v' 


battemmo gli attesisti 

L’appello alla smobilitazione del generale inglese • La posizione dei d. c. e dei libe¬ 
rali - La lotta dei comunisti per intensificare l’attacco partigiano contro 1 nazisti - , 


\ t 11 suo momento più critico la! piuttosto alla propaganda fascista «cessate per il momento opera- 

I ' V Resistenza italiana rattiavcrsò -.ne i.iiUtii io iipivav e cutiiaienvu zloni organizzate su vasta s-'ala » 

à ^ V nirinizio deH’invcrno 1944-45, bninediutainente sulla stampa e non volevano dire che bisognava 

L ^ ™ ^ quando, alle terribili dlfflcoltà alla radio. cessare «ogni operazione i. ma 

I ' ' create dai rigori della stagione. L’intervento del comando al- soiaaiente le « operazioni ■ orga- 

. T aggiunse il messaggio ai Alo- leùto cercava di far leva da una aizzate su vasta scala»». - • 

L .xantlcr del novembre che, di fot- parte sulla difficoltà e sulla stan- Perciò — aggiungevamo nelle 

1 ' w ^ ^ . 0 , invitava i partigiani t u!:a-ji chezza di alcune formazioni, prò. direttive da nei presentate e> 

ad abbandonare la lotta e torna- prio in quei giorni' duramente fatte accettare dal Comando ge-> 
re alle loro case. Era una vc.-a e provate da feroci lastrelianienti. neiale — ogni richiamo alla di> 

. V .. ptropria pugnalata alla e dall’altra sullo spirito « atten- rettiva dì Alexander per giusti- 

^ I comandi alleati non avevano dista» — come si diceva tkare proposte di smobilitazione,^ 

mai nutrito simpatie — di alcune correnti (liberali, al «contrazione» della forza ' e > 

.* oer questo movimento e pt r il democri.diani in paiticolare) dei della lotta partigiana, di « invii . 

là -uo sviluppo travolgente. Es.si vo- C.L.N. il compito pareva fos- in licenza », di operativa 

che la Resistenza solo quello di raccomandare per invernale, è 

si riducesse ad appoggiare «prudenza», cioè la passività ingiustitteato. La- 

servizio di non inerte liberazione. a attendisti » era 

fun- appena seppe dell'ap- chiara non sfuggi a nessuno. ■ 

una uelio del -Alexander, E cosi terminavamo la 

naie, per potessero, rappresentanti di queste con la direttiva di Alexan- 

"ivondicare diritti per aria di der «Non 

popolo, momento generale del C.V.L. per si deve dimenticare che la lotta 

dei conti. Qae.<:to era che la direttiva che per il popolo 

senso loro data loro per con.battente, 

oresso de) Corpo Vo- di non è stata un u un 

ontnri della Libertà e presso le ' sviluppare ancora, anche nella lusso a cui si o s.-a rinunciare 

II 21 Kc(.nulo del 1924 si spegneva il gian..e Caio del ino\line.nto •nrmazlonl partigiane a mezzo iasione invernale, tu^te le for- quando si voglia. E' stata ed è 




> Consigli sindacali, della direzione del Par Lo sciopero generale di Torino 
il fabbrica venne accolta con en- (ho siH'ialista e dell'c .Avantil >. e del Piemonte cozzò contro il 
tusiasmo dalle masse; nel corso di La polemica di questa gente si sabotaggio c In resistenza delle or- 
mezzo anno vennero costituiti basava sulla tlifferenza fra il con gnnizznzioni sindacali c del Parti- 
Consigli di fabbrica in tutte le t etto del (Tonsiglio di falibricu e to stesso. Esso fu tuttavia di gran- 
fabbriche ed officine metallurgi- quello di Soviet. loro eonclu de importanza educativa perché 
che, i comunisti conquistarono la sioni ebbero un carattere pura dimostrò che rnnione pratica dc- 
maggìoranza nel Sindacato melai- mente teorico, nstrattu. burocrati- gli ojicrai e contadini è possibile, 
hirgici; il princìpio dei Consi- co. Dietro le loro frasi nltisiinuntì e riprovò l'urgente necessità di 
gli di fabbrica e del controllo si celavo il desiderio di evitare lottare contro tutto il mcccani- 
fiulla proiluzione veuiie approva- in parlecipn/.ione diretta delle smo burocratico delle Organizza¬ 
to ed accettato dalla niairirioran- massi» idla lotta rivnhi/ioiiiirin. il zioni sindacali, che sono il più so¬ 
lido appoggio per l'opera opportu¬ 
nista dei parlamentari e dei ri¬ 
formisti mirante ni soffocamento 
di ogni movimento rivoluzionario 
delle masse lavoratrici. 

ANTONIO GRAMSCI 


luniiisii iniraiue ni soiiocamenio operaio internarloDalc, Lenin. 1 lavoratori di lutto il mondo si In- delle loro varie missioni. Ques’n mnzioni partigiane doveva essere una necessità per difendere, 

(Il ogni movimento rivoluzionano e>'inano reverenti alla sua memoria c rinnovano il solenne impcRua ••olla il generale Alexander «ii immedia amento ritirata. Cl volle giorno per giorno, il patrimonio 

delle masse lavoratrici. di prosesuire la lotta, alla luce del suo prodigioso insegnamento, rivolgeva direttamente ai pa ti- lei bello e del buono per convin- materiale, politico e morale dtl 

ANTONIO GR.AMSCI per il riscatto dell’umanità intiera giani, e il suo proclama servì zero il Comando generale che non popo’o italiano; è stata ed è, per 

l•■•ll•••illllltl•ll■■lll•l•iMMMltlllllii••lll■ll•l•i•lil••ll•lilllll•lllllllllliliiiMtlM•t•t■lll•••lll•Ml•»lllllllllll••llfll•i•tìl«l«lllll■■ilillll••l••llllllill•lll■Mllll '^''‘'Seava modificare affatto le ia totalità dei patrioti, una ne-■ 

nostre direttive di resistenza e cessila personale per difendere 

LA tildllCA SlUKIA UHI. lìKIKNAI.H UHI. l'ARTITO Mil RIUUUUI Ul SPAM) i«l! 

■ - ■ ;ome m tranquillamente soste- siamo dire ai patrioti che da un 

- nemmo, che il proclama di Ale- unno si uai,oau contro i. naz,- 

B ^ B xander non diceva per niente fascisti, r.on possiamo dire a nes- v 

■ B B B B M quello che gli attendi ti gli-vo- suno che ha imbracc’a'o 1 *» armi • 

B BBBB ' B* B ’evano far dire. Ci arrampicam- per liberare il suolo della Patria: 

B B m/ m B B B m B m B B B B B B B B B ' B m B ' ^ ^ B B B m^m B B B sugU specchi per dimostrare udesso v:.tiene a casa, noi ci di- 

m^^B B B B B B mJ mi B^ V B B B B mr. B B B B B B B ^ ^ M ^ B B B B. B. B B dei proclama: « la slntercssiamo di te. Nessuno del 

m m w w B» •'amnagi'a estiva è finita ed ha patrioti può tornare alla sua casa, ‘ 

inizio la campaena invernale» nè al suo lavoro: lo ghermireb’oe 
non potevano voler dire che do- la reazione nazi-fasci'ta. . Una 
^ ^ ^ m É B veva aver inizio la «stasi» In- smobilitazione, anche solo par- 

• • B^ ■ m M m m vernale. Nelle direttive di coiti- riale, dei combattenti delia libc-r- 

B M ■ ^ ^ B B* B^B mento al oroclama. r’cordavamo tà costituirebbe, di fatto, un In- 

B B ■ M B B B M B B B B B B B BBBfBB BB B M B B * B BBB B B ^nf^tli che « sui fronte orientale, vite a capitolare di fronte alle 
B ~ B. M BBB BBB BBB B BB BBB^BB BB. B.. B B B Bi^BBBmB'^ truppe sovietiche sono alle lusinghe e agli allettamenti, a 

^ ■ w V m0 v w m tf V w porte di Budancst e mai ciano con lavorare per i nazi-fascisti, cioè 

XX deci.sione vcr-^o l’Ovest, minac- a tradire tutto il passato di lotta 

- — ■ - ■ ■■ ■ —. ''iando di ta-rl-ar fuori le truppe e di onore». Terminavamo con 

, . T • • r • ' • 1*1*/ tedesche dri Balcani che .«l stan- una precisa direttiva di cor 

La primavera del 24 - .1 «e persecuzioni lasciste - Eroismo dei dii- d?V\nvert 

n • I I..** «<lì *l*j * 1 * 1 o '’epcrcito rosso una .«^taBione di sime settimane c per 1 pressi: l 

lusori clanclestini - Per questo lOl^lieitO riSCUiate anni di rjaleraf,, preparazlo-e e di sta L bensì di mesi, non una co/razione, non 

* ” ^ Tnndi operazioni militari di por- un indebolimento . ”a lotta 

■“ " ' ^— -- tata non minore di nueìTe esh- partiplara, ma bensì • ; oua In- 

L'Unità era stata, in quella *bza- ziato dalla nuova le^ige elettorale, battuta da l’Unità, sola fra tutta la il giornaletto, insistente come uno ^’e *»: ed ancora ricordavamo che tenslficazione e l’al argamento 

iliia primavera del 1924, il seguo una stagione luminosa. Eravamo stampa italiana, e fu condotta aprr- oocc.’a, «coiaua la pietra fascista. • la C’cinta ad Ovest delle truppe delle formazioni armate. In que- 

tangibile della ripresa del Partito, oeboli, eravamo stati battuti, mu tornente per oltre due anni, finché L’Unità raggiungeva i nostri solditi sovietiche, che in Ungheria si sta previsione l nostri Comandi 


Aatuniu Gr»mM;i all e pota uel Cungressu di Li\u,'Uu 


Grande come un fazzoletto 
‘lUn ità,, minava il fas cismo 

La primavera del ’24 - Le persecuzioni fasciste - Eroismo dei diL 
fusori clandestini - “Per questo loglielto rischiate anni di galera?,. 


Eravamo andati afionuando nel ritrovaiama la ita delle mas*e. il fascismo, travolta la facile bar- in Abissina, paisava le lin^e du¬ 
ra del Congresso e dalla maggior desiderio di conservare la tutela buio dell’isolamento durante tre Avevamo una g'ande voce. L’Unita,{riera della opposttione « morde *, rame la guerra di Spagna, l'tnii’c 

parte dei Sindacati appartenenti delle organizzazioni .sinducalì sulle anni. Senza una guida sicura « che aveva come motivo conttngeute gettò nelVillegalità tutto quanto diffusa ita le no; tre truppe in Frnn- 

alla Camera del I.,avoro. masse. 1 coinpunenti la direzione :o il martellamento dello squadri- del suo sorgere la fusione tra t suonava opposizione o semplice- eia. m Tunisia, durante l’ultima 

L'Organizzazione (lei Consìgli di del Partito si rifiutarono sempre fas-.is'.a il movimento operaio comuni»;; e « «terzini», at-era in mente critica ni lofaliUtritmo guerra. Nel 1943 il * gtornalitto ». 
fabbrica si basa sui seguenti prin- di prendere l'iniziativa di ima uveva disperso le sue forze; i ri- realtà una ragione d'essere ben più ,,, scritto e starnpato da gioriwlstiim- 

nf ,t 7 mnr> rivnliivtiinnrin nriinji ehi. formisti puitatieggtavaiw già con il profonda: essa indicava la volontà f, . . .... prove.sdì, d venne l orgniuzzatorcì 

cipi: in ogni fabbrica, in.OEnt,^ azione ri%o^ chi .„,.i i massimalisii si aevon- dei comunisti italiani di conquistare ^ ? carcere, dei grandi scioperi di masso etici 

ficina Tiene coalilui o un-^rgai^. non fosse attuato-un.piano d nzio- untavano ài opporre alla sua offen- una politica leninista, « perciò na-P" prepararono la caduta del fascismo: 

smo sulla ' base della rapprescn- ne coordinaftr," ma non facevano j m, clamore di vuote declama- zionale e unitaria. ■ • • .missione di partito, s/pgg», qlLqrre- l'Unità ancora clandestina 

tanza (e non snll'antioa base del mai nulla per preparare ed eia- zioni. Nelle elezioni del 1924 l’Unità fu «fo. Ma il giornale di Gramsti e di grande guanto un fazzoleno. diveii- 

sistema burocratico) il quale rea- borure questo piano. Alle masse che chiedevano una praticamente la nostra sola voce. Togliatti, aveva creato, in due anni l’organo con il quale Toghatt; 

lizza la forza del proletariato, ‘Il liiovimento torinese non riusci guida per battersi, la direzione bor- I fascis-i vietavano o disperdsvano e mezzo di vita, attraverso li crt- forgiò Tunità del popolo italicno «»» 

lotta contro l’ortline capitalistico però ad u.scire dall'anibito locale, dighitta del nostro Partito rispon- i comizi elettorali, bastonavano sei- tica, la denunzia, Vimpos’.aziov.e dei (o m contro Pinvasore. Qual mtra- 

erl esercita ìl suo controllo sulla poiché tutto il meccanismo buro- rifugiarsi neiruiegalità. vaggìamente i nostri oratori, co- grandi problemi politici, tutta una oiglia se, tornato finalmente alla le- 

produzione, educando tutta la «pratico dei Sindacali venne messo Avevamo ragione perché denun- stringevano ainilegalità la nostra generazione di rirr.Iuzionarf. Pu*e gnlità, l'Unità è diventato improv- 

proaazioiic, lUMa m ìn.nmlirn che li» mn.. eiatamo gli errori e le aebolezze vropaganda per poi arrestare i prò- ancora lontano daWavere una chia- visamente il più grande giornale 

massa operaia l«r la lotta molli- • i ^ altrui, avevamo torto perché era- pagandzsti. Ma Cera t’Unità. Ci ro- ra linea politica leninista, il nostro ìtaVano di massa il gì irnnle auto- 

zionaria e per la creazione dello f operaie delle altre parti d Ita- perché non sapevamo 

Stato operaio. 11 consiglio dì fab- ha seguissero I esempio di Torino metterci decisamente alla testa del- I ^ 

brica deve essere formalo .secon- l* movimento torinese venne dori- le masse. Avevamo ragione perché ■■■1^ a- ■ —— f , 

do il principio dell'organizzazio- '•o, scliernito, calunniato c critica- n ispiravamo u? fenntismo. -ttv»:.»- 

ne per industria; es.so deve rap- «« in i modi. mo torto perchè la via del lenini- . , ■ : : ■ | 1 ■ l-y i -.M.: ; ■ ' 

presentare per la classe operaia il a%l»rc critiche degli organi- non sapevamo seguire. I X '▼ ^ 

modello della sixiietà comunista smi sindacali e della direzione dd Nel 19.3 atei amo toccato il fon- :v. .v/:- ' ■«.- ■ _ 7 '»' riiH"iriii «Ai i*,. , 

moaeiio oeiia socieiu coiiiuiiisia. ,, do. Il fascismo trionfante aveva f, Mi a ^^y.QvoHaimna :C4S0i*U>lnm '■ ■ ■ ' ■ ■ ' 

alla quale si arriverà attraverso I artUo swialisla incoraggiarono ^^zzato via tutto, giornali, sinda- - J Z L tz L. I* -t;I TI■ . ; -.—.r, 

la dittatura del proletariato: in nuovameiitc i c.Tpitnlisti, i quali coti, circoli, comiinr, rnoyerative, ì. > ' A. - t y” s r..-»»» ir. !? : I ' « - *»» *».-^*y ,- 7 ^.: • - ' . , 

questa società non esisteranno più a^n ebbero piii freno nella loro aveva ucciso alcuni dei militanti . à ^ -- ' 

divisioni di classe, tutti i rapporti ‘Otta contro il prolcLirialo torine i migliori, aveva steso sul paese un ; ; M I^AÌÌS 6 I 1 I/> Ò ^ , | 


IL l’IKTITO DEGLI ITALICI 

Alla sua nascita, 30 anni fa. il Partito Comunista si pre- 
sentaoa in Italia come Vunica forza politica capace di opporsi 
con successo alla reazione fascista e di preparare la riscossa 
popolare. Aoahguardia combattìna della classe operaia e di 
tutte le classi laooratrici, il P.C.I. si aooiaoa sin da allora a 
diventare il grande partito di massa di tutto il popolo ualiatio: 


1921 


58.783 iseri.ti 


QucMldiano Cowvunitf* 

'* i fizSJI-iSrr, ■ts.rzrssir.t ’^s-'ZT^yxr.zr;! 


STÌ partito Comunista Italiano è costituito 


Il numero de « I Ordine Nuovo » rlie dette l'annuncio della fondazione del P.C.I. « l/L'nità >. conti- 
rkpondentére non“ skVrnno elaborò un piano d attacco: ma ^^Imar^von^'era s^a- ** battaglie de «lOrdir.e Nuovo-, ha raccolto la bandiera del primo quotidiano del partito 

dinati ad un Organizzazioni ^eco^m^che'*e**DO^ rana. Gli stessi colpì del nemico fp^.g coraggio per comprarla o per Partito aveva acquistato in due anni revole che tutte le cancellerie del 

nizzatO. La classe operaia deve .... , _ . , 1 ; operavano una tclezione nel mori- leggerla in pubblico, ma una copia una personalità nuova. L'Unità si mondo seguono e studiano? 

comprendere tutta la bellezza e , 11.1 , a * .*■ 1 mento operaio in generaic e nelle giornale correva di mano in limitò a cambiar corso; cacciata /y, realtà non c’è menta di im- 

nobiltà dell’ideale per il quale es- ® -Al bandonato da lutti, il orstr*» s’ esse file; dal vecchio tronco,y^gg^ jg tutta una fabbrica, in tutto dalle grandi tipografie e dalle edi- provviso neiraUermarsi del nostro 


■ ivra/liaca aa^-ss r'*-* »^-- . , , . .- . . . .. a »«**a*»*w »saa*u Mfttl Sff atststr «**•*«• • * **/*«• c uussc^ iDrOUl/UO TIC! t O fj C T Hlu l < 

sa lotta e sì sacrifica; essa deve ptuleiariato tonnare fu costretto vel Partito soctaltr.’a si era stacca fu gg casamento, in luto un villaggio, cole, trovò subito la strada dePs\„^Qj--^i„ qu,.»; ggni i 
rendersi conto che per raggiunge- afftontnrc da solo, colle prò- r.lla fine del ’p uva frazione « ter- p^j punità levò la voce del Partito piccole stamperie clandestine e def-)(ori(à e la sua forza vi 
re onesto ideale è necessario oav Prm forze il capitalismo naziona- ritternazfonaUs a .. J nelle prime battaglie parlamentari la distribuzióne sotterranea, di n*o-Uonfano. Mussolini leaoev 


re questo ideale è necessario pas¬ 
sare attraverso alcune tappe; essa 
deve riconoscere la necessità della 
disciplina rivoluzionaria e della 
dittatura. 


tutta una fabbrica, in tutto dalle grandi tipografie e dalle edi-Ipiovviso nell’agermarsi del nostro 
lenro, in tu ta Un villaggio, cole, trovò subito la strada derm\giornale in qutsfi anni Lq sua oh- i 
tà levò la voce del Partito piccole stamperie clandestine e det-\iorità e la sua forza vengono d: 
ime botiaglie parlamentari la distribuzióne sotterranea, di n*o-](onfano. Mussolini leggeva atienta- 
l fascismo confermalo al no in mano; riprese le «e pubbli-,lutie le copie de i’Uniti che 
tua tua violenza eleltorale razioni immediatamente dopo lUfia polizia gli inviava. De Gaspert 
omplicità dei democristiani soppressione ufficiale e rimase tKjcompifa i suoi discorsi spulciando 


presto radici. L« masse occoL«ero «o tutto questo apparati! milita- !a ccsziim-a della f'nzione dei par- jg prima pagina l’Unità impestò In maio quasi normale; ma più ’P****»Ino deT/à cò^ciènza^dyi vostìo^om- 
volentieri questa forma di orga- pronto. 1 capitalisti comin- tito il mmie. rigettando l aberrano- grande batiaglia che tendeva a spo- si condensava m foglietti di for- é ~ lei nostro ^poìo - la 

nÌTTarinno cnmnnist» si schiera- Piarono a provocare il prolciarìa- ~'e cor,„g,„s’.,. trovai-a naturalmer.- contro il fascismo dal mofo ridetto o ridrvt sfimo. compo- „i 

-• e; v«o che Hi .rron| . >e < «ci capi « Grece, , Tc neeer.c .errerò H, oro co- »« « "■«.■» » ^-’n r.°.e7e''j;- 

firn rd annoBBÌarono energica- . r-,.- ....m . ^ 


nizzazione comunista, si schiera 
ramno intorno ai Comitati esecn 


• _ 1 «..a..:... gravissime VUIIUIZIUUI «u uma II - __ 

1 IrtHa^Mnirn r<»iitocMri»i Prolctariato csitò ad accettare la! arecj 

mente la loRa controJ autocrazia quando si vide che P»’ ’^"’/ 


che di fronte a questi 1*^, i^suci capi in Gramsci e To-, l’incerto terreno di 
condizioni di lotta il morate » al vero tei 


capitalista. Quantunque nè gli in- *^creo ghigno di Mussolini e dalìlTtalia che aveva dato i natali alUent.naa 

dustriali. nè la burocrazia sinda- - , m prrflrrs^ re? ir.:nIitar;.*mo annnn-' fasrif-ro. Qt ella battaglia fu coni-jcomunisti 

• « V . - ■ ' XV HOcr/iid iisoi cor9ir?to>3fn^nter dniif 


f et M delVazir.ne iati. G’Unifà usato in tutte P^^ Ipiù atroci, due regimi obbrobrios.! 

r fatto, d. quell., ai massa per A rinnovamento mrtee in M e te atte Lo ; nessuno ha mai fa,io tacere, ncs- 

era dominata dal naif e democratico dell'Itaha. del- t eme fcsc.sia aveva fello •orge»* g^ . . . -ore 

li Mussolini e dal l’Italia che aveva dato i natali ol jcent.no o c ceri naia di GÌortwbt*'{yj^,g ha mài meni.lo. 1 


cete ™ re™, 'r’r ‘■‘’l;' 

’f' '? ^.7Svrn:,.;'e','.i. ^loT.aTsU'vrd'o'.ia' Zo.t 

nero tuttavia notevoli successi: _ 

’Sr'e.pMiit Slfon'ó 

r.pporti- con pi. impiep.,. e con . r'ndi.I.ria in lut.j' lo 

t^n^ per avere delle info^H- provincia era ferma, le comunica 
rioni d indole finannaria ed „ proletariato 

striale; negli affan dell azienda ,orincsc fu ,»crò isolai, dal resto 
concentrarono nelle loro mam ■ c-cntrali non 

Il potere diJciplinare e d.m^sua- per aiutarlo: ma non 

ronoaiJe disnui.s e d.^ pubblicarono nemmeno un mani- 

gate CIÒ che Testo per spiegare al popolo ita- 

s Jr i JHb: ‘«"O l'iniportanza delia lofia dei 
Lathvità dei f^onsiPb e delle laboratori torinesi; !'< Avanti! , si 
Comimssioni interne si manifesto pubblicare il manifesb. 

pia chiaramente durante g ì scio- Sezione torinese del Partito, 

ncn; questi sciopen perdettero il , compagni torinesi si boscaron.» 
loro carattere impulsivo, fortuito e j-_ j; 


ri improvvisati. Il giornale 


La reazione 'a e terroristica non piegò il Partito. Esso 
continuò a pìpc/v . a lottare nella clandestinità, dentro le 
fabbriche e gli uffici, in esilio, nel chiuso stesso delle carceri. , 
La caduta del fascismo e il mooìmenio di liberazione diedero ■ 
un impulso nuooo e gigantesco allo sviluppo del Partito, tem¬ 
prato nella gloriosa lotta partigiana consacrata dal sangue 
dei suoi migliori combattenti: 

1944 401.960 iscrilti 

Liberata l'Ualia, il Partito proseguì nella sua ferma poli¬ 
tica di unità nazionale, ponendosi alla testa di tutto il Paese, • 
neirazione conseguente e coraggiosa per la ricostruzione del- 
rItalia. Vinstaurazione di un regime di democrazia progres¬ 
siva, 1,1 conquista di una completa ed effettiva indipendenza 
nazionale. Al V Congresso, il r.C.l. sì presentava come il più . 
grande partito nazionale, che avrebbe dato, fra l'altro, il 
contributo decisivo alla creazione della Repubblica: 

1945 f.770.896 l'scriMi 

Le lotte degli ultimi anni hanno oisio il P.C.I. alla testa 
della classe operaia e dei suoi , ’-’afi impegnati in una stre¬ 
nua lotta per la difesa del / * e del lavoro di tutti gli 
italiani, per la conservazione den unità e della libertà d'Italia 
minacciata dall’imperialismo americano e dagli sbirri al suo 
servizio nel nostro Paese, per la salvezza della pace stessa. 

E la parte più avanzata degli italiani è oggi nel Partito Comu- • 
nista. strati sempre più larghi di italiani vedono oggi nella 
forza crescente del P.C.I., la forza stessa deiritalia, la 

garanzia sicura di un avvenire felice per tutti i suoi figli: 

1950 2.576.407 neriui 




Z; — i f. Vtr il prfcfentc, nè per il ;u- 

tra spetto poterò lai-ola mescili- f.,ro. Per qveto tanto amore e fan- battono già oltre il Danubio e non possono, non devono orien- 
no; ma rara una due..IVO. imo p^ p^io ti conctr.trano sul nostro avanzano lungo !a Drava, pone, tarsi nel senso della smobilita- 
T. v«..cv giornale. Quando noi die amo oggi, tome una possibilità dei pro.^si- rione, ma bensì di una maggiore 

_I. ‘^ofiz^mio^ireva T un l'Unità, che il popolo ital ano mi mesi, la creazione anche ai e più laraa orPaniz-a->ne e di 

L’» ri. non farà ia guerra, non farà mai nostri confini orientali di un una più intensa combattività. Se 


um 




ta: « £’ per questo, che voi ri-f®’’® 
•ehicte anni di galera? » e mostrava j*^ 

-on d sprezzo un foglie.to grande j^ontro u 
quanto Un manifestino, scritto 


1 . che il popolo iia/ano|mi mesi, la creazione a.iche aJje più ’araa oreaniz^a^inne e 
fa guerra, non farà mai /nostri confini orientali di un una più intensa combattività. 


partig; 


r eno perchè ran.,o che è vero, to il corso degli avvenimenti mi* '.oro posto di combattimento. 
hanno che PUnltà annunzia impfa- hitari In Italia e. quindi, anche v vtv/'t Tfkvrm 

[cabile tfi guerrafondai u fallimento lalJa lotta ca.tigiana-. . .f- 


seraoiie aetia toro poi.iico. . sostenemmo! 

VELIO SPANO 'che le altre parole del proclama;' 


storia del P.CJ. in corso di 
stampa). 




loro carattere impulsivo, fortnito r ejappenauo pU epiteti di i 
divpnMro 1 espressione dell aitivi- avvcntaricri. In quc 

tà cosciente delle masse rivolnzio- doveva avere a Torino 
nane. L’organizzazione tecnica dei siglio nazionale del Parti 
Consigli e delle Commissioni In- convegno venne però tras 
terne, la loro capacità di azione Milano, perchè una citt.à « 
si perfezionò talmente, «"he fu da ad uno sciopero genera 
possibile ottenere in cinque mi- brava poco adatta come t( 
nati la sospensione del la- discussioni socialiste, 
voro di 16 mila operai dispersi in J" qnesta occasione si 


ordine ^lla Sezione .Socialista, eh, onerai». in/»am»nt#. ii p/*. ..—n..—.«..*.«,« u» «.«»- 

incentrava mani proletario, a Milano si cbiac- -TL.. noli clandestini aitraverso la fron- 

il meccanismo del movimento di ^bierara intorno a progetti e me- < iter®». 

massa, i Consigli di fabbrica mo- ,o(|i teorici per la formazione di urlatriei della social- 

bilitarono *enza alcuna prepara- C onsigli come forma del poteri 

rione, nel corso di un’ora, 120 mi politico da conquistare dal nrol^ I duti c accusavano Uranio di et- 

la operai, inquadrati ^ondo le tanato; si discuteva sul moilo di 1 «ere uno «cannato o. •Perché «a- 

ariende. Un’ora dopo si precipito sistemare le conquiste non awp- enficare tanta gente? Come si poi- 

rannata proletaria come nna va- nate e si abbandonava il proleta- ' “■ mandare > oioianf in galera 

. langa fino nel centro della città* ciato torinese al suo destino, si ' La prioia sepia de «ruaiU», apparae il 11 fibbeaif U24 , , ger diffondere un giarnaUlto? •. Ma 


; giornale itampato venivano trespor- 
tati i cliché che poi ogni organix- 
' zczione del Partito riproduceva per 

conto suo. L’Unità circolavo ne’le . 

grondi fabbriche e nelle campagt.e. 
EfvtT-^rf^, l'enira le fa da studenti aeifVn;- 
. vers tò di Rome e da minctorj di 
ir-IgUnas o di Guapini. La polizia 
nfieriva, nelle Federazioni del no- 
; tiro Partito e rui * udccali <> tro- 
/ reno ancora a centinaia i militanti 
che hanno sofferto anni di career». 

; o di confino per aver diffuso u 
I g.ornale illegale. L’Unità era Pin- 
% cubo della polizia; nel 1936, conver- 
i rondo con un poliziotto incontrato 
ì per caso nelTalbtrgo di una spiag- 
l già provinciale, un ispettore dei 
I noitro partito si «enti informare che 
j I comunùti erano • gente formida- 

4 bile, pericofosissima, perfino capace ì:; 

-• m •• •- •- 

5 —• F-»" *»•• « «'« muli* **• M»»"- 

nah clandestini attraverso la froH- 
■ lieta ». 

* Le «cimmle urlctrlci della «ociaf. 
ì?t^-ftiv£rf democrazia e del t-cachlsmo versa- 
I vano lacrime di coccodrillo sui ca- 
j duti e accusavano il Peri to di es- 
l «ere uno «cannato o. • Perché sa- 
crtficare tanta genie? Come si pos¬ 
sono mandare > flioiani in galera 
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La gioventù 1 socii 
]1 voto (lei 1» io vani 
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(lista all'avaiignarilia nella battaglia contro.il riformismo 

« ^ » 

(letuse la liquida/Jone dei “tre,, - Alla testa delTiiisbrrezione 


Il Partito Comunista Italiano coni* 
pU in questi giorni ì suoi trent'annt 
èli rita. 

Molti compagni che nel gennaio 
1911 erano giovani d’anni, oggi si 
avvicinano ■ al mezzo secolo o lo 
hanno superato e portano parecchie 
penne grigie. 

Il Partito Comunista resta però 
anche oggi un partito di g-ovani per 
la politica costruttiva, per la poh* 
tica di pace e di rinnovamento so* 
ciale che esso conduce e perchè è l’a* 
vanguardia di quella classe che ha 
davanti a $è Tavvenire. Anche da' 
punto di vista numerico i quadri, gli 
attivisti ed i militanti che hanno oggi 
Meno di 3) anni sono grande parte 
del Partito. 

Qual'è stato il contributo dato da. 

5 iovani alla nascita ed allo sviluppo 
el Partito Comunista Italiano? , 
Grande, concreto e continuo è sta¬ 
io questo contributo. Antonio Gram- 
fci c Paimiro Togliatti non avevano 
ancora trent’anni quando il > Partito 
Comunista sorse nel 19Z1. Luigi Lon* 

{ ;o aveva ventun anno. Se t-tle era 
’età dei dirigenti, quella dei mili¬ 
tanti era altrettanto giovane. 

Il movimento giovanile socialista 
tl era sempre distinto in Italia pei 
U sua combattivitil e per le sue po. 
lizioni di « sinis|ra • in seno al mo* 
viroento operaio. I giovani socialisti 
ebbero una funzione di avanguardia 
e furono sempre in prima linea nelle 
lotte politiche combattute dal pro¬ 
letariato italiano contro il capita- 
Usmo « nelle lotte «ll’interno de] 




linea nella lotta contro lo squadri* 
smo fascista. ■ ' 

' Mentre i riformisti e Ì socialde¬ 
mocratici predicavano la viltà e la 
capitolazione il Partito Comunista 
vd I giovani alla sua testa seppero 
dimostrare di non aver paura ne del 
numero, nè della violenza, nè della 
morte. Ovunque vi era una sede de' 
Partito, di un giornale, di una Ca¬ 
mera del Lavoro, di una cooperati- 
"a, di una Casa del Popolo, là si 
trovavano dei giovani comunisti a 
difendere coraggiosamente queste 
•stiiuzioni proletarie dagli assalti e 
dai saccheggi dei vandali fascisti. 

II contributo dato dai giovani co¬ 
munisti al sorgere ed allo sviluppo 
del Partito non fu solo un contri* 
Suto di lotta e di combattimento, 
ma fu un contributo di attività, di 
elaborazione e di direzione politica. 

Nell’aprile del 1921 al Congresso 
della Federazione Giovanile Comu 
nista, Antonio Gramsci affermava: 
« ...in Italia larghi strati proletar. 
« e vaste regioni simpatizzano con i 
< comunisti, ma noi manchiamo degli 
^ clementi necessari per inquadrare 
« queste masse. I c.tpi di cui abbi- 
« sognamo noi possiamo trarli assai 
« più agevo'mente tra i giovani an- 

zichè tra gli adulti operai. Se no 
« oggi non mettiamo in valore ] no* 
« stri giovani, ci saremo preoccupai. 
« poco de] nostro avvenire >. . 

Le lotte per dare al proletariato 
italiano il suo Partito, per dargli un 
Partito leninista, non erano finite il 
il gennaio 1921 con U costituzione 


* - 









Tutti i problemi posti trent’anni pri-< 
ma da Lenin in Cht farei' si npre- 
sentarono davaQti al partito luliano. 
Quella lotta contro gli opportunisti 
ebbe una importanza decisiva per 
l’avvenire del Partito. A quella fot- 
'a contro Topportunismo e la capi¬ 
tolazione la Federazione Giovanile 
Comunista partecipò con tutte le su*, 
energie e con decisione. 

Quella lotta fu decisa da un voto 
della Federazione Giovanile Coma* 
nista, lo ricordava .tre anni or sono 
li compagno ì'ogliatti, in un discor* 
so di celebrazione del XXVII anni, 
versano del Partito. 

Un giudizio di Togliatti 

• Voi compagni, che venite da po* 
« chi anni til Partito — disse il com- 
« pagno Togliatti — queste lotte non 
« le conoscete o le conoscete soltanto 
« per sentito dire, esse oggi, ncU’in- 
» terno del Partito non ci sono, non 
« ci sono queste lotte di tendenze, 

< di gruppi, ma nel passato ci sono 
« state e sono state vivaci, non si 
« sono limitate a qualche gruppo alla 

< base, ma sono arrivate fino al ceti 
« tro del Partito. La più grave lotta 
« che noi abbiamo avuto è stata de 
c cita con un voto di maggioranza 
1 un voto che ci venne oato da. 
• compagno S. e che poteva essere 

< contestato in quanto il compagno S. 
« era rappresentante della Federa- 
« rione Giovanile ». 

Nell’implacabile lotta condotu 
dal Partito Comunista e dalia Fede* 
razione Giqvanile durante il ventcn- 


nio fascista molti giovani coitiunisti 


ni », nei « Balilla >, nelle organizza¬ 
zioni'sportive e nelle altre organiz¬ 
zazioni create dal fascismo per cor- 
l'ompere, ingannare a fascistizzare la 
gioventù. 

Fu solo attraverso una lenta 
esperienza che imparammo a lavora¬ 
re anche in seno alle organizzazioni 
reazionarie, che imparammo ad utl- 
lizzi.c tutte le possibilità «legali», 
anche le più piccole, che imparammo 
a mantenere i contatti con ì giovani 
lavoratorì, a organizzarli, ad attiviz¬ 
zarli anche in seno a quelle organiz¬ 
zazioni che erano state create apposta 
perchè quei giovani non si occupas¬ 
sero della lotta economica, della lot¬ 
ta politica, della lotta in difesa dei 
'oro interessi « di quelli del Paese. 

I giovani comunisti hanno ragio- 
ne di essere orgogliosi di sentirsi par¬ 
te viva di questo Partito che è il Io* 
'O.Partito, che è il Partito che !ou.-i 
per l’avvenire della gioventù, che è 
il Partito che molto ha dato ai gio¬ 
vani ed al quale molti giovani han¬ 
no dedicato la loro vita. 

Le lotte, le esperienze di ieri dan¬ 
no anche oggi ai giovani comunisti, 
a tutti i comunisti, la capacità c la 
.Orza di condurre con sicurezza e de¬ 
cisione le lotte di oggi per la p?ce. 
per il lavoro, per la libertà del po¬ 
polo italiano. 

PIETRO SECCHIA 



m montagna 
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iw 
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E’ questo II ricordo di un com¬ 
pagno di base: di un compagno 
operaio iscritto al partito dal con¬ 
gresso di Livorno, dopo aver mi¬ 
litato dal 1918 ne) P.S.I. 

Tanti sono gli episodi che mi 
v'engono alla mente: l’attività a 
Milano per le elezioni del 1919, 
l’irruzione delle squadracce di 
Lanfranconi nel seggio elettorale 
di Viale l/jmbardia, il glande 
sciopero del 1922, e l’accanita di¬ 
fesa del quartiere Acquabel'a 
contro gli squadristi fascisti, le 
botte, le torture nel commissaria¬ 
to di Via Poma o nella sede fa¬ 
scista di via Goldoni, Ma un epi¬ 
sodio voglio raccontare: quando 
l’Associazione Proletari Escursio¬ 
nisti di cui facevo pa^te. ebbe 'o 
incarico di organizzare, nel 1925, 
il convegno alla « Capanna Ma¬ 
ra )) sulle colline di Erba. 

In queit’occasiope ebbi l’onore 
di fare da guida a Gramsci. 

Luogo di ritrovo era un caffè 
di via FTincipo Umbeito, a Mi- 
'ano. Gramsci arrivò verso sera 
e salutandoci disse: « Cari com¬ 
pagni, l’ho fatta franca, nessuno 
mi ha seguito ». 

Due macchine ci portarono alla 
stazione nord, dove erano altri 
compagni ai quali ci unimmo. 

Dopo una breve sosta in un lo¬ 


cale di Villalbese, ove ciascuno 
dei compagni, che indossavano 
abiti da città, cercò con mantelli¬ 
ne ed altri indumenti di darsi un 
aspetto il più montanaro possi¬ 
bile, si parti, ormai a tarda se¬ 
ra, sotto un’acqua fitta. 

Qualcuno propose di fermarci 
in un alberguccio a metà salita, 
anche perchè sulla cima nevicava 
forte. Ma Gramsci non volle sa¬ 
perne di fermarsi, volle a tutti 
i costi che si continuasse, e ap¬ 
poggiatosi a me disse: « comp-a- 
gno, fa in modo che si arrivi las¬ 
sù al che risposi: « compagno 
Gramsci, se non ti senti più di 
camminare ti cl porto in spalla u. 

Le lanterne non stavano accese 
a causa della tormenta, e ogni 
tanto SI affonda\ a in pozzangh**- 
re di nevischio. Ma arrivammo al¬ 
la meta. Ci asciugammo con 
Gramsci intorno a un grande 
fuoco. 

Il mattino successivo tornai ad 
Erba ad aspettare Scoccimarro 
(Negri) che doveva presentarsi 
con un giornale in mano. .Aveva 
'a n Gazzetta dello Sport » e que¬ 
sto mi disorientò un po. Ma ba¬ 
stò uno sguardo e un chiedere 
sottovoce: « Negri? » che subito 
Cl riconoscemmo. 

FILTRO ROBBIANO 
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ALLA SCUOliA I>KI CiRANIH M \ KSTUI LKNIN K STALIN 


' Fedeli all’ iniernazionaiismo prolelaria 

guerra di liberazione. Ricordiamo tra * 

i I tanti: Ferruccio Ghinaglia assassi* |B ^ ^ 9 

\msmm fi difensori degli inleressi nazionali 

i oer ordine di Mussolini nelle career: ' 

j di Penig’a, Nino Nanetti del C-C. '' 

i nbta comaSantc* d^'°uM .. l>*fippeUo del Manifesto dei comunisti e il suo storico significato - La fotta contro le borghesie nazionali^, 

gnZ*^^Misnair^drgìovan"\om^ ® /oZffl intemazionale per il socialismo - L'esperienza delio seconda guerra mondiate e la situazione attuale 

dal 1926 al luglio 1943 furono con* . .. _ __— 

<» dannati dal tribunale speciale fascista scuola di l-enin « di Stalin, .pro’etartato ha conquistato tl po- delToppres» one tjoiiona'e su una re nazionali di liberazione, nel pe- uomini e dei parliti, i quali hanno 

. a lunghi^ anni di carccM e di conti* anche noi comunisti iialtant ab- tare. Afa il proìeiariato non può\nuova base storica. Di qui., denia rioao 1942-45. Qresta cirtos'.anza latto propria la cosiddetta -dot- 

’f no, centinaia di essi subirono la tor* biamo imparalo a rafforzare in costituirsi in classe, orpanizzarsi e ptectsamenie che noi dobbiamo non fu casuale né fu indipendente tiìna di Truman m, cioè tl pro- 

4 tura nelle questure e nelle caserme noi s ersi e tra le masse Cinter- stilupiatst poìittcamente e con- legare la lotta rivoluzionaria per óeVa lotta internazion'''e àe'lci clas- gromma es~ans'orista aggressivo 

dei carabinieri. nazionalismo proletario e a com- qiiistarsi il dominio politico, sen- il socialismo al proqramtr.a rmolu- st operaia per il socialismo. Non dtll'impertai'smo americano, sa- 

- I giovani furono maggioranza nel- nello stesso tempo, il •ni. ro lottare innanzi tutto cont-o la\ztonorio nella questione nazionale^ fu rasuale, ì crchè la classe bor- ctlficando gli interessi razionaci 

ì le diirint» la dtiUsmo nazionale che è la ne- propria borghesia -nozionale., <1.6010: - Il pro'etariato e il diritto £ih<"Sp ha rinunciato da tempo ad italiani a questo programma, chia- 

I e .^te garioaioine ouranie la gQ^ione delVinterruizionaliM'\o tu «en.-a diventare cioè essa ressa di autcdecnsiooe1915). Questa esse, e una classe nazionale, nei rrìno -'difesa de'ìa Patria, l'ob- 

'i guerra di^ liberazione nazionale, 1 goluzionario e conduce al cosmo- classe nazionnlc. A differenza, pe- direttiva leninista non riguarda «erso in cui pota esserlo flh’eoocn bcdfenra agii impegni e agli ob- 

Ì ^;uppi^ di azione patriottica erano po)t(<smo borghese reazionario. ró, della classe borghese, che man- scio le lotte rivoluzionarie di h- r'ella lotta per la forma-ione degli hhghi da essi rontratd con il pn- 
formatì per il 95*/* da giovani corau- fi legame tra la lotta internazio- Lene il suo dominio sugli antupo- beta-ione nazionale dei popoli co- ^tati nazionali, e non è più m gra- drone americano, romoreso l’ob- 
nlsti. . naie per il s.icialismo e la lotta n-smi di classe, all'interno, e sul- loniali o dipendenti, ma pure le do di rsolre-e nessun problema blipo par i soldati itelieni di es- 

n giovane scienziato, l’erpe nagiò- contro la propria borghesia »na. rantantMiismo fra f popoli, e chia- questioni e le lotte nazionali che neramente nazionale. Pssa rione* sere incorporati in un esercito 

naie Eugenio Curici, il capo della -donale» non fu sempre chiaro e>ma oa-fonall. cioè comuni a tutta possono sorgere nei paesi - liberi, aa j.e s-no il s'>o pcTsato, calpesta straniero e {-'esiinatt a combatte'» 

<»Ioventù comunista sta a simboleff- ojeseitte' nel vecchio movimento la società, mtere.ssi che nella atro- e anche metronolitini, in conte- i princìpi coi qva'i rn giorno e a morire tà dove il governo ama- 

-ni , ’f' ’ ’l f socialista italiano, anche sa aves*o grande maggioranza dei casi sono ipvenza tìeU'acutizzarsi dai cantra- avanzò vitto-iosamei le, è diventa- licano decider^. 

«tiare coi suo sacriticio n contnouto giunse ai vergognasi rinnega- quelli d- rno minoranza de'la so-\sti tra pofen-e fmrerio'fs'e e tra ta rer'icnarta, stupida e feroce, e n 1... . i 

ai pensiero e di azione dato d'olla menti che portarono al crollo del- eietà, rìetin classe dominante, lai queste e i paesi srnaìistt. leni» in molti paesi ha delegato la s-a j rollllCa IMZlOliaie 

oarte migliore della gioventù Italia* la Seconda ìn'emazionale, nel classa- pnernin assume a classe no-le S’altn, sv‘luppando la dottr mi '<7’'e.*n di clc.ss- cd un imneriali-ì Tutta la polutea estera de* no¬ 
na non solo aUa costruzione del Pi'- 1914. Non v’é dubbio, però, che la tionolp rei senso più vero de' ter-jrfrolurionorin mar.vista nefFeimco s-no riù forte (tedes-o ieri, ama- [stri governanti, cosi com’e stata 


de} carabinieri. nazionalismo proletario e a com- quisiartt u aomiaic 

I giovani furono maggioranza nel- nello stesso tempo, il «ni. ro lottare innanzi 1 

)• hr'--,.,,-, chiltsmo nazionale «, che e la ne- propria borghesia 

* ‘gate garibaldine durante la gallone de!l'internazlovaltM-\o ri- «en.-a diventare rii 


nu- Il legame tra la lotta internazio- tiene tl suo dominio sugli antupo- beiazione nazionale dei popoli co- ^tati nazionali, e non r più m gra- drone americano, compreso l'ob- 

nale per il s.icialismo e la lotta n-smi di classe, all'interno, e sul- loniali o dipendenti, ma pure le do d» rsolre-e nessun problema blipo per i soldati itcllcni di es- 

jjp. contro la propria borghesia »na. rantagnnismo fra i popoli, e chia- questioni e le lotte nazionali che neramente nazionale. Pssa zinne* fere incorporati in un esercito 


11 compacno Totllatil nel ’Xl Serti e Pindipendenza dell’Iralia. "intemìtzionaltsmo pro'e'orio e tolpfi anfagoni,tmi di classe, ttU'ln- 

Giova ripetere che il conrributr ^finzione ragionale della elesse temo, e a stchiiire l'epnaglirn-a 
Partito Socialista contro le correnti del Partito Comunista- ■ , ,, -u, operaia fu tra le covre che verta- in diritta tra tutti i popoli e tvVe 

epportuniste, rlformiste e socialscio- ■ Il Partito Comunista Italiano do* , , . ^ n -i j i i> ro-’o il movimento stcioìisfa ita le nazioni. 

Tiimte. . . < ' ‘ vette condurre nel suoi primi anni ed allo sviluppo del Par- 1*7 jcissione di Livorno, nel E' rut »I le-ame tra la lo'ta del¬ 
ta Federazione Giovanile sociali- “u» Jo”* decisiva contro l’e- i- * elesse onerata centro la prn- 

.. . ,1 I stremismo bordighiano contro il set- Basterebbe rcordare I ^pe- La lotta dello classe orera’a per [pria hnrghes’o -nazìrnale- e la 

tra prese parte attiva alla lotta con- - *. -j infantile *‘'*'’^* acquistata dai giovani nel la- il wn'-’aìismo è una loVa interna- sua fotta intnrnazionnle per il so- 

tro la guerra imperialista del 1914-18. ^ ® -n- '^oro all’interno delle organizzazioni zionaìe. Lo sporico aprello del Afa- rfalismo. NeTeoofa in mi rtvia- 

Centlnaia di giovani socialisti sfjda- portava aii ^tensionismo, aiia della gioventù. Non subito. j«<.fesfo,* Prole ari di tutti l Paesi,imo, nell'epoca dell'imperiaVsmn, 

fono allora le condanne dei tribù- capitolazione, alla diserzione da que.- sempre a tempo la Federazione unitevi!, non é un inc-famento ret- fa fttn-iove nazionale della c'asze 
Bali militari per tenere alta la ban- '* c»' ' compiti del Partito. Comunista comprese che ^ sentimentcle. bensì tmo {orercia rice-e una riù laraa base 

diera della pace, la bandiera della Se nei primi anni questa corrente op- nnrt.«-smn “ vonrrefa d’ori''ne; crf i ohie^t m ~ Trmeri-li-mo rgmfìcn 

lom contm"a guerra, oer tenere portun.sta e capitolarda aveva una ^ Lr^ rei periodo de^a\,uneramenfn dei limiti derli Stni 

«1. I- u. j I „ • 1 r..lU menala oi giovani inquaaratt ne. 'off'» proletaria per il potere quan- .r.aHonah da carte del cavitale, st- 

•Ica la bandi ra del socialis ■ , , , « Dopolavoro », negli « Avanguardi to dopo che in uno o più paesi il gnitira estensione e aggravamento 

Oltre 8co giovani socialisti su ap- Giovanile Comunista era perchè si .................L............. 

pena 6.000 iscritti che contava allora Ptc*eniava come la corrente^ piu a 

U We«zion, Giov.nii. Soci.ii... u ISAlAUhU SAfF.Gao RAC.UtMA COME ADERÌ’ AL ( 

caddero nella guerra del 1915-18 e ;U2.'onaria. La l edcrazione Giovani- _ 

caddero attestando che se la gioven- S«ialista aveva 

tti «cialìsta si opponeva mn tune »'uto 1» funzione di critica A • ^ Ba • ' B B B 

le sue forze alla guerra imperialista. ' e . M il - I I lllfÌ I 

Autobiografia di un intellettuale 

■Jut’io™ «'S l-’e-penens. lorl.e.e • ••l’Ordine Koovo,. - •• Il nome di «mm«ei fn per 

Ma fiots diserrdrono. Mentre j predi- completamcnre compatta a fianco lite II IlOniO flì Uff m«^nlrO«e • la» 4eCN>nipORÌxÌOII« flelIlB «•ultum borghese 

calori^ dell interventismo, i guerra- degli organismi dirigenti del Partito. _ 

fondai, i portabandiera dell’imperia- a fianco di Gramsci e di Voziiatti ..... . 

lismo, a guerra scoppiata si - imbo- nella lotta per la norcanizzazione difficile per I nostri nn lungo tirocinio teorico c pratl-.sos settimanale e poi in quello 

^ r tc *1. * AAaRfiNari irun.ii Crain «d nmtnMnln f.n frsrw’filltltlllisillo : lil ninrilxViOni 


Gli operai e la guerra 


lismo, a guerra scoppiata si «imbo- nc'la* lotta per la norcanizzazione difficile per I nostri nn lungo tirocinio teorico c prati-, so s settimanale e poi in quello co la consapes olezza dcirinsuffi- fusi in J*etia. ad opera dei prrtm 

•cavano» e facevano del rsatriotti- dei Partito «iHa Late nrJneJn* «"«sari reuuersi con.o eoa cnia-,co, dose ad ogni momento la tco- quutiuiaiio; materia (il discuss.oni cienza su un piano morale e poli- aove-nnvr-t e in o^ccr-one delle 
■mn r kiioft mere.tn nelle l I I ni ’n II 1 P’ Tczza c cou scrcuìta ucue va^ioni ria Irosa conferma e giustificazione!ardenti la lotta clic gii operai con- tico ui una trauizione culturale, c mnnta tu Tt^ha drt gererrle E* 

del leninismo, in quella lotta che in ^ ueilc norme cuc rego.auo la no- nella prassi, si forma nel militante joucesano per la conquista e poi per da essa il dubbio sempre pm in- »e-»bmrrr. dei ridi-oli e tenrei ap 
dei giornali * ritrovi notturni. Italia c ncg.i altri paesi andò co sira sita di miliiauli (.oiiiuiiisti, ap-,una sempre più piena e solida co-jla diiesa dei consigli di fabUnca lenso e assillante di una parai- "e'Ii ella -r-fesa della Patrie*. 
I giovani socialisti non auetUz'jno. nome di • bolscevizzazione > dei par* p^re cuiaro, ira l'aitio, dai iiiouo scienza ideologica di partito, tìc-ie cu,iiiiiiala nelle agitazioni dei- leia insuiticicnza sul piano ideo-, ^ rer la pretesa de 

davano il loro sangue e la loro vita tiri comunisti. in cui issi s miuiaginanu il prò- 1 neralmeiite negli uomini di calta -1 l'aprile c del sciteinore del ItTiO. logico. UueiSa cultura non riuscì-,''’^’'’a'ar{ dì ravp-crmtcTe rs^ le 

nello spasimo, perchè la mone non Quando nel novembre 1926 il go* c«s»s(» mvniale cuc n ha portato ad'ra, il processo che li porla ad a-jNon ero ccrlaineiilc un comunista sa più a far presa sui fatti aj”<’*'m ftl ror-e‘fn degli tfaifor:; 
fra quella che essi avevavo sognato, verno fascista emanò le leggi ecce- *•“ «rio tuouieiilo ad accogliere Ujderire al partito è assai lento, dif-'e tanto meno un maraisla; il mit» vitere nella stona e a far pro-j"® u-orei, per T-n- 

ina nella sneranra che il loro sacri* _. 1 : « _: :_r Drouraiuma uoiitico dei DartUo e ficile matfarì inrinnsn irto di osta-1interesse alle cose uoiiticbe c ai gredire la stona: alla viltà nonì'rn-tore m-.«'ir;c/*»W'-e di qpprire 


rir'nn''etiti ‘ap’f ’fTÌ'e-rsr' dcl’a''® società, e per ciò s’e.-so su umi 
^porrrf vìarrgioraTiza cfpì ciVedini ^^tologia politi''a oeteTrmnntQ, t* 
di o-nt prese, nerchè fon^-ti suVni^? veoa-ione, quindi, di una poH- 
Ic’f'i per t(i d'-»'rti':iorc d-Ve cause ‘'ro tuj..torwle, la auale. com e ov- 
della mtserm. rìel'a re-irio-e e de'- T?®’ ® »•*. cel'a va¬ 
le nverre .mperiePr-e di oogrcs- errarizzrta 

core e Ver lo .rrahPimento di so- '’T. - T noverranti 

tid- rrla-vmi rf- nmi'-tzìa e di pa-^ l, 
re con fi»', i vovolt. kcrdistt hanno cancellato t confini 

,r , . Inariona't a favore della domma- 

Ael corso de' trentanni dt e-onomico, ptolitìca e milf- 

'e1 tirstro Dart'ln. noi nbbiomo a*-j dell’imperialf.smo americano, 

similnto pjt msepnamert' dt le- L^ all'in- 

i-in e dt .^ aVn rulla miesttone delVltalìa, tra cittadini e cif- 

■ ona e. e li nbbtarto iprU-'ati a la t^dinf Essi hanno, dunque, per- 
rnuaztfuie del n-stro Paese «-fio auto la eosnenzza di ciò che è na- 
’c direzi^e dt C'ams-t e dt To- zdrvale e di ciò che non lo è; e 
^ ttt*i. Chi st-dia I' onere di , difesa della Patria- 

Gramsri re. e nya e ampiezza di rnr'ebhero contrabbandare la di- 
orizzonti vji-invali ttnlicni epli o^- gf geterrtinati interessi di 

bia averto alla r<a.»se operaia del classe, al prezzo delVahbandono 
nos'To Prese. Noi abbiamo ram- det prmrìpf della sornamtà na~io- 
mina’o e zammininuto su ques*e nate e .•fatale, dei diritti sovrani 
ormài trarre, derivandone le di- del popolo, senza i quali non vi è 
rettane def’’fl~ione rToliVca cenere- t;*»o Strio nazionale trnnlsirsi. 

’n. Sianio diventati il p-ìmo gran- * - mistificazione è trtota .v'-oper- 
■^e rart-Jo nazionale del nostro fa * denunciata, e non solo da noi. 
i*aes-, nel senso più vero e più Lo classe operaia italiana e il 
’nr-o ^ _ rrrftfo ctjimnnisAa. oro fard amen, e 

Nei soo-'sì sono stati d'f- nnzioT/tli. rd animati dalle cra"d! 

fti.si in Ifniia. ad opera dei prrtri.idee di frntemm e di unione che 
aovc-nnr'-i e in o'-crf’one deUa Ifecrno f faroraf»m* di *»'l^i f nae*-'. 
»-rn»ifo in Tt^Hn Art gererrle E'-1 respingono le ioi-bide e miciAìali 


Rie. mielis-e oer I» einvenrù Pr mo -«lasmo, la pas i nc. > auoacu qj y,, intellcliualc, di UH uoiiio della loro struttura mentale, daliopcrai c alle loro tolte guarua>u -•uiariin ucii. icma v h>us>s-»s«>ì<| 

Tire migiio.e per 11 gio c^j- r.mo caraticnst.cne della gioventù hanno di cuilnraj come una specie di im-iloro pregiudizi professionali e spc-’piuttosto con lo stupore e Tarn- chiarilìcazione della mia crisi,' 

ya tutti caaoe 11 segrctar.o ac..a ccnamente la loro pane nello spie- pruwisa illuminazione, come l'ac- Halìstìci. Quando poi e.ssi arrìsano’iinirazionc che suscila»ano in ogni giosarono allora senza dubbio i 

rederazmnc v»JOvan'le b^iamta A- |,jrc FatTività dei giovani comunisti cvllazioiie di una lede, una con-,u prendere nna decisione, ad accrt-i persona onesta il loro coraggio contatti con alcuni studenU anti- 

medeo Catenesi e dopo di lui cad- quegli anni, I! Panilo Comun:s»a versione di tipo religioso, àii c so-,tare nna tessera, questo atto c in c la loro termezza che non con fascisti c romunisli della mia scu(^, 

dero combanenJo sul Trcnr.no e su. fy jj pzntto che non obbedì alle 'ente capitalo, ad esempio, di 'e-'loro il risaltalo di tutta una serie qncil’intcra partecipazione che na- la. da .Micala ad Ingrao. a Sali- 

Carso. davanti a Gorizia ed a Tr'c- Jcsci eccezionali, che non ti tcioltf^ dcrc usata una siffatta tc-rmino-'-lì di«rnss|nni Interne ed e«ferne. >ce dalia coscienza della giustezza nari c tanti altri. Solo tottasia ai¬ 
re, Gerardo Russi, Giovanni Fun'an cKc~ continuò a funzionare ed a lot- *uch« nei mici rignanii, ac-Idi dnbbi .superati, di ehi.vriflcarloni e necessita di una battaglia. Per- lorchè la lotta raggiunse la sua 

Engels Pulcini, e tanti altri sino a tare in Italia makrado il ir buna'c «"'P®*»*!* “<2 lo"» •!* cuaipa-1 razionali, di fatlcos.-imente acqo-si- sino il nostro antifascismo d’ai- fase culminante e decìsila, e ad 

rataiuneere il numero di ottocento, eoft-la!» ,| terra-e * ‘ timenlo, quale potrebbe rivolgersi te persnasioni Ioaiche. II che non lora, pur sincero, serbava in sè ognuno si impose nna scelta sen- 

Alt»; e^nvan; cnz-taL'»; nnn mrno » Uomo, che pur aveva fama {Tuo! dire natura'mente che, arri- qualcosa di estetizzante, dì deca- 2* mezzi termini, e apparve chta- 

zsitri g.ovani «ocia.isti non meno ragmni di questa capaatà d: di equilibrio e di serietà, c si sia;vali a quel punto, sntlcntri un.v dente; si rivolgeva assai più agii ro da cne parte stessero e chi fos- 

«raici, non meno puri e audaci mo- resistenza c di lotta sono state spes- tult’ad nn tratto lasciato prende-[disposizione d| certezza ragginnta. aspetti esterni e volgari del sislc- *®ro gli uomini capaci di lottare 

firoso negli «tessi anni in carcere per uj indicate, ma tra queste,ragioni de- re, che so io, dal gusto della tco- dì sterile dofmalismo. ma che non alia sua logica inter- soltanto a parole per la ìi- 

. «èaerf alta la bandiera dell’interna* v’essere considerata anche quella che 'ofi* o dello spiritismo. Suppon- tmmmm tirmj JaL» "* * ■! signilicalo classista. E il progresso, quando 

MOfialisoKS prolcurio e della lotta J Pirt'to Comunista era formato in 8®"® infatti costoro che a detenni- ormOMlO luUavia pi pr.o allora posso dire ' falli si incanearono di vcioglte- 

' aer la oace. Tra onesti Faderien XI. grande parte da giovani. 1 adesione ai cornnnismo da • per quel che mi rìgnarda. per che si operò in me la prima rot- ' dubbi e risolvere le appa- 

' La dnr»»a della Intra ennrrn nn *** Intellelloale Intervcn- esempio, aderii al comuniSmo da- tura con i’anibicnte borghese da antinomie,- solo allora la 

naezzi • Luigi TcIIolu - , ” contro un g^no quasi esclusivamente oscuri.rante i mesi delToccupazione tede- cui provenivo; proprio allora di- decisione si matnrò 1 

Per n modo come avvenne la •en-l._. ® unpi^ava tutti i mezzi | mot ivi di ordine sentimentale, i- sca di Itoma; ma i miei ranoorti venni per la prima volta almeno ■ .f ■ 


1 iniziale an un monuo I>Or»J C C |JJU vi|^v^|^saej,»x# - - • . - I - 

dalla formazione borghese!non veraiiiciitc appassionato; agli o di una sterile disperazione. Ad .r—Ti n. 

oro struttura mentale* daiiopcrai c alle loro tolte guardaxzjaiutarmi nella lenta e progressiva * i«,cf 1 renvmra te che degli KTJGOERO GRIECO 

eiriudizi nrofessionali e sdc- piuttosto con lo stupore e 1 am*|chiarilìcazione della mia crisi, 


I. A-I1- U»,. ** •■•ve*esempio, auerii ai comuniSmo da- tura con 1 aniPicnte Dorgnesc aa . 

x^urozza ociia Iona conno un g^no quasi esclusivamente oscuri.rante i mesi delToccupazione tede- cui provenivo; proprio allora di- decisione si maturò 

<*e trapi^ava tutti i mezzi motivi di ordine sentimentale, i- sca di Koma; ma i miei rapporti venni per la prima volta almeno |/-- rartetrsi Tmfmermtm 
€ tette le Brini Der stroncare n lEiO^loinfirA* m n^rlmnA Allnvrs- fIawv.a. ^____VR® CCflCZ2B TmWwwX^fM 


^ CSpnniCTBClO tB mmiB BirnlCBo ^ ^ --■•.•wvs^ asa#«:s«svM, « •■IXVMXV ••••v mssssssv sm tavva^sviiv ua m- . 

• liTOrno la maggioranza della fra» m mi oroblanì Ai omnir».,,»». di rendermi conto della grande r-jderìre ■ al comnnìsmo, dovevano|varia; e tocchiamo con mano le 

limn comuaisia era composta da r j- • riflel-jsperienza rivoluzionaria che Intor- passare molti anni, arcumnlarsi sue innumerevoli calunnie; e vedìa- 

Soraai composta oa Lopportunismo dei -tre» «i miai, tere crìUeamente ini fo^amenllUo a noi si veniva sviluppando molte amare esperienze. Dovevo im mo i nostri nemici gettar via ad 

—uwwli. . • con una aperta svalutazione del loro sapere, I neapa ct persino «tra I fmnnt Inani,-» a «-nnnvrara iw*» nrni-a^ an.Innn ari nnn eli nmelli «Iella lnr«> 

I avreniTa inoltre m oeii imponanza e dei lavoro politico ’*• ucrorgersi aelTiucouststensa di |letaiiàto torinese c eh* pochi iTnni che a prezzo di nmiliazioni e di demagogia e arretrare su posi- 


1000 «inni fii carcero 

* La barbarie fa5ci<ta ron ria?cl mai ad interrempere Fat¬ 
tività del Partito Comunista. Le persecuzioni, Vesilio, il con¬ 
fino, il carcere, non piegarono i militanti comunisti. Dalle 
carceri, dove la reazione aper:a aveva sprofondato i dirigenti 
comunisti, filtrarono misteriosamente attraverso segrete e 
innumerevoli vie le parole d’ordire che assicurarono la con¬ 
tinuità del movimento. La forza e la combattività dei diri¬ 
genti del movimento operaio non furono sca^fi’e dall'asprezza 
deTe pere. Complessivan-ente le condanne inflitte dai tribu¬ 
nali fascisù ai dirigenti comunisti superarono i mille anni 
di carcere. 

I dirigenti comuniet’*, a corclusiore dell’eroica lotta contro 
il fascismo, si presentarono con questo eccezionale bilancio: 

Membri della Direzione, 18 arrestati: 
totale delle condanne scontate; 159 anni. 

Membri del Comitato Centrale: ?i arrestati; 
totale delle condanne scontate: 468 anni. 

Sviiaitiri comunisti: 46 arrestati: 
totale delle condanne scontate; 582 anni. 

Deputati comunisti: 64 arrestati; 
totale delle condanne scontate: 337 anni. 
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PER SCONGIURARE LO SPETTRO OELLA SERIE B kriac^: 

Banere il Bologna Ì|i||Ìil uluit! 

Impe rutlvo per lo R ome i—àrf. 

Ma i rossoblù debbono riscattare la bacca prova ?mlfatLÌr wcondo'S 

di 7 giorni fa - La Lazio sui terreno deJ'Inter W sv?dese * stig**sTuande 

' _■ iW^KKSb^Kr^' conquistato un ottimo 

" ot*o decimi di secondi 

Dopo duo oconfltto In traaferta completo. Può egualmente sperare la $ .V | . cltore. e due decimi c 

(onorevoli, ma pur sempre sconflt- Lazio In un risultato posltlvot II «Iif. 

to). 1 glallorossl tornano a giocare pronostico dice no. però.. j/,. - / ' ^ le|gerls"s?mo vlnSgTo 

a casa una gara decisiva per la loro Ecco le due formazioni: - V *" penalità 0.64 contro pi 

-salvezza. Essi debbono ad ogni costo LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. -ì-:- '' > ' Taustrlaco. 

battere oggi (neirincontro che ha Malacarne. Sentimenti V; Alzanl. Il campione 'rancest 

Inizio alle iS) Il Bologna, dato che sentimenti III; Pucclnellt, Hofling ^ classiflcato terzo 

le prossime partite In calendario .Arce. Flamini. CecconI (Unzalm). quarto Sollander (i^i 

(Palermo. Triestina. Padova. Juven INTER. Soldun, Blason. Giovanni- '• 

tua. Lazio. Inter...) non sono tali ni. Glacomazzl; Mignoli (Bearzot). ' “ 

da consentire la {perdita di altro Achilli; Armano. WUkes. Lorenzi. ARMANDO TRE RE> dopo la nota P 


Ill^^^sC-s-x' «•^>)* ■f'A 




IERI A CAR MI 8 CH 

pi Zeno Colò Ila vìrIo 

w| la com binala alpina 

| GARMISCH, 20. — Zeno. Colò ha oc* 
gl trionfato nella combinata alpina, 
che comprendeva lo slalom e la dl- 
^ scesa Ubera. Quest'ultlms . era stata 
^ vinta ieri daU'austrlaco Engelbert 

Tm. H Haider, mentre Tltallano si era clas* 
S siflcatoL-al secando posto. ' ' 

; ^ ^ # ? Osci lo slalom è stato vinto dallo 
, - y svedese Stlg Sollander, ma Colò ha 

' conquistato un ottimo secondo posto. 

otto decimi di secondo dietro 11 vln- 
? citore. e due decimi davanU ad Hai* 

der. Pertanto l'abetonese ha acq-.it- 

* / ' <■ stato nella classlAca combinata un 
j/ ,' *- leggerissimo vantaggio su Haider, con 

# . ’ penalità 0.64 contro penalità 0.65 del- 

" ^ ' l'austriaco. • 

Il campione 'rancese James Couttet 
si è classiflcato terzo (ptenaUtà 2.17), 
quarto Sollander (pen. 2,72). quinto 
' il francese Sandiard, ecc. 

La gara odierna si è svolta sotto 


terréno. 

L'impresà non dovrebbe eesere Im¬ 
possibile. perché u squadra romana 
scenderà In campo nella sua miglior 

S. “‘M"avrr“rS^;d.o‘Tg“ ''««l ««I« AlUUd AreWIfl Roma-Bolo^a. TrlesUna-Como; «.“T^^rrldore dell. 

romano di Zecca e 11 rientro di Tre f II S DoitlR-Runhv MllSltO Locchese-Oenoa, Inter-Lazio, Udì- gja Gino Sclardls che prese parte 
Re che ha disciplinatamente neon- K QIHg KUOP y niianU nese-Mllan; Fiorentina-Napoli; ^„a squadra di Bartall al Giro di 

tato u BosnansionB rti oiib «PtnmanP i. tTZi ^ Bampdoria-Novara: Atalanta-Paler- Francia de) 1943, ha ottenuto U 

mio la sospensione ai due settimane oggi alle 14,30 sul campo deU’Ac- PatriK* Parfnt-a. cittadinanza francese In seguito a 

fa Al contrarlo U Bologna, sempre qua Acetosa U giovane quindici nnj* Tifino ‘ ciò egli parteciperà al campionato 

privo di Garcla. lamenta le non versltarlo romano Incontrerà la brìi- Francia nella prossima stagione. 

buone condizioni sia di Jens.sen che lante squadra del R -gby Milano. I! ii^i. T.—.U« .......... __—-*— 

di Campatelll, per cui rallenotore pronostico è quanto mal Incerto 113113 • lUrCnld rdQl0ir3Slt16SS0 Amedea Catturanl si è classiflcato 

Cràwford deciderà solo sul campo - “ . al secondo posto nella prima prova 

quale dei due atleti utilizzare a *-* «Coppa Guido Frezza, terza L incontro di caldo *ra rap- coppa Aliala, disputata a Mc- 

medlano sinistro, mentre per li resto Prova del campionato laziale UISP di Sdla^^^J^chla chi si svolglrà oggi "torneai* /rX**”''ÌÌmo*nT 

della squadra si conferma 11 ritorno ciclocampestre si svolgerà oggi a Ankara non sarà radlotra.smes- 

dl Brandlmarte In terza linea e 11 Roma, au un percorso di 22 chilo- jf, intero, ma sarà radlodiffmi<i II congressa della F.I.T, ha Inlzla- 
conseguente avanzamento di Beltac- metri con partenza alle ore 10.30 do solo 11 secondo tempo, dalle ore to Ieri 1 suol lavori, nella sala del 
d fra 1 mediani e di Fllmark allo via Somalia. 13.40 In poi ora Italiana. Circolo Tennis di Napoli, 

attacco. .— .. ■ - 

Purtroppo per la Roma, 11 Bologna 

?l.Sn^rSu“'Srj„“.-c.'”Kro rassegna dell’atletica I9S0: I CENTO METRI PIANI 

Stadio romano contro la Lazio; quln- — 

di o’è da prevedere che oggi gtocheià «p B B B 

Ld BcdCn Ad CnitllAtO OwCllS 

ad una squadra che n trasfs ta he - 

già guadagnato nove «antl. « « « * f a 

Roma nuova, vitale, aggressiva ( n ma non solo nel battere il vento ••• 

Bcorretta), forte nel morale o^xe 

che afflatala nel vari reparti; una ' 

Svneimti^o‘'l''conX?Sra m”«tti T/ panamense è passato al professionismo - L’astro Stanfield 

una Roma, Insomma, diversa da ■ _ 

quella che a Firenze ea a Milano 

rr; „ „». n.. « Classifiche stagionali sul 100 metri plani 

difensori sono in buona forma, e due Olimpiadi: quelle di Londra e • tMnxinn, is-s. n.n* /r.-v ' Rr.h.nv rnneti 1 

nolchè fra eli attaccanti nerslno Quelle di Helsinki Di queafultime U NE*- MONDO 10 5: Baliy (Fr.), BMbeny 

^cchesl o Tontodonatl sono^narsi l'anno della vigilia, della IO"!: LA BEACH (Panama)l i^KnfpWnùl^ V 

preparazione intensiva - « perciò in- io-3: McDonald Balley (Trinidad). ^ 

di retante as-sa! migliorati, la ®P^ dicativa — delle forze vive dell'atte- Rhoden (Giamalca), Fortun (Cuba), 8 *®*** 

tànza di vittoria del tifoso romanista jjpg tutto II mondo. Le classifiche Fernandez (Ecuador); (*t-), (Gerin.),_Golabley. Mn- 

non sembra campata In aria. Ma al annuali 1950 nvestono quindi un'im- ir.-i.» /r-i.m v nnUha. '^■•Viev, K.tUaJjv e Clmov (l^SS); 

tratterà in ogni coso di vittoria con- portanza notevole, e noi ci sforzerei , ittoecx nr-^mr BJarnasim (Islanda), Paquete (Port i, 

trastata statone certi nerchè I vari mo di commentarle sinteticamente. X' * .T'^' -, gallo), Stawczyk e Suscensky (Po- 

Cannell'o ■ fervellatl Pllmark Mez- Commeeremo dai ICO metri piani, 10’5: Bally • (Francia), Szebeny Ionia), O Idr vanyl (Ungh ), Lupsa 

n.i.nn. r,i,v ’'®’* 9*^ P®’’ s®9U'*'c POSSO passo tutte (Ungher.), Sanàdzs • Karakulov (Bim.), Lnzhlrka (C:»c;), J.hanssen 

tadrl. ecc. valgono ben più al quan- ^ passando per gli osta- (URSS), RIszka (Poi.), Lammers (Norv.). Schissby (Dan.), 

to si ala visto domenica scorsa contro coli e i salti giungere fino ai con- (Olanda), Kolev (Bolg.), Kaplan, IN ITALIA 

la Lazio. . un’omaggio alla ve- Roinday è Tyler (S.U.), Perez (Uro. |o" 6 : LECCESE, gOBRERO, ItDDI; 

ECCO le probablH formazioni: locltd ;pra. a quella spedalità eh* y ^ Da SUva e H.C. Da Sllva lo-f De Facqi; 

SOMA; TesaarL Nordhal. Tre Re. ha avuto nell anno da poco concluso fgf'Ly "*""**' . le.ràMi 

■Dani- And«t«o«L Venturi- Luccheai il suo. risultato d:eccezione: U 10"I di _ ” Donato, CoIaroMl, Moretti, 

Maestràiil Tontodonatl TeecA. Run- *-*“«<* *-® Beoch tui 100 metri piani. *N EUROPA _ Hàl Oleari, Peana, Draetto, Moata- 

M^WllL Tontodonatl. zecca. Sun- L'impresa compiuta dal negro pa- ip* 4 : guSHARIRT (VREt)! aarL 

ojcwut. nameme. erperaio della nafiua King- 

BOLOQNA t • Vana, • Olovanninl. ttonn ed ora studente a Wisconsin, 

Mezzadri,- Brandlmarte; Ballacd. ha sollevato dubbi in taluni autore- luder* lo sport puro « tiitM gii aUsti IMea satlamHeo* spsxsm «a tfu« «»- 

Benaoen (Osimpatelll);-Cerv«llatl,-PII- voli .tecnici, e forse il primato-.non ^he ir% esso credono, in guanto prima che lo sport tedesco, 

aoartt. C'appello.-Bemtoeht, Malteuoea. rqrd omoloflqto,.. benché-tt ^ ottobre aeiia fin*, dell’anno ha lasciato U-tU- Sui. i0“-4 troviamo invece U-sot4*- 

• •• , rtiitd non troppo celebrata pista di lettantizmo ed i divenuto professio- tlco Wladimir Sukhariev, velocista di 

Guayaquil (Ecuador) { giudici operas- „i^ta. Come «prò* correrà fra breve potenza che a Bruxelles fu battuto 

Oam. Homnf interne destro, con «s vq, *« regolamentare. Noi Australia, a.Melbourne, a Ballarat, sul filo di lana da Bally e Leccese 

Sentimenti T anoora terzino sinistro, creiamo all’impresa del panamense g Bendigo e altrove percependo som- ma fece intravedere possibilità da 10”3 
0 oon Unàdm óppuin Ceoconi ad rnlUone di lire i/o un giudizio di Gianni Brera. ^ 

aia «iniatra /flnomna deciderà a oe- ”* in tempi recati Lm Beach già q esibizione!). desto, non nostro). Sukhariev puada- 

«nd. et ^ •J; ^ non fu nel J94S l’uomo grut ogni armo un decimo di secondo: 

COtìoM 461 t 6 rr 6 no lU Ban olrp), m 220 ^arda in 20 3 (ed altre volte i tji Londra, dout giunee tetro t<o nei è Quest'anno il primo d*£uropa, e ha 

Lazio affronta oggi l'Inter a Milano, zoo metri in 20”2!). che valgono una /pj che nei 200 piani; avrebbe potuto dietro di sé una fitta editerà di scat- 

dove 1 nerazzurri hanno vinto novo media oraria di km. 35,675, media- essere però l’uomo di Helsinki e non tisti di valore europeo da Sanadze 
partite su novei record dai momento che i I0"l sui ICO ha valuto. Si goda in pace I suol all'anziano Karakulov, ai giovani e 

Sbendo msneata la sauallflea di metri-valgono-un po’ meno (35,040). dollari tanto è il caso (U dire che... ai giovanissimi che sorgono sempre 

T. nrenri ed entendn fiiiTnineamente l^’uomo più Veloce del mondo non morto un negro se ne fa un altro! più -zumcrosi dalle file della gioven- 

Lorenzl et»endo fulmlne^ento ^a però eguagliato Jesse Owens solo Per la rabbia di tutti 1 razzisti del tù stvfelfca; ne trovate tre sui IO ”6 
guarito SKoglund.. 1 nerazzurri sa- nell’ardua impresa di battere il ven- mondo, ecco spuntare all'orizzonte la CMut iviev, Colubiev. Kaliajev), ed 

ranno con ogni .probabilità al gran to; to ha eguagliato anche nel disH- vivida stella di Andy Stanfield. che un’altra dozzina fra 1 10"7 e i 10"3. 


Skoglund IMIglloIl). Nyprs. 

LTnformatore 


Ongi 3 ÌI'Acqua Acetosa 
C.U.S. Roma-Ruoby Milano 


squalifica, ritorna oggi a giocare -- . 

iiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Sciardis ha ofteniiio 
li programma odierno la ciiiadinanza francese 


RASSEGNA DELL *ATLETICA 1950: I CENT O METRI PIANI 

La Beach ha emulato Owens 

ma no n solo nel battere il v ento... 

i/ panamense è passato al professionismo - L’astro Stanfield 

■. « . 

n „».Classifiche stagionali sul 100 metri plani 


TEATRO ATENEO — A eura del 
violinista Kalhelnz Franck t de) pia¬ 
nista Walter Braunfels esecuzione 
integrale delle 10 sonate per violino 
e Pianoforte di Beethoven, martedì 
23 alle ore 21. sabato 27 alle ore 17,30 
e martedì 30 alle ore 21 . 

TEATRI 

AR'TIt ore 16-19.30: C.la del Plceolo 
Teatro « Le cose del vedovo > 
ATENEO: ore 17.30: C.la Nlnchl- 
. Brazztnl-Pepe-Bizzarrl • La guarni¬ 
gione Incatenata > 

ELISEO: ore 16-18.30: C.la Pagnsnl- 
Cervl « Harvey » 

OPERA: ore 17: • Nathls der msler > 
PALAZZO SISTINA: ore 16.30-21: 

da Ra.«cel «Pereoè perepè perepé» 
QUIRINO: ore 16.30-19.30: « Il pre- 
tore di Minlmls > 

ROSSINI: ore 16 -19; C.la Chee- 
eo Durante • L'espresso delle 8,30 » 
SATIRI: ore 21; C.la Laura Carli 
«La brocca rotta» 

VALLE: ore 16-19: C.la Teatro Nazio¬ 
nale « Anna per mille giorni » 

VARIETÀ* 

I Adriaelns: 11 sepolcro indiano e Rlv. 
Alhambra: La famiglia Takers e Rlv. 
AU eri: Lady Èva e Rlv. 

Arena Taranto: Circo Equestre Arbe) 
ore 15-20,30 

Aiubra-JovinelU: Dopo Waterloo e 
Rlv. 

La Fenice: Al Jonson s Rlv. 
Manzoni: A sangue freddo • Rlv. 
Nuovo: Tifone sulla Malesia e Rlv. 
Principe: Il vedovo allegro e Riv. 
Quattro Fontana : Caccia aU’uomo 
nell'Artide e Rlv. Fanhilla 
Volturno: I cavalieri del nord-ovest 
e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.i Fiori nella polvere 
Acquarlo: Totò scelccq 
Adriano: B nido dì falasco 
Alba: Cuori sul mare 
Aleyone: I cavalieri del nord-ovest 
Ambasciatori: 1 3 moschettieri 
Apollo: La malquerida 
App o: Il ladro di Venezia 
Aquila: Accadde a Bettembr# 
Arcobaleno. Mon ami solnfaln 
Arenala: California 
Ariston: E' arrivato fl eavallers 
Astoria: I cavalieri del nord-ovest 
Astra: I cavalieri del nord-oveet 
Atlante: Totò sceicco 
Attualità: Uomo bianco tu vivrai 
Angunus: n brigante MuaoUno 
Aurora: Freccia nera 
Barberini: Bagdad 
Bologna: Dopo Waterloo 
Brancaccio: 11 ladro di Venezia 
Capltol: Nel regno dei dell 
Caprantea: Angelo fra la folla 
Cnpranirhetta: BUI, sei grande 
Castello: Mamma non tl sposare 
Centocelle: Prima comunione 
Centrale: Manon 

Clne-Star: I cavalieri del nord-ovest 
Clodio: Segreto di Stato 
Cola fi! Rienzo: Manon 
Colonna: Tototarzan 


Coloiteot Margtn 
Corto: Nel tegaji fitl elall 
Cristallo: La vita u patto Al Atnta 
Delle Maschere: 1 fidanzati «eoso- 
sciutl , . - 

Delle Vittoria: I eavallarl dal norfi* 
ovest 

Del Vascello: Tototarzaixi 
Diana: Manon - 
Dorla: Tre giorni Al florià 
Eden: Winchester 73 
Esqnlllno: Tigre bianca •• Xnetfldlo 
di Chicago 

Europa: Angelo tra la follà 
Exceislor: Totò sceicco 
Farnese: Le due aorellt 
Fiamma: Musica per 1 tuoi sogni. 
Fiammetta: Dleu a besoln de« 
hommes - I 

Flaminio: Totò acelceo I 

Fogliano: I 3 moschettieri 
Fontana: Il walzer dell'lmperatert 
Galleria: B’ arrivato 11 cavaliert 
Giulio cesare: Il ladro di Venezia 
Golden: I cavalieri del nord-ovest 
Imperiale: Il romanzo di Telma 
Jordan 

Indnno; Solo contro li mondo 
Iris: Le sei mogli dt Barbablù 
Italia: Dopo Waterloo 
Massimo: Manon 
Mozzini: I 3 moschettieri 
Metropolitan: Bagdad 
Moderno: 11 romanzo di Talmà 
Jordan 

Modernissimo: Sala A: Continente 
nero; Sala B: La malquerida 
Novoelne: La voce nella tempesta 
Odeon; La voce nella tempesta 
OdescalchI; Fidanzati sconosciuti 
Olympia: Cronaca di un amore 
Orfeo: Duello senza onora 
Ottaviano: La bisarca 
P.-ilatzo: Wlnche.ster 73 
Paiestrlna: I cavalieri del nord-oveat 
P.irloll: I 3 moschettieri 
Planetario: Scarpetta rosse 
Plaza: L’eredltlora 
Preneste: Figaro, qua Figaro la 
Quirinale: 1 cavalieri del nord-ovest 
Qulrlnotta: La costola di Adamo 
Reale: I cavalieri del nord-ovest 
Rpx: I 3 moschettieri 
Rialto: La corda d| sabbia 
Rivoli; La costola di Adamo 
Roma: La bandiera sventola aneora 
Rubino: Tototarzan - 
Salar.o: Tototarzan ' 

Sala Umberto: La rosa naru 
Salone Margherita: 47 morto ette 
parla 

SantTppolltoi Abbandonutà tn vlaf- 
glo di nozze 

B. Roberto: L'uomo dal auA 
Savoia: n ladro di Venezia 
Smeraldo; 12 lo chiamano papà 
Splendore: E* arrivato 11 cavaliere 
Stadinm: Amore selvaggio 
Sop-kTclnema: Il nido di falasco 
Tirreno: I.a lama di Toledo 
Trevi: Il ladro di Venezia 
Trianon; La porta d’oro 
Trieste: Oechlo per' occhio 
Tuscolo: Festa d’aipora 
Vontnn Aprile: Totò sceicco 
Vittori.-»: T cavalieri del nord-ovest 
Vittoria Clampino: Enrico V 


RISULTATI 


DEL 


CONCORSO-REFERENDUM 

RÀDIO C G E 


la radio di qualitè 


GGE 


// 



Il Concorso'Referendum RADIO C.Q.B. si è chiuso il 
31 ottobre 1050 registrendo, nelle due sezioni «compra* 
tori» e «per tutti», un numero di ben 93.799 partecipanti, 
fra I quali con le cautele di legge sono stati estratti : 

2 FRIGORIFERI ELEnRICI C.G.E. 

2 CUCINE ELEnRICHE C.G.L A 5 PIASTRE . 

3 LAVATRICI ELEnRICHE BTH, CAPACITÀ 52 LITRI . 
IO LUCIDATRICI C.G.E. A DUE SPAZZOLE, ASPIRANTI ; 
10 ASPIRAPOLVERE C.G.E. 

40 RADIORICEVITORI SUPERGIOIELLO C.G.E. . / 

12 SCALDABAGNI ELETTRICI C.G.L DA 80 LITRI 
50 ASCIUGACAPELU C.G.L 
100 FERRI DA STIRO C.G.L 

1 vincitori uranno Informati personalmente, entro fi 31 
gennaio IMI, con lettera raccomandata, ed un manifesto 
coi risultati generali delle estrazioni sarà inoltre esposto, ^ 
per conoscenza generale, da lunedi 22 corrente, presso 
1 1200 radiorivenditorl autorizzati della RADIO C.G.E. 

I premi maggiori sono stati «isegnaH par sorteggio al 
seguanli lignorii 

Df Maria Or, Orazio • Catania - 1 frigorifero 
Maranzana Pìatro di Giovanni • Varcali! • I frigorifaro 
Abbo Luigi - Canova * 1 cucina alattrice ' 

Finocchi Ida • Ururi (Campobatao) • 1 cucina afaffr/ea - 
Marnano Giovanni • Torino • 1 lavatrice elettrica ' 

Segato Gattona • Padove • 7 levatrice elettrice ' 
Zanzona Guido • Brandtzzo (Toriné) • I lavatrice elettrice 
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Esperienze cliniche e prati* 
che provano che una tempe¬ 
stiva applicazione di Vege* 
tallumina cura 
lombaggini 
dolori articolari 
reumatisrni 
geloni. 

Chi d’inverno soffre di questi 
mali, sappia che Vegetallu- 
mina combatte efficacemen¬ 
te ogni loro manifestazione 
dolorossL 

Per la sua classica azione 
decongestionante ed emol¬ 
liente Vegetallumina è parti¬ 
colarmente efficace per pre¬ 
venire e curare i geloni. . . 


L iiTuniii iimTSffusni r iim «aimi 

imK all AiMoml* « STRA.IO .. Otitf renm 
Moaewlsi. Bbmmì» Bliberte 60 - Mufia. 


fw«M« 
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ehii* ■tulliria 10X80 amra Uà ànaula 

16 (58.129). 

I - OCCASIONI U 

A. àmso ICCSnONALIIII 15 F.«mt SILHDITA 

rmU SOTTOOOSTO - COtOSSALS ASSOtTIMENTO 

« MtblH • - • SmraaoblU • - « Laapiiari • 

AOOBITATETIIIt Q&A.VDB GAIJ.BUA .B4BL^7> 
rattM P. bmra 47 - Via Twiw 126 |4t94) 

ATmZloni Alla Pabbrl*. Am;<tM IkWli 
MpMìiMM a prmt *iè - barn. 4'Italia Oa- 
eìaa Maaleta. tarol» ■«»• I ««41* IS OOO 
BelllMiui GaoiAnba A 12.00* « f«l. Vii 
CtHaIrlea 11 KMowwl Tà 70S5S (A104) 

ArmiMMIIII *■ MI* ■■ 4 «ilet tel.etMte A. 
.lam Uaar. Nfaamii 12 ma: «mia utieìm 
f*lllae«rla Uaar Via 8- Aiariaa A Sima 4r 
•rum p;aa« lAllagi* loaaM) TaL 67-806 

(9039) 

CA UATI UT Boa tlMala aagli acftMil AP- 
PSOPITTATI ■<««tm<a wadlta arofaf**A 
pw mal* labbrieha a PUZZI OKTB • SOTTO 
006TD1 OAUATlIUrMXO EU DO. SOU - Vu 
Alarla 1-S. (4220) 


MACCmA ■ayllaria lOXW amm. «la aam V 
KM, aaabW am faiyim 800 A fia KivzY 
aala 10 (38.1JB). - v." ix-f 

MACCimZ aagHaria TX» »»*'.*( 280.00% 
10X80. 8X70, 12XW. haeg*«Mla. Eatta. v 
«imi. Amatori, agU, moA. Fia Aratala 14 ’-Ti. 
(58.129). -=Vi;- 


PELLICCE élTtaa. Vlaltaia la amm MIatima \ ‘z 
MuAIII Mapll. PaguMU éaéiai Mal aau» 
aaiirip*. MipiI Obù AeirAUtkt# PataiaB* « 
Btktra. Vìa Caspa Uaraia W priM piam. '. f'- 
TtM-aa 681-8tA • 0038) . 

t__ MOaiàJ M \ i 

A. ALU lALinU BDiai tlUm • flaA 

Rojim Marghtfita 176 (iattraa aattUa) — am r.'-- 
trrt» aecglirra :■ VIETISSIMO à^BIUfEart 
MOBILI prr «aalaiwi Vintra «ijmm. PIBll vv- 
DI A.SS0U1TA OONnOKIieMZA. laiiVmlaa ra* i 
tctNimai par laitt. L« plk balla «aelaak^ ' - 
(«I* PaliTAMiatt» (9257):'-;. 

AVVnmAIIOlll Gatlam ftorrioaak laemiiillt ' 
SVENDITA • MOB'U «. Pr«««l p!A baaai 4'Iklla. 

• BABlSCi • Piam (klarinm ((Xa«aa EAea). 

■ ___ («193) : 

iSr CACCIA, CAWL PKBCA - L. U 

CAITCCCB SPECIALI por fmla'afl Hpa O ea^ 
eia a Dia. prrparat» éall'AUhiUA uOCHBTTU i - 
Strpwb nS (480.027). 


- sovrasta tutto il campo mondiale ol- Sukhariev è quindi il primatista 

tre che statunitense dal momento che stagionale europeo, ma nel continente 

AD AnESIARE LA VOlflllTA' DI PACE DITUno DI POPDID 'éTSr V””"; 

■ . . al commercio idi gelati, per la ero- guadagnare in partenza quel tanto che 

naca!) * l'altra (irande di Eweil et 4 pii basta a difendersi sempre d'un 

IST-le __ A 119 RI n RT £1 pur essa venduta al professionismo. soffio (contro avversart alla Leccese. 

Ili Al' *^l lA C^AAI*! A All I I Ik V V ** campo degli scattisti statunitensi s’intende) sul filo di lana. Comunque 
|V|TI oli III filili I litri I il ll^iV «e ** ^ quindi impoverito, anche se il per Bally il i0”5 é il traguardo mas- 

A ■ w/■ A S lk7ligXFl m W wJ B ■ ^vOOSOLFOV#0 predominio americano é ancOr netto timo; ne é convinto anche lui, 

■ in quantitiL Ma l'uomo d'eccezione, stU piede di 10”5 troviamo ancora 

f AMA wKAA aaaaaS ** nuoi'o OweTis, può odcsso csscT solo un ungherese (Szebeny, primato sta- 

mi AVI APAlìflI ILPAnrAWVl Stanpeld as annu I0”3 ^ nei ma), gionale europeo sui 200 metri), un 
lAI A ||||||W| III Almi III imi Ij^^I La stessa tabella mondiale del 1956 polacco (Kiska quarto a Brtzxelles), 

■Pliitl IBUVVI UltilBTlB |glVUl ^ più trovare sul pieds dei Jm* olandese (Lammers) e un bulga- 

—" - ■ ' ■ 10'’4 molti nomi famosi (Dillard, Ty- ro (Kolev), oltre l due sovietici Sa- 

• ....... , • Contrell, Work CampbeH). Bragg. nadze e Karakulov di cut si è già 

Io ODA sole DrOVlflCÌa dell Ucraìoa saranno COStralte runico io ”4 delVannata. « ai «uo U- netto, sui piano mondiate è Interes- 

” mite Ma fra le altre speranze (fon- sante la presenza di due brasiliani, 

13R nnnvf» HÌ*M*ÌtlF ■ 2S0 niqf^ di ocl PCAL datissime per la perito) rimangono mtrambf ai I0’'5: ridhemor Pereira Do 

100 nuove piscine, evo pniesirc, xeu piste ui SLI, CCC. Charles Peters e Charles Parker no- Silva (10 ”4 nel 1949) e Hello Cou- 

■ . - -. 1—1 fhi che non figurano nella tabella in tinho tia SUva. t due non sono pa- 

. _ -_ n , ■,__r «.i « . - , 1 _ metri per .aver prediletto nel '50 le rentt. e non panno anzi confusi con 

DmKPBOPKTBOVBiC. 30. — Da Compimento entro U 18B1 la co- gare in yarda. un terzo Da .Silva, (coanome frequen- 

2051 sarà per lo sport sovietico un atruzlone <U 138 piacine • di 380 troviamo ancora ai primi postiT *« Brasile quanto 'quello di Rossi 

anno di nuovi progressi • di nuovi campi adatti al conseguimento dei Dopo La Beach, il negro di Trinidad tla noi), che non contento di avere 

■uccanl. Per dare un'idea del fervore brevetti sportivi « G.T.O. ». Nel col- Emmanuel Me Donald Balley eurcet- l® stesso cognome degli altri due. si 
eha ànima gli aportlvl deU'URSS. ed cos saranno Inoltre costruite 490 pa- Ubile di 10”2 più dei due e fnopteni* ^ preso di uno persino U nome di 

m ihagglore conferma della profonda lestre per la cultura fisica e l'aUe- 

volontà di p^ anima tutto U ttw le^^ , „ , , , che pitono consacrati alla velocità temo al primo-posto nella classificai ^2^ ■■■ ■ BhB ■■ I 

popolo sovietico, basta prender vi- OH attlviatl sportivi Colcosiani Iian- j,rolungata Hi ritroveremo nella das- stagionale del salto triplo, con un I 

Mone di alcune cifre che sono alla no deciso di creare gruppi ^xirtivl In gificn Pei 400 metri, al primo e se- fenomenale 16 00 che oli ha valso il| BiB ■ ■ P* Al ^ — * 

haaa deirattlvltà sportiva nella prò* ogni colcos, «U rafforzare le basi or- rondo posto mondiale!), tl cubano ^peramento del sovietico Scerbakov e B■ B^ ^^B BB B B . Em vi bA 

;vlncfa ucraina di Dn-.epropetrovak. gaiilzzatlve e di reclutamento non Fortun potrebbe scomparire nel 'SI legtmgHamento del rècord mondiale BB B^H B^B BB B | a B ^^BBBBB B^^ B* 

La maggiore attività In questa prò- meno di 100 000 nuovi sportivi col- f*a'i® «cena come é scornavo nel W50 del ^ownese TaHma (1936). BH BB «B BB BB B~B Bb B BB l|| B BBBBBB WM ■ ■ ■ Bb 

«M.iivotu «.n. »c..tà .por-c«...ni , ««.L L«u.nà .por-' V» 7V«;S. >« rHr««i a i aven 

Uva e Kolgospnlk », che organizza la «va colcosiana dell annata compren- ^ .<d congiunoono agli extra-conti- Leccese, Sobrero e fi caro generoso E» Bl la B 9 I M V # ■ li II 

gioventù sportiva dei colcos. Otiran- derà diverse sezioni (atretlea. glnna- nentali. Ma quest’anno non troviamo sfortunato Tonino SiddL DI loro e dei ^ 

te la stagione invemaìe, già dalla stlca. pallavolo, nuoto, calcio, cicli- più quei tedeschi messisi in luce nel giovani che vengono dietro a loro e C 

fine del 195Ó. sono stato organizza- amo. eoe.) • registrerà la partecipa- dopoguerra (Wittekindt, Fisher, che ri fanw spiare di poter riavere ^ 

gare di pattinaggio e hochk^ su Si tenga presente elle queste cifra <*® 10 MlLlom, quattro proli m 5 MLlom, 20 pilli il I MIUONE pir clascaaa sirii 

ghiaccio. Questo per ciò che concer- riguardano la sola provincia di Dnie- rnania non ritrova più t degni emuli nella seconda puntata di questa no- MtVOLGEJtSt: alle Banche, alle Cèsse di Bisparmio. agli istituti éi Previdenza, olle 

sa gli sport invernali; per le altre propetrovsk. che conta nel.oompies- aei tempi di Jonath e di Borchmeyer, stra rassegna. Compagnie d’Assicurazione, agli ÀgenU di cambio, elle Cassa MsmuagU Ufiei Postale 

discipline è stato deciso di portare so due milioni e mezzo di ablUntl di Neekermann e di Scheuring! La po- RENATO MORDENTI 

....TTf TTfltmntnMllllUlumHHB 


DOMANI LUNEDI' 22 CORRENTE HA INIZIO LA SOTTOSCRIZIONE Al 

BUONI OEL TESORO 
NOVENNALI B"!. 1860 A PRE 


EMESSI A L. 9 7,50 

Ogni anno 

Un preiniD da IO MILIONI, quattro proli da 5 MILIONI, 20 proli da I MILIONE par dascoDa serie 

MlVOLGEBSt: alle Banche, alle Cèsse di Bisparmio. agli istituti dt Previdenza, olle 
Compagnie d’AsstcuTozione.agli AgenU di cambio, elle Casee BmralU mgU Vfltei Postalt 
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Appendice dell’UNITA 


1 ^ ' ***^ U maresciallo Simon raddrìz- 

bC bbb*BBBb ^BbMBV^B WB zandosi, e colla faccia pallida e 

bbM BMBB b^B turbata dal dolore e dall'ira — 

quel convento dov’è? E non sanno 
dunque che cosa è un padre al 
GRANDE ROMANZO Il quale si rapiscono 1 figli? | 

_ - Mentre il maresciallo proferiva 

. . Ol . queste parole voltato verso Da- 

■ , — I T . , - - ■ , goberto, Rodin, tenendo Rosa a 

NHZTT c Ty H. HS Bianca per mano, comparve sulla 

. . I soglia della porta rimasta aperta. 

Udendo resclamazioue del mare- 
' sciano, egli trasalì di stupore: un 

— Sciagurato! — esclamò Pie- nelle ai trovano; ecco la verltò. lampo di giubilo diabolico rischia¬ 
fro Simon avanzandosi verso U Fate di me ciò che vi piace— rò il suo volto sinistro; poiebò 
■oldato minaccioso e terribile — Io debbo tacere e soffrire. egli non si aspettava di Incon- 

tu mi sarai garante di tutto— — Ma questa è un’infamial — trare Pietro Simon cosi opportu- 
— Ah! signor maresciallo non acclamò Pietro Simon con un ge- namente. Madamigella di Cardo- 
la accusate •—. esclamò madami- sto di disperata indignazione ^ ville si accorse per prima della 
galla di CardovUle. ma di chi fidarsi dunque- se presenza di Rodin, ed esclamò, 

— Signor generale — disse Da- questi mi ha ingannato?— Oh Dio! correndo verso di lui: 
goberto con voce breve, ma do- oh Dio!— — Ah! non mi ingannavo— la 

Mfosamente.rassegnata — io me- — Ah! non lo accusate, signor nostra provvidenza— sempre— 

rito lo sde^o vostro- ' la colpa maresciallo — esclamò madami- sempre— 

è si*: costretto ed ••lontHnenni di Cardovllìe — wu io ere- — Povere figliole! — d!s3e sot- 

da Pari^ affidai quelle fanciulle dete; egli ha messo a repenta- tovoce Rodin alle fanciulle addi- 

a mia moglie: il suo confessore, glio la vita, Tonore, per liberare tando loro Pietro Simon — quello 

abusando della sua semplicìti). quelle ragazze, e non è il solo di è vostro padre. 

riusd a persuaderla che le vo- rui il tentativo sia andato fallito... — Signore! esclamò Adriana. 

atre figliole sarebbero state me- Poco fa, un giudice, malgrado il orecedendo Rosa e Bianca — le 

gllo in un convento che da noi, suo carattere, malgrado Tautorltà vostre figlie!— eccole! 

ella lo credè e le lasciò condur- di cui è investito, non è stato Nell’atto che Pietro Simon li 

re; adesM quelle monache dico- più fortunato di noi. La sua fer- voltava In fretta, .le sue due fl- 

bo che non tanno dove le orfa- mezza verao la tuperlora, le cue gUoIe al gettarono tra le bim braè* 






P parqle di Adriana e cedendo ad voi, mio prode soldato, avete ri- to un interno conflitto, alla cui 
un trasporto di gratitudinG* quasi cuparato la vostra croce; la agitazione avesse cercato resiste^ 
direnOTo insensaU, si gettò in gl-Mayeux ha trovato un’ottima prò- re; quciranima selvaggia, Indo- 
nocchi(j davanU al GesuiU ed tettrice, ed II signor maresciallo mabile, quel maniaco, posseduto 
esclainò con voce Interrotta. abbraccia le sue fi^lole- Io ho dal genio del male e della di- 
— MI ey^te aali^to, ricondu- cooperato un po* a tutto questo stnizione. sentiva una profondo 
c«ido QTieUe fandull^. bene— La parte mia è bella— fl ammirazione per Rodin, Il quale 

^ ^ — A*»' sipore, il Cielo ri be- mio cuore è contenta A rive- esercitava sopra di lui una soecio 

Se * nedica! - disse la Mayeux. pw- derd, miei cari, a rivederci! di fascino magnetico; Il meti^ 

tediando anchessa del senti- Cori dicenda Rodin fece colla scorgeva nel genio infernale di 

er 9 mento generala ■ mano un saluto affettuoso ad Rodin qualcosa di sovrumana E 

i Mayeux e a Dago- Rodin, troppo avveduto per non 

^ — disse R<x^n come se una cori berto, dopo aver loro mostrato essere certo della bestiale^evo- 
pr^onda commozione a^sse w- con una occhiata piena di letizia rione di quello sdaziata sTSl 

A pe^ le sue forze - in verità h maresdallo. Il quale seduto e era ulìlminte serStiSr orditi! 
.B questo è troppo per me; scusate- conrendn la «ua fiaiinia rii lavrima ^ li scivuo, per orotna- 
mi col maresciallo- e ditegli che ^21? iÌ wJa SLu \ SU® catastrofa 

••1% sono ricompensato abUstanza btiJdata'amM dì Adriana e di Gial- 

\ dalla vista dalla sua faiirìtà «T* 4 **** darsi pensiero Ol ma. Ora Pannghea, nascosto nel- 
_ ’Wanto accadeva Intorno a lui i-omhra d*iia rirZuZL 


CAPITOLO V 



A<jrteM, essa la 


IUHI 


— Signore- ri pi^o- ~ disB a iul rombra della cappella, rifiette^-R 

premurosamente — non ve ne v profondamente, quando udii paa- 

andate senza farvi conoscere, va- . ^ ** «wicinava- 

dtre Ziì •..«resciaiia — —O nc; i= 

— Ohi rimanete, d salvaste La caoDella della casa de! reve- ^“PaRHato dal suo sedus, H 

tultil — esclamò Dagoberto. sfor- rendi pa'dri della via Vaugirard padrino losco. Fosse nreoc- 
zandosi anche egli di trattenere era graziosa e gentile; l’altare forae Tombra prodotta 

Rodin. splendeva di ori e di argenti; alle <Wno (*e Impediva a Rodio 

— La Frovridenzo non si pren- porte di quella chiesetta, sotto "i ** metiedo, fatto sta 

de più pensiero del bene fatto, le mensole dell’organa in uno “ Gesuita ^ffò le sue dita 
ma del bene da farsi... — disse sfondo acuro, ri era un’ampia pila piletta- dell’acqua santa 

Rodin. — Non bisogna adesso dell’acqua santa egregiaments P*"***® quale stava Faringhea 
pensare al principe Gialma? D scolpita. E fu vidho a quella |ùla 

mio Impegno non è finita Conto- In un cantuedo bulo^ dova appa- immobile come ub sBb 

Uamedw.vìR—egUaoggiusataclo- no lo potevano dlsttiigiiB«b eba r IOaNiaiMt 
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DAI^X’E STERO 


L’ESERCITO POPOLARE AVANZA OA ORIENTE E DA OnniDENTE 


GII inwasori ricarriaH da Wonjo 

da un I mpelnoxA fohirallarro f or^^ 

/28*000 fucilati durante roccupazionei americana a Seul 

‘ -V. ■'.■■•■•■ . 


' A TOKIO, 10 •— I reparti ‘ ameri- 
iv'canl che al erano spinti ieri neU 
■' l'abitato di Wonjti, occupando, se* 
condo ^ Tannuncio ufficiale * della 
j; Vili annata, gli impianti ferrovia- 
iC' ri a la strada principale della clt- 
. tè, sono stati costretti oggi ad ab- 
. bandonare precipitosamente la cit- 

6 tà « a ritirarsi dopo aver subito 
gravi peritile, verso sud. L’impor* 

-V tante centro stradale, che si trova 
> a molte decine di chilometri dalle 
linee americane, è stato infatti 
\ oggetto durante tutta la giornata 
- di oggi, di una vasta manovra av 
volgente dell'Esercito Popolare, le 
cui unità, costeggiando i margini 
t.: orientale e occidentale della città, 

7 hanno chiuso le truppe americane 
in una grande sacca. 

Le colonne statunitensi, che ave- 
. ' Vano ieri trasmesso ai loro co- 
y mandi di non aver incontrato re- 
parti popolati durante la loro pun- 
tata neU’abitato, sono state Impe- 
;,y gnate In una ■ furibonda lotta da 
y unità coreano sul monti attorno a 
y Wonju, lungo la strada ferrata c 
I ; ’ le vie ^ di accesso alla città. Es'o 
i y. hannb ■ chiesto urgentemente rin- 
1 y forzi alle loro basi di partenza ma 
: altri reparti inviati di rincalzo 
'v dell’Vin armata sono stati inter- 
Icettatl durante * la ■ marcia e co- 
j stretti a battere In ritirata, 
y* In serata le truppe che si tro- 
Aravano all'interno della città sono 
, y atate costrette a ripiegare attra- 
fv- verso l'unica via di scampo loro 
yr rimasta e dopo essere state dura- 


cumentano In maniera impresalo* 
nente • gli orrori dell’occupazione 
americana. L’Agenzia telegrafica 
centrale di Corea ha comunicato 
che, in base a dati incompleti, gli 
invasori americani e le truppe di 
Si Man Ri hanno assassinato oltre 
28.000 civili durante i loro tre me* 
Si d’occupazione della città di 
Seul. • . ' 

Dopo aver subito inumane tor¬ 
ture, una donna è stata trascinai 
fuori della sartoria in cui lavo¬ 
rava e fucilata dodici giorni dopo 
aver dato alia luce un bambino. 
Essa era «colpevole» di avere a 
suo tempo confezionato uniformi 
per l’Esercito popolare coreano. Il 
bimbo, caduto al suo fianco, è 
morto di freddo. 

• Ogni cittadino di ' Seul soprav¬ 
vissuto al terrore ha qualcosa da 
raccontare r;lle atroc'tà inumane 
perpetrate da.', nemico. 


I Bak Ciun Ki. proprietaria di un 
ristorante, ha detto di aver visto 
[le truppe sudiste, al comando di 
ufficiali americani, cospargere di 
benzina dieci patrioti e dar loro 
fuoco sulla riva del fiume Han, 
il 28 dicembre scorso. Un altro te* 
stimono ha narrato 11 modo in cui 
un gruppo d] 200-300 cittadini fu¬ 
rono spinti nell’Han e annegati. 
Molti bambini erano in quel 

.2200 renìfeniì 
ogni mese negli S.U. 

WASHINGTON. 20 (Taleprest). — 
Più di 3200 americani al mese non 
rispettano l’ordine di richiamo e 
non si presentano alle armi. Il capo 
del FBI, Edgar Hoover, ha dichia¬ 
rato che la sua organizzazione ala 
volgendo una Inchiesta su questa 
resistenza senza precedenU al ser¬ 
vizio militare. 


I Congressi 
del Partito 


' Hanno avuto Inizio venerdì e fo¬ 
no proseguiti nella giornata di ieri 
i Congressi delle Federazioni di 
Reggio Emilia e di Veortla. Al la¬ 
vori oel Congresso veneziano pre¬ 
senzia il compagno Giacomo Pel¬ 
legrini; al Congresso di Reggio 
Emilia partecipa 11 compagno Um¬ 
berto Terracini. Le due federazio¬ 
ni chiuderanno 1 loro lavori nella 
giornata di oggi. - 

Ieri sono iniziati 1 Congressi di 
altre sei Federazioni: Caseria con 
la partecipazione del compagno 
Giorgio Amendola, Avellino con il 
compagno Emilio Sereni, Cremona 
con il compagno Vello Spano, Fog¬ 
gia con il compagno Ruggero Grie- 
co, Trento «Mi 11 compagno Fran¬ 
cesco Leone e Pordenone con il 
compagno Marino Mazzetti. 

Stamattina apre 1 suoi lavori 11 
Congresso della Federazione di 
Firenze al quale interverrà 11 com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 

I lavori congresuali che ai van¬ 
no svolgendo in questi giorni sono 
seguiti con grande entusiasmo ol¬ 
tre che da tutti gli iscritti al no¬ 
stro partito, anche dalie popolazio¬ 
ni o’elle province nelle quali han- ■ 
no luogo, che vedono atTrontati < • 
discussi, in queste assise del Par¬ 
tito Comunista, i problemi vitali 
della loro esistenza. 


DICHIABAZIO M DEL PRIMO MINISTRO IND IANO A ROMA 

Nehru ammonisce gli Stali Uniti 

a non o slacolare i negoziarì con la Cina 

L’ospite, di passaggio per Taeroporto di Ciampioo, è stato salutato da una delegazione del 
Comitato nazionale dei partigiani della pace - INessim membro del governo era a riceverlo 


Con uno «Costellation» delle 
aviolinee indiane ha transitato ieri 
sera per Roma, diretto a Nuova 
Delhi, il primo ministro indiano 
Nehru. Com’è nolo Nehru ha par¬ 
tecipato nei giorni scorsi alla riu¬ 
nione dei primi ministri del Com¬ 
monwealth a Londra e, successi¬ 
vamente a Parigi, a una riunione 
degli ambasciatori indiani in Eu¬ 
ropa. Da Parigi Nehru è partilo 
transitando per raeroporlo di 
Clampino alle 17,30 di ieri sera. 
Nessun membro del governo Ita¬ 
liano era a ricevere Nehru, ma 


Oggi si chiudono a Boiògno 

i lavori del Congresso Sociaiistii 

Cacciatore risponde a Casadei - Forte intervento polemico di Morandi 


mente provate dalla lotta. • ■ - - ■ 

Mentre le unità popolaH rlen- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ipotie adesto, alla concluaiont dii minare la cosa con grande atten- 

travano nella città per rastrellar- BOLOGNA, 20 _ R Conoretio Congresso è di vedere se ,-*<ne • cautela, senza dimjnlKWT,* 

vi 1 disertori e gli sbandati dei gocialitta ai avvia ormai alla con- maggioranza del P.S.I. riterrà che n tratta di un aspetto «*• un 
reparti invasori, altre forze pope- cj dibattito st fa d’ora ^ possibile andare oltre problema assai più vasto, l’unità 

lari si mettevano In movimento serrato Mentre vi te- senso di una politica unitaria, organica detta classe operaia 

Yongwol-ChMhon- igfo„iamo si succedono alla tribù- oppure se riconoscerà che il prò- Secondo Cacciatore, che etprU 
T^nyang in direzione sud-ert come Morandi. Lizza- unificazione della classe meva un’opinione asrai autorevo-. 

eonao un dispaccio dell vili ar- Lombardi Basso . operala e delle masse lavoratrici le, non è quindi opportuno rtsol-, 


Come Mofandt, Lizza 

h dell Vili ^ar- ari Lombardi. Basso. 

mata l comandi americani «riten- ' , , ‘ 

gono che le due azioni concoml- -. ^ prima f®’’*** 

■y, tanti ■ dimostrino In pratica • un :*;®*‘*» 

>' maggiore Impulso al tentativo po- "j * attardati in discusston 


pt tn .«ii/i ^ oncora compiuto t che fer- vera il problema dell’abotirionc 

D*C r mani significherebbe, in pratica, delle correnti sindacali con deci- 



** m 4 ,^m 2 aa H O f asU ^ ^ V f CU ITI UCriftC ITOrrtritll «inUUUUiR COn UeCI* | 

un -I a® fndfefro. A questo proble- 5 /ort< daira/to, poiché a questo 


y polare di agire in direzione sud . discussione che sì svolge acca- panda sempre più attivamente al 

v-Tf lungo la direttrice Wcnju-Andong»-. ***P’'oOlemi diloUa e di lavo- corridoi ■ sull’opportunità grande processo di unificazione 

■ fy Frattanto una nuova e ancor f®- Lerfo « pot^ atj^u riammettere la corrente centri- della classe operaia, che si compie 

i:- più Significativa ' testimonianza '*“2” nella Direzione ed a quali con- attraverso le lotte 

W Irtrocità del corpo di spedi- dizioni. Potrà esserci, forse, qualche 11 discorso di Morandi i stato il 

■ A z one al è aggiunta alle numero- inclusane, ma sostanzialmente la più interessante della seduta di 

aiasime fino ad ora pervenute da .««! ’ “ Direzione attuale verrà riconfer- oggi. Egli ha polemizzato con i cen. 

r^ ognl parte: sono questa volta « dalle celebrazioni . ^ „ata. tristi, accusandoli di aver assunto 


< ogni pane: sono questa .. voiia . mata. tristi, accusandoli di aver assunto 

, esponenti sud-coreani che secondo Parlavamo di Westo em uno dei giornata di oggi ai è aper- H prfncipfo dello neutralità dello 
‘ quanto riferisce l United con un notevole intervento Stato come principio di partito. I 

«hanno sollevato una rerie di Ira- egli ei faceva notare sonidendo rinreso centristi non capirono che la lotta 

te proteste contro la tattica della come siano proprio queste delega- d» fra il campo del socialismo ed il 

: terra bruciata ' che l'erercito di rioni di operai di ogni partito che il problema dell abolizione delle campo dell'imperialismo non era 
fy Mae' Arthur sta perseguendo tn ti succedono a getto continuo, a correnti di partito in seno alta „„ potenze, ma era un 

[tona di operazioni, e che ha di- dare il tono al Congresso. CGIL, posta da Casadei la sera momento del conflitto di classe. 

.. Strutto diecine di fattorie, case co- Questa politica non ha soltanto prima. Cacciatore ha ammesso che Fortunatamente, il patto di unità 
Ioniche e villaggi». ■ ' -• rafforzato U Partito, ma l’ha eom- il problema esiste e che l’esigen- d’azione con i comunisti agi da 

Dèlie'Itone liberate eontimiaao pletatneilfe rinnovato net costume za da cui esso nasce i giusta, ma freno sui eentristu 
Jntanto a giungere notizie che do- e nei metodi. If problema ehè' sì ha tntfifbfà tt Congresso ad èia- m Quando, dopo It Congresso di 
■V • Firenze, la direzione del partite fu 

i-/assunta dalla corrente di sinistro, 
;> W 9 ^ sentimmo che it nostro dovere 

Sdeqno nell URSS per le repressioni 

f>;-^ O V ■ Riuscimmo cosi a superare le Que- 

V . rem • m ' m C ■■■ sftoni che ci avevano tanto tor- 

Idi De Gasperi eoniro le forze della pace Morandi, costatando che It 

• ■ ■ — — ■ " —— presso non si sono più presentate 

I ; ^ La replica sovietica a Gran Bretagna c Francia per le vio- 

attrattati d’amicizia - La commemorazione di Lenin I l'unico strumento di uniflcozione i 

■ ■■ del partito». - 

^ Sempre in polemica con 4 cen- 

.: MOSCA, *0 — n mlnlatzo degliILenln e di SUlIn pubblicate nelle,trattamento dri quotidiani al Uvora- tristi e con la siniifro di Basso, 

; . Zntezi aovletieo. Andrei Vlacinskl,|Democrazie popolarL |*®IÌ_^*ddetll al ^rM'cl. la rane»- Morandi ha precisato che il proble- 


Ji Pandit Neheru all’aeroporto 
di Clampino 

solo II capo del eerimonlale di 
Palazzo Chigi, Taliani. 

Una delegazione del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pa¬ 
ce composta dagli on.ll Nasi a 
SirUth, dal conaigliere comunale 
Mario Montesl, dall’aw. Achille 
Lordi e da Ada Alessandrini non¬ 
ché da alcune personalità del n^on- 
do culturale romano, ha recato a 
Nehru U aaiuto dei jl^rtiglanl del¬ 
la Pace Italiani. In una sala della 


stazione deU’aeroporto la delega¬ 
zione ha consegnato al primo mi¬ 
nistro indiano un messaggio in cui 
U Comitato Nazionale del Parti¬ 
giani della Pace gli rivolge 11 suo 
saluto e il suo augurio. «Tulio 11 
nostro popolo, cosi duramente pro¬ 
vato dalla guerra — afferma il 
messaggio — segue con ansia e 
con speranza ogni voce ed pgnl 
Iniziativa di pace che si levi nel 
mondo; è deciso ad appoggiare con 
tutte le sue forze, con il suo slan¬ 
cio ogni tentativo di composizione 
pacifica del conflitti in corso». 

Nehru ha stretto la mano di 
ognuno del membri della delega¬ 
zione dei Partigiani della Pace che 
ha poi ringraziato. La signora Ada 
Alessandrini ha offerto al primo 
ministro indiano un magnifico fa¬ 
scio di rose. 

I Messaggi a Nehru sono atatl in¬ 
dirizzati anche dall’UDI, da DI 
I Vittorio, dalle C.d.L. 

I Quindi Nehru ha fatto delle Im¬ 
portanti dichiarazioni alla stampa. 

I II primo ministro indiano ha in¬ 
nanzi tutto affermato che l’ultima 
risposta cinese alle proposte del-] 
rONU é stata da lui esaminata 
lungamente nella rtiinlone degli 
ambasciatori Indiani a Parigi. 
Nehru ha affermato; «La risposta 
mostra la seria intenzione da parte 
della Cina di arrivare ad un accor¬ 
do e contiene proposte che lascia¬ 
no aperte possibilità di trattative. 
|La mia personale impressione é 
^che il governo cinese è desideroso 
'di discutere e di arrivare ad un 
accordo. Questa impressione è con- 
'ortata dal fat'o che le info»-mazioni 
che noi possediamo sono di prima 
mano. Difattl Tlndia è il solo go¬ 
verno del Commonwealth che ha 
un suo ambasciatore a Pechino». 

Un giornalista ha chiesto al primo 
ministro indiano se egli riteneva 
che la Cina sia «aggressore». Se¬ 
condo Nehru in un primo momen¬ 
to si sarebbe avuta in Corea una 
aggressione da parte «dei nordi¬ 
sti » e per questo l'India avrebbe 
appoggiato la mozione americana 
che dichiarava •« aggressore * la 
Corea del Nord. Quindi il primo 
ministro Indiano ha affermato che 
il popolo cinese non sarebbe inter¬ 
venuto te non fosse stato passato 
il 38. parallelo. « La Cina, ha detto 
Nehni, aveva francamente avver¬ 
tito che w U 88 - parallelo sarebbe 
flato passato, ciò avrebba coStitùl- 


to una minaccia per la Mandarla. 
In realtà tutti i principali stabili- 
menti industriali cinesi sono in 
Mancluria e quando fu attraversato 
il 38. parallelo dalle forze dell’ONU 
i cinesi si sono dichiarati costretti 
a difendere gli stabilimenti indu¬ 
striali ecc. ». 

Un giornalista di destra ha poi 
chiesto a Nehru: «Poiché il mondo 
sta scivolando verso uno stato di 
emergenza, la disunione che è nel 
Commonwelth a proposito della 
questione coreana, non la preoc¬ 
cupa? ». 

Il primo ministro indiano ha co¬ 
si riposto: « Prima di tutto bisogna 
impedire che sorga una situazione 
di emergenza; comunque se si do¬ 
vesse arrivare a una situazione di 
emergenza, alla guerra, non sa¬ 
rebbe danneggiata lolo l’Europa ma 


soprattutto ' 1 pkeel asiatlcL Per 
questo noi dobbiamo evitare che 
si arrivi al disastro, dobbiamo evi- 
tarlo con mezzi onorevoli e con 
il rispetto reciproco. A tal fine noi 
insistiamo perchè venga studiata 
fino aU’esauriamento ogni possibl. 
lità di accordi ». 

E* stato infine chiesto a Nehru 
che cosa ne pensasse della richie¬ 
sta americana di dichiarare la Ci¬ 
na «aggressore». 

Egli ha cosi risposto: «General¬ 
mente parlando nessuna iniziativa 
dovrebbe essere presa che pos.sa 
o.rtacolare 1 negoziati di pace. L’In¬ 
dia farà tutto il possibile per arri, 
vare a un accordo e per assicurar* 
!a pace ». 

Nehru ha lasciato l’aeroporto di 
Ciampino per Nuova Dehli alle 
18,30. 


Imponenti esequie 

al caduto di Comacchio 

Il Sindaco stnent’see la versione governativa 


Si sono svolti nel pomeriggio di 
ieri a Comacchio in forma impo¬ 
nente 1 funerali di Antonio Fan- 
tinuoli, il bracciante assassinato 
dalla polizia dei servi di Eisenbo- 
wer durante le manifestazioni di 
mercoledì scorso. Tutta la popola¬ 
zione di Comacchio era presente, 
sfilando dietro il feretro o facen¬ 
do ala al suo passaggio nelle stra¬ 
de della cittadina tutta parata a 
lutto. Una gran massa di persone, 
uomini e donne, era convenuta a 
Comacchio da tutte le zone del 
Delta Padano per porgere l’estre¬ 
mo saluto all’eroico Caduto della 
Pace. 

Eiano anche presenti una dele¬ 
gazione del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace composta da¬ 
gli on.ll Giuliano Pajetta, Dozza, 
Sindaco di Bologna, Ricci, Corbl e 
Cacciatore, l’on. Cavallari per il 
PCI, l’on. Giuliana Nenni per il 
PSI, l’on. GiavI per 11 PSU, l’ono¬ 
revole Cavazzlnl per la Federbrac- 
cianti. 

n Sindaco di Comacchio ha In¬ 
tanto recisamente smentito Tlnfa- 
me versione della radio • delta 


stampa governative secondo cui la 
polizia sarebbe stata costretta a far 
fuoco e ad uccidere per difender* 
il Sindaco da una volontà aggres. 
siva della popolazione nei suoi ri¬ 
guardi. 

n Sindaco stesso ha anzi con¬ 
vocato e presieduto venerdì una 
riunione cui hanno partecipato 1 
rappresentanti di tutti 1 partiti, le 
organizzazioni e le associazioni di 
Comacchio al termine della quale 
è stata approvata alTunanimità, 
con la sola astensione dei demo¬ 
cristiani e dei repubblicani, una 
mozione in cui si deplora il grave 
fatto di sangue, si chiede un’in¬ 
chiesta per l’accertamento e la pu¬ 
nizione del responsabili e Timme- 
diato allontanamento da Comac¬ 
chio del tenente Garoppo e del 
maresciallo Bergamini. 

' ■ ' '■ m ii i»ii——p— 

PIETRO INORAO - Direttore 
acrgie ècndeii . vicedirettore reap. 

stabHlmento Tipografico U.E.8.T s A* 
I Rom* . Via rv Novembr*. tl* - Rmna 


TEMPESTA DI VENTO A PINERQLO 

Tre tram rovesciati 

da una tromba d’aria 
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SM*zi aovletieo. Andrei Vlacinskl, Democrazie popolarL la TOnc«- Morandi ha precisato che il proble- 

ba convocato oggi aeparatamente i libri di Lenin eono otudletl dal f''»» •f ponevano (quello 

I tappresentantl diplomatici Ingle- lavoratori di tutte le Repubbliche ^ ^ ^ ^ ”"'®! di « coratterizzare » Tozlone del 

OR • francese a Mosca ed ha con- aovletiche. Essi «ono stati pubbli- “ * J,” * partito socialista nei confronti dei 

segnato loro tre note che, secondo cali In enormi tirature In 77 lin- ~ comunisti, il problema cioè ael- 


^ftlltiin*, come si ricorderà, Inghil- Successo del lavoratori loalo 
.7 yvolte^ilS nrte^e UlIllUttI 3l flUOtldlBIll 

M atra, dopo ciré, dieci o« dii i 


ULTIM'ORA 


*«* «era, dopo cirea dieci oi« di AiTestato II seoretarlo 

tzattsAl franco-sovietico e anglo- ai*ciia*loiil «u* quali erano totcrve- "**•«•**»« !• ««Miwiaiiw 

G aovletieo • insita nelTadesion* ai nutl gli onJt Bltossl a Morelli per le ||a||a lìailaras iiMia |fp| Dfl di 

plana ‘ di riann# della Germania organizzazioni rindacall. è stato rag- rCimmPPC BBI rVI U w\l 6 


La atamna sovietica commenta Elunto l’accordo per la rinnovazione 
^ I iSSiDl della ^va«- **«* Contratto Nazionale di Uvoro del LECCE. ». — Alle ar* It di Ieri 

-V oggi l recenti esj^pl deità reivag dlpendenU di aziende editrici • etom- u aolida ha aracedal* aU’arraalo 
r-: già repreaslonc del governo Italia- patrld di giornali quotldlanL La ata- B»»»i«rl«*’ d#li« r«iiarashiiie 
“bo contro 1 clltaoClnl amanti della ^ra deU’accordo awerr* oggi. ~ 

^fpaea. La Federazione Lavoratori Pollgra- ®** Leeee ewp^a Gla¬ 


di tnatia. Il partito ti rafforza e 
si caratterizzza, cioè, soltanto nel 
momento Hi cui partecipa alle lotte 
delle masse e quindi nel momento 
fn cui l’unità della classe operaia 
diventa un obiettivo di lotta e non 
più un accordo oi vertici dei due 
partiti. 

ALFREDO REICHUN 

Il RQOfemois A Bao Dal 
costretto a Emettersi 

I 8 AIGON. 30. — n capo dello Stato 


^ISooInloo. VRAbllea «vletlca ha «"ni Le.ccL ehe è .tato Ims^dls. 

VOTniosto PBW» *ovieo« M ^ UJX.. in conseguenza del rag- Uwente tradotta nelle carceri elU . 

a^^o per UOOTtmtto di la- ladine di San Francese*. A tnttara , iSiuTitS 

skM manifestazioni con ^ quoti- im* ei ceaeeeona le cause deU ln- 

In quali 11 liopolo Italiano ha diani. hanno disposto per l’Immediata «isttiflcata a lucrale arresta o^naut ^orèt olS 

*^*?*** ®^f***®^ deU’agItazIon* ta coreo. Mentre tclcfaniame è in rianlaac • Gabinetto • « per cercare di otte- 

par la paca a rindlpendenz* nazio- L'accordo rappresenta un ancccsio t, camltain faéetnle nere un maggior suffragio popolar* 

^*. Neirintens* lotto che U po- deUa categoria che oltre^al rinnovo “ J"®**"** entro fl wo La*^ 

polo ttoliano conduce, li popolo ^1 contratto di tovoro Im ot^,^ "W « n«to p^acia aclogllmento co- 

so^eMco legge I segni della ere- U versamento da 1 ^ editori *«»••• la Milito èri- rtltuisce una aperta ammteion# del- 

WmtooMmraziona deali aeentl P**" *• ecuole profesalonaU pari a 1 arresta Illegale al va facend* acm- fmipopoIariU del «Governo» di 

dri grMlcL rericnrione del ^ 


ConBnentando la recenti manife- ' " " 1 - aaBe= — " ■ 

otRilonl di dis*t*OTdo nelle IB* ■■ ■ ■ ■ ■ 

Decine ai morti per le valanghe 

discuasionl sulla politica «riera| ^ _ 

.4'Bai circoli dirìgenti italiani prova ■■ ; ^ ^ _ 

I nelle Alpi svizzere e austriache 

fy iU ofenft americani in Italia. La 
c paa ee n to opposizione popolar* al- 

ìmìSi Ts^ìrr^ir Comaolcazlonl Interrotte dalla neve e vlllagi^l distratti 

vV: voi* cooduMoni «d a ^lederai se- — — . .— - — . . ■ , , . ■ - 

■ ** ^ BERNA, SO. — Lintoia Svizzera tra Gocrehenen * Wasren da una dopo ore di lavoro. Presso DieSbach 

poru a nien- ^ U nuova valanga precipitato verso le 1 sepolti sono 3 , due fratelU « il 

Stanza c n e ai a iaaairo. provocato negli ultimi giorni 17 di oggi. Un comunicato deUe figlio di uno di loro, e pur dopo 

- -Jy*y*** 0 anniversa- unq serie paurosa di valanghe ferrovie delle Alpi Retiche Inlor- dieci ore di lavoro, noiOd é riusciti 

F a*?-—Sf Lreiifi che tutti che si sono abbattute so tutto una ma che la maggior parte delle linee ad cstrèli dalla neve. 

■I l >S|iCM «s vletld M preparano a serie di località mlptne, distrugger], che attraversano 1 Grigioni sono Alcuni fra 1 più noti centri dii 
^ ?SS2??!2L*?La t do case di abitazione, Interrompcn- interrotte, ed il Club Alpino sviz- ^rt invernali, come SL Moritz, 

^ ^ ugual- go is vis dii ccmiunicazionc stradali zero ha sconsigliato dal viaggiare Davos. Are», Zermatt sono isolati, 

fì* terrovlaTì*, isolando alcuni no- nei Grigioni. Anche in Aurina 1 centri di Gaul- 

II M, ai DiciorureijM ai aaza^ ai lu tualmi centri tarioUei « provocan- Anche il traffico sulla strada del ter. Ischi e Mathen sono rimasti 

* » ?SSi ^ ** anche, purtroppo, numerose vit- Lago di Birenz è bloccato. Sulla isolati. 

popolano l'URSS. Unre, A em numaro riman* tuttora ferrovia del Brunig, interrotto in t_ 1» valaneh» hanno si 

1^' Sento a comizi dedicati alla ^o- impracltoto. ■ -^ . pi^ punti, un ponte è rimasto in- „o*ra sepolto a quanto è dato di 

ftiftoaa memoita <fel fondatore del ' Lo smarrimciito a Voagoacla dei- vestito da una valanga c si ritiene 


Ì£ Ito Bella 


. 5 ^ «ma « nei viiiaas». vrs»- »».««« v»*» —uv» «•» b vitwwi « un» v»l»nn ha nrnvo<>»to «m t>nr. 

S ateaata aapoelzlonl delle opere di grafiche c telefoniche, ehe traviare lo di Andermatt. nel quale una 

1 Caafat, delsùol libri e di fotogn- anche dal giornali, uacitt in adiri©- enorme valanga, alto venU metri, u 

llTnlatìve alla vita ed alla attivi- ne riraordinarl^ NotWe analo^ ha aepclto qm^ case ad un *1- g SdL eS?ritS?to i?t*?J^to 

k là di Lanhi ed all* erande amicizia pervengono anche daU'Austria, do- bergo sappeUendo nova persone, r.m* 5 ,e in»*rro»ie. 

r^^SlstoiiU tre lui e Stolto. ve in tutto u nroio som Li cu: quettre Un-iltrz A Roihnti» 

aono atate già una aerie di valanga valanga ha danneggiato Toepcdalc 2» a Matre j, tre s^lU a 

^ mori» a 'itesra a Leningrado a In tutto la Svizzere orientale militare che ha dovuto csaerc eva- y.”*» dispera* a Grl«% nel 
^'l5av a Miniar* In altre dttà. Tre continua a nevicare, ormai da 34 cuato. • • y valanga ^ ha 

% la eóae esporie adì* Biblioteca di ore. In un giorno aono ca^l già là A Ua^sleto, pre» Davea, un* » 

Stato totalità al nome di Lento, centimetri di neve, e rutTielo me- valanga ha sepolto la riarione ter- Nell* Stiri* ssnontrlemla, a Lso- 

’^MBo I volumi delia 4 edizione com- teorologico svizzero prevede che le roviarla, uccidendo il capo stazio- ben, si segnala oa disperso, mentre 

dell* onere di Lento recen- nevicate proseguano almeno per ne c un ferroviere, mentre la mo* fra Cratz ed Etoenerz reno rimasti 

Mmoletoto Nelle ve- tutto la nottata. glie e 1 tre blmW del capo stazione sepoiu da una valanga un autoous 

SSi éTmvàoo anche le opeiq di L« Itoei 4cl GQttgzdg | IptczTotto aonq stgU cstxatu vivi dalla ocre e m tocoQ locali^ 


PINEROLO. M — Da 48 or* nella 
valli plnerolesl sofila un vento di 
eccerionris violenza ehe, presso le 
vette, si trasforma In tormenta. 

Una tromba d’aria si è scatenata 
to regione S. Sebastiano presso Po¬ 
rosa Argentina, divellendo pali e fa¬ 
cendo volare tegole. 

Tra vetture tranviarie stazionanti 
su di un binario aono state rove¬ 
sciate: gran fragore di vetri infranU 
e di ferraglie, ma nessuna vittima. 

I 

LE MISURE 
ANT IPOPOL ARI 

CeoatlaasBieBe dalla prima pagina) 

cempetenza, ha assicurato U suo 
interessamento. Nel pomeriggio Di 
Vittorio ai é incontrato al Vimi¬ 
nale con De GasperL 

Di Vittorio ha protestato energi¬ 
camente per le misure prese con¬ 
tro l’esercizio di un. diritto, quello 
di sciopero, che la Costituzione ri¬ 
conosce a tutti 1 lavoratori, com¬ 
presi quindi 1 pubblici dipendenU. 
U segretario della CGIL ha chie¬ 
sto la revoca dei provvedimenti o, 
quanto meno, la loro sospensione 
fino a quando il Parlamento non 
si sarà pronunciato in merito. Ma 
De Gaspeii ha ostinatamente con¬ 
fermato le decisioni antipopolàri 
del Consiglio del Ministri, preten¬ 
dendo di limitare il diritto di scio¬ 
pero al campo strettamente eco¬ 
nomico. 

In serata DI Vittorio ha riferito 
alia Segreteria Confederale nel suo 
roltnnuio col Presidenfe del Con- 
eigiior In un comunicato, la Segre¬ 
teria della CGIL «afferma che 1 
provvedimenti governativi costitul- 
! scono una aperta violazione alia 
Carla coftittuionale. eia in rela¬ 
zione Bile norme dell’art. 40 che 
garantisce 11 diritto di sciopero a 
tutti i cittadini, senza distinzione, 
sla in relazione all’art. 31 che ga¬ 
rantisce al cittadini italiani la più 
ampia IJbertà di manifestazione del 
proprio pensiero. Il citato art. 40 
delia Costituzione stabilisce tassa¬ 
tivamente che il diritto di sciopero 
si eserciti nelTambltto delia legge 
che lo regola, legge che non può 
essere emanato che dal Parlamen-i 
to. Il governo, pcrtontto. non ha 
il diritto di pregiudicare ia libertà 
del Parlamento arrogandosi una 
facoltà che è prerogativa esclusiva 
del Parlamento stesso. La C.G.LL. 
[afferma che non è sostenibile la 
liesi del governo secondo la quale 
sarebbero applicabili i regolamenti 
fascisti relativi alle leggi che vie¬ 
tano il diritto di sciopero anche 
ora che questo diritto è ricono¬ 
sciuto e garantito ai lavoratori dal¬ 
la Carta cost.tuzlonaie. La CGIL, 
pertanto — conclude il comunicato 
i— , protesto contro 1 suddetti ptov- 

' »jav-.»—«• »—••• • • »• ; * 

v%% 8 asBs^s*aè ma^s^areat «%i aii^SèRIt^ 

ha deciso di svolgere tutta razione 
sindacale e gtoridica rito al renda 
necesaarla perritè li diritto fon¬ 
damentale di adopero garantito 
dalla Costituzione , venga affètUva- 
mente rispettato ». ■ 

' Ito R^veteria caafederale è ste¬ 
lo il seo re ee to per daoMBl san, as- 
desto al rapprezeataati di tatto la 


Federazioni a Sindacati nozloDali 
dei dipendenti statali. 

11 movimento per la pace, in¬ 
tanto, non ha soste. Ieri é giunta 
a Roma una delegazione di 22 ope¬ 
rai, impiegati c tecnici della FIAT- 
Aeritalia di Torino. La delegazione, 
in cui tutte le correnti erano rap- 
oresentate, era stata eletta diretta- 
mente dal lavoratori dei vari re¬ 
parti della fabbrica; ia delegazione 
ha recato al Quirinale un appello 
in cui le maestranze affermano al 
Presidente Einaudi la loro volontà 
di pace c la loro protesta par gli 
eccidi di questi giorni. Altre de¬ 
legazioni operaie sono attese nei 
prossimi giorni. 

L’espressione di volontà di pece 
spressione della volontà di pace 
degli italiani é stata cori unanime 
e decL«;a, e *1 tempo «tesso l’iso- 
lamenbè in cui sono venuti a tro¬ 
varsi'«Ike» e i suoi servi italiani 
è stato cori totale, che 1 portavo- 
ve governativi continuano a bat¬ 
tibeccare tra loro e a palleggiarsi 
le colpe del clamoroso insuccesso 
politico registrato del governo. 

Lo spettacolo è pietoso. La ao- 
cialdemocratica Giustizia, preoccu¬ 
patissima sottolinea « il prestigio 
e il mordente » che i partigiani 
della pace godono tra i lavoratori, 
dice che «1 comunisti sono faci¬ 
litati dallo stato di estremo disa¬ 
gio» to cui Si trovano 1 disoccu¬ 
pati, e Implora perciò dal gover¬ 
no «im minimo di democrazia a- 
conomica! *.11 Tempo ribadisce: 
«L’episodio significativo non è che 
i comtmisti monopolizzino o quasi 
il patriottismo; ma che riescano 
praticamente neH'impresa ». 

Tutto Io sforzo dei portavoce 
ufficiali è ora quello di limitare 
il significato delia venuto di £i- 
renhwer, alio »rotM> dì giustificare 
l’esito assolutamente negativo dei 
colloqui. «Presa di contatto uma¬ 
na e psicologica »: ecco che cose 
sarebbe stato la rapida visita ro¬ 
mana del messo di Tnonan; nes- 
Sun argomento di carattere politi¬ 
co-strategico e politico-tecnico sa- 
’^bbe stato all’ordine del giorno. 
Ma, malgrado questa nuova tesi 
officiale. Si è appreso che in real¬ 
tà il governo italiano ha coito l'oc- 
easione per effettuare una nuova 
gravissima concessione alle cre¬ 
scenti pretese americane. Scioglien¬ 
do le precedenti, timide riserve. 
De Gasperi e Pelle avrebbero in¬ 
fatti impegnato l’IUdia a realizza¬ 
re il programma di riarmo senza 
tubordinorlo otto determinazione 
degli aiuti americani. 

Estrazioiri del Lotto 

. del 20 zenniiio 1951 





TESSUTI MODELLO 

ROMA - MILANO -- OENOVA -- COMO 

ROMA - Tritone, 123 - Tel. 43642 - ROMA 

SECONDA SETTIMANA DELLA 

GNS( ugnazioK 

SCAMPOLI 

Troverete SCAMPOLI per 

PALETOT - SOPRABITI 
TAILLEURS in LANA. SETA, 
VELLUTO. COTONE, LAME’ 

VERE OCCASIONI A 

PREZZI SBALORDITIVI!! 


IMPORTANTISSIMO ! 


Ve ngon o meni in liqtàdaxione 
SCAMPOLI delle notire Filioii 
di: Milano, Genova e Como. 
Qmndi dieegm e gatditm mtova 
per la città di Roma ee mp ea 
a prexxi eecexionalL 


Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita del 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone Interno 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 


ORARIO DI VEROITAi 

delle ore 9 elle ore 13 o dello oeo 1S.3d elio 


1B.9R 


MARCO 

TESSUTI MODELLO 


Via Tritono 123 - Roma 


toae* 

CAGUARl 

FIRENZE 

GENOVA . 

MILANO 

NATOU 

PALEEMO 

ROMA 

TOEINO 

VENKIU 


me a* s* aa avi 

niaa acrveaata) 

n 5 • » 11 

24 S SI li $3 

12 tt 51 5 C2 

li M 21 72 11 

15 52 51 4 t« 

5Ì ii, 12 M 25 

11 ' ti M 12 SI 

li •• 15 li 5 


PAKERAJ 


mi 


















































